X11 X11 


Totip 


Totocalcio 


1° Cayster bd 
2° Kit Lobell 2 


1° Ilchester 
2° Gaildorf 


1° Delger 2 
2° Gianni Brera x 


1° Docteur Vb 
2° Etrerillos 


Ascoli-Bari 2-2):X TRCOnRA: 
Cremonese-Lazio 2-0. 1 
Fiorentina-Verona 4-1. 1 28 corsa: 
.Foggia-Sampdoria 0-0. X 
Genoa-Parma 2-0 1 , 
Juventus-Inter 2-11 Spe) 
Milan-Torino 2-0 1 
Napoli-Cagliari 4-0 1 42 corsa: 
Roma-Atalanta 1-1 X 
Messina-Ancona 0-0: X 5? corsa: 
Piacenza-Reggiana 2-0 1 
d Massese-Arezzo 2-0 1 
i 0 F 6° corsa: 
| ‘ano-Ternana 0-0. X 
Q î 
mento VOTE: QUOTE: 
nodi Aipunti 13 L. 14.110.000 Ai punti 12 
kid Ai punti 12 L. 550.400 Ai punti 12 
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Grande Prova italiana 
nel super G in Valtellina 


S. CATERINA VALFURVA —: Viva Je d 
una giornata negativa per lo sci italiano Pe. In 
uomini che deludono nel super-G di AV on gli 
sono le ragazze a colorare d'azzurro le n Isere, 
del circo bianco. Due su tutte: Deborah G, oche 
ni, che sulle sue piste di S. Caterina Valfangy 
avuto la gioia di salire sul'podio in una gara È 
Coppa del mondo, e Barbara Merlin , partita col 
palealo numero 61 e giunta quarta assoluta 
lopo due manche impeccabili. Érano quasi sei 
anni che un'italiana non saliva su un podio di 
Coppa del mondo, esattamente dal febbraio del 
1986.Nel gigante di S. Caterina, Deborah Com- 
fegnoni e Barbara Merlin hanno fatto di più; 
anno battuto tutte le avversarie battibili. 
le una, che quest'anno scia su un altro pia- 
Neta: Vreni Sonheider, svizzera di Elm, 27 anni, 
una Coppa del mondo alle spalle (1989), un'altra, 
quella lel 1992, davanti agli occhi. La campio- 
.Ressa svizzera ha dato una dimostrazione di su- 
Periorità indiscussa. È 5 
L'unica avversaria della Schneider è l'au- 
Striaca Petra Kronberger, dominatrice delle ulti- 
iRO due edizioni della Coppa del mondo. Ebbene, 
a campionessa austriaca lascia la Valtellina 
enza aver racimolato neppure un punto in clas- 
Sifica generale. Ben diverso, invece, il bottino 
elle italiane. Deborah Compagnoni ha confe- 
Zlonato il suo 2.0 posto, che è il miglior risultato 
ella sua carriera, soprattutto con una splendi- 


NS ti Prima manche. L' atleta è stata l'unica, infat- 
ve È ERICE dalla Schneider un distacco accet- 
159° labile: 56 centesimi. La terza,-la tedesca Meier, 
vi) Hi ‘a già a più 98. Nella seconda parte della gara la 
DI uso ioni è stata meno brillante: il suo tempo 
dI 09” 17) è stato il sesto di manche, sufficiente 
rudi 00 er mantenere la seconda posizione. Ecce- 
00° È Onali invece sia la prima sia le seconda man- 
Lo he di Barbara Merlin. 
Ne (s Classifica ufficiale del Gigante: 1) Schneider 
usfe Redin2z 2066; 2) Compagnoni (Ita), 2'22'‘46; 3) 
od Molte (Usa); 2‘22”87; 4) Merlin (Ita), 2'23'28; 5) 
oo cier (Ger), 2123142. 

3 assifica generale della co) del mondo 
vol ‘|| femminile: 1) Schneider (Svi), nti 280; 2) Fer- 
ve nandez Ochoa (Spa), 169; 3) Kronb ) 

140: c DA i erger (Aut), 
5a RE Wiberg (Sve), 121; 5) Compagnoni (Ita), 
slo } i 


Etro aio e e 


1° Laskiss 1 
2°LopdiCasei , 2 


1° Isherman . x 
2° Tacopone 1 
L. 8.347.000 
L. 415.000 


ROMA — La tredicesima 
giornata ‘ha tracciato la 
rotta, spazzando via le in- 
certezze e le oscillazioni 
che avevano caratterizza- 
to un torneo magari non 
GRECO rato tuttavia sensi- 
bile ai colpi di vento e alle 
azioni corsare. Il connota- 
to principale dell'improv- 
visa restaurazione, prima 
ancora del consolidamen- 
to del primato di Milan e 
Juventus, infatti, è pro- 
prio il ripristino del fatto- 
re campo. Ieri le formazio- 
ni di casa hanno vinto e lo 
hanno fatto in modo pe- 
rentorio, o comunque non 
hanno perduto marcando 
‘una netta Inversione 1 
tendenza rispetto ai turni 

recedenti. Rossoneri e 
Eiionen ‘hanno preso le 
distanze dai rispettivi vi- 
cini di casa, ristabilendo 
una gerarchia che non la- 
scia dubbi sullo sviluppo 
della stagione. Il Torino tr 
potuto. pochissimo, e ha 
addirittura tirato di meno 
(in tredici partite del resto 
l'attacco ata ha rea- 
lizzato soltanto otto gol). 
La forza presunta dei gra- 
nata era circoscritta alla 
difesa, che alla vigilia del 
confronto era la migliore 
del campionato assieme a 
quella della Juve. Ma il 
Milan ne ha esaltato le ca- 
renze strutturali, dovute 
al «suicidio nervoso» di 
Bruno e Policano. Gullit ha 
firmato la quinta rete sta- 
gionale, Massaro si è con- 
‘ermato. spalla ideale di 
Van Basten: sembra dav- 
vero l'anno del Diavolo. 
Ma è senz'altro anche 
l'anno di Madama, sempre 
più vicina allo spigoloso 
profilo del Trap. L'Inter ne 
resta UOC lontanissima, 
e non solo per ragioni di 
modulo. Il si river- 
sa. veleno su un. rigore 
AUan orneno dubbio, ma 

leve confessare una so- 
stanziale fragilità ‘offensi- 


VAL D'ISERE — Il super- 
gigante di Val d'Isere re- 
cupera un campione, dà 
uno scossone alla classifi- 
ca generale di Coppa del 
mondo e fa registrare un' 
altra mediocre figura della 
squadra italiana. A vince- 
Te alla grande è stato in- 
fatti Marc Girardelli, lo 
sciatore più completo del 
«circo bianco», ma anche l’ 
Uomo che finora aveva più 
di tutti deluso. I modesti 
Piazzamenti negli Stati 
pi Sr, eo 14.0, 
i un abbandono) e 

Rella libera di sabato 15.0, 


Gì, rendendo anche un 

più consistente la sua po- 
sizione in classifica gene_ 
rale: ora è terzo con 212 
punti. Alle sue spalle 
staccato di 20 centesimi, è 
finito il norvegese Skaar- 
dal, davanti allo svizzero 


Kaelin che a sua volta ha - 


preceduto il connazionale 
Paul Accola. Con la pro- 
dezza di Girardelli, il 
quarto posto di Accola è 
stato il risultato più inte- 
ressante di questo «super 
G»; un risultato che per- 
mette allo svizzero di por- 
tarsi solo in testa alla clas- 
sifica di coppa (con 415 
Fanti edimostra che Al- 

erto Tomba rischia di pa- 
gare cara la decisione di 
rinunciaré, almeno sino 
alle gare post olimpiche, ai 
«super G». 

‘Assenti Tomba e l' in- 
fortunato Runggaldier, la 
squadra italiana ha saputo 


va e una latente irrisolta 
crisi di identità. 

Ranieri non ba avuto 
pietà della sua recente 
memoria calcistica, liqui- 
dando la nostalgia caglia- 
ritana. I sardi non hanno 
giocato male sullo 0-0, 
creando occasioni e so- 
spetti sull'effettiva consi- 
stenza della retroguardia 
partenopea. Tuttavia Ca- 
Teca, al cospetto del suo 


Adesso è terzo nella classifica generale, dove Accola 


fare ben poco. E' mancato 

Pieno - ma era stato a2- 
zardato illudersi su un suo 
completo recupero - Kri- 
ptian Ghedina, che soltan- 
to nel finale non è incorso 
l'h Quei vistosi errori che 

anno relegato ieri al 


2.0 posto nell' ordi 
RE nell’ ordine 


accontentare di 
guardare da lontano i pro- 
tagonisti, che hanno offer- 
to prestazione di buon li-: 


La riscossa di Girardelli, che finora 2Veva deluso. 


IL PIC 


possibile successore, Fon- 
seca sì è scatenato. 4 

‘a ritrovato vigore il 
Genoa che è volato altissi- 
mo sulle insidie del Par- 
ma, reduce da un brillante 
successo esterno. Prima 
sconfitta in trasferta per 
la Lazio che ha incrociato 
un Dezotti particolarmen- 
te ispirato. La vittoria è 
Preziosa per la Cremone- 
se, che aveva incassato 
Cinque sconfitte consecu- 


SCI / COPPA DEL MONDO, SUPER GIGANTE IN VAL D'ISERE 


Girardelli torna a vincere 


è capolista solitario 


vello tecnico. Sci sempre 
aderenti alla neve, posi- 
zione quasi perfetta, erro- 
ri irrilevanti hanno dato il 
primo posto à Girardeli 
che ha costruito il succes- 
so dopo il primo intertem- 
po, scendendo più veloce 
del Dosvoasse Skaardal, 
uno specialista della di- 
scesa, teoricamente favo- 
rito dal tracciato molto ve- 
loce. G 
Una caratteristica, que- 
sta di Skaardal, che non ha 
tuttavia molto înfluenzato 
la prova di Paul Accola, 
sciatore che sta sempre 
più confermando i giudizi 
di Ca tecnicamente lo 
definiscono «polivalente 
in rapida evoluzione». 
Partito forte (era in testa 
al primo intertempo), lo 
svizzero ha soltanto cedu- 
to nel finale; ha corso con 
coraggio ed impegno, ac- 
cettando di rischiare ed è 


- stato premiato con 55 pre- 


ziosi punti di coppa. A 
punti (24) è anche FRAÒ 


tive, e altrettanto sconso- 
lante per i biancocelesti 
che hanno perso contatto 
con il gruppo a ridosso del- 
le prime. 

Giornata davvero infeli- 
ce per le squadre della ca- 
pitale. La Roma, priva di 
Giannini, è ricaduta nella 
pareggite, facendosi ri- 
montare. da un'Atalanta 
ridotta in dieci per l'espul- 
sione di Nicolini, l'uomo 
d'ordine degli orobici, ca- 
duto nella trappola di Bo- 
nacina che aveva poi por- 
tato in vantaggio 1 giallo- 


rossi. Il pareggio Daga: . 
la Pio- 


sco è stato firmato 

vanelli, lo sfortunato cen- 
travanti che bruciò in uno 
scampolo pisano la pro- 


‘ pria gloria calcistica. La 


Fiorentina ha umiliato il 
Verona che pure aveva 
controllato l'incontro fino 
all'improvviso vantaggio 
viola, deciso da una com- 
binazione fortuita. Il ri- 
scatto della Sampdoria si è 
stampato sulla traversa, 
anche se Vialli è convinto 
di averlo segnato il rigore 
che avrebbe potuto inflig- 
gere la terza battuta d'ar- 
resto consecutiva alla for- 
mazione di Zeman. Il Fog- 
gia ha ritrovato la sua for- 
midabile coppia d'attacco, 
ma non ancora l'organiz- 
zata euforia che l'aveva 
indicata quale rivelazione 
dell'annata. — 

Ascoli e Bari se ne van- 
no insieme, perché il pa- 
reggio con tutta probabili- 
tà non se: a nessuna 
delle due. In vantaggio di 
due gol, i bianconeri locali 
hanno subito la rimonta 
della disperazione. 

Mercoledì tornano le 
Coppe e, non a caso, le due 
capofila non ci sono (il Mi- 
lan va in camino giusto per 
completare gli ottavi di 
Coppa Italia). Lo stress del 
calcio italiano non è com- 
patibile con l'Europa. 


il norvegese Furuseth, 


piazzatosi 14.0. Degli altri 
italiani in gara, Pesando si 
è classificato 37.0, Berga- 
melli e Bormolin hanno 
abbandonato. Chiusa la 
parentesi di Val d'Isere, la 
Coppa si trasferisce ora in 
Italia con ulteriori motivi 
di interesse: la rincorsa 


che comincerà domani con 


lo slalom a Sestriere - 
Alberto Tomba nei con- 
fronti di Accola, con Marc 
Girardelli pronto a sfrut- 
tare ogni occasione per far 
dimenticare del tutto un 
deludente inzio di stagio- 
ne. 

«La mia coppa del mon- 
do - ha commentato a fine 
gara Marc Girardelli - co- 
mincia ora; peccato che gli 
altri abbiano potuto con- 
tare su due settimane in 
più. Io, purtroppo, ho 
commesso l’ errore di par- 
tire troppo presto per il 
Nord-America, dove. ho 
trovato neve del tutto ina- 
datta per rifinire la prepa- 


COLO 


del lunedì 


ilpunto della camicia 


BOTTERI 


TRIESTE 8 CORSO ITALIA, 8 © TEL. 631023 


’ anno di Milan-Juve 


CALCIO /SORTEGGIO MONDIALI USA ’94 
Italia con Svizzera, Estonia, 
Portogallo, Scozia e Malta. 


NEW YORK — Un sorriso della Giocon- 
‘da per l'Italia nel sorteggio di Usa 94 
‘anche se i precedenti nelle qualifica- 
«zioni iridate non sono incoraggianti. 
«Portogallo, Svizzera e Scozia non ricor- 
idano agli azzurri mondiali fortunati. 
; Contro i Portoghesi ci fu la doppia sfida 
(0-3, 3-0) per le qualificazioni della 
coppa del '58, gli unici a cui l'Italia non 
riuscì ad andare. Gli scozzesi furono 
avversari (1-0, 0-3) della nazionale di 
Fabbri lanciata verso Inghilterra ‘66, 
dove finì coi pomodori per via della Co- 
rea. Valcareggi ebbe invece gli svizzeri 
(0-0, 2-0) sulla strada di Germania ‘74, 
un'altra disfatta per la disperazione di 
tanti emigrati italiani. C'è poi Malta, 
che a vicini ricorda la fase eliminatoria 
li Ruropei dell'88, e l'Estonia, il cui 
[cio riprende a vivere appena in tem- 
po per trovarsi di fronte una delle na- 
zionali più titolate. Attualmente la 
Svizzera ha mancato d'un soffio la qua- 
lificazione alla fase finale di Euro ‘92, 
sottrattole proprio dalla Scozia, e a giu- 
gno perderà l'allenatore Uli Stie 
che ha optato per il Neuchatel. Il Porto- 
gallo punta invece sui giovani, che 
‘anno vinto gli ultimi due mondiali ju- 
niores: per farli crescere meglio ha pro- 
mosso sulla FEE della Nazionale 
il loro tutore Carlos Queiroz, un fautore 
della zona totale. h 
Troverà di fronte un maestro di que- 
sto genere, Arrigo Sacchi, che non sem- 
bra scosso dall'esito del sorteggio. © 
«Siamo capitati contro squadre sicu- 
ramente alla nostra portata se sapremo 
esprimerci al meglio — dice Sacchi — 
altrimenti correremo parecchi rischi. 
Voglio dire, in sostanza, che la qualifi- 
cazione dipende da noi e non dalle 
squadre che incontreremo. Un ottimi- 
smo eccessivo RIcESnie essere perico- 
loso, perchè bisogna ricordarsi che 
mai, in passato, l'Italia si è qualificata 


de; 
c: 


«razione; e così nell’ ultima 
settimana ho dovuto lavo- 
rare molto anche perchè - 
‘ha aggiunto con un sorriso 
non ho molto talento. Ac- 
cola, quasi suo malgrado, 
è stato costretto a parlare 
soprattutto di Tomba e 
della coppa del mondo. «Si 
sta bene in testa alla clas- 
sifica - sono state le sue 
parole - ed il buon risulta- 
to di oggi anche su una pi- 
sta forse troppo veloce per 
me, mi convince che è sta- 
ta giusta la scelta di cerca- 
re punti in super G. Conti- 
nuerò quindi con il mio 
programma. Preferirei pe- 
rò non sentire parlare tan- 
to di conquista della coppa 
del mondo: per ora è un 
pensiero troppo impegna- 
tivo». 

L'elvetico ha poi ag- 
giunto: «Non so che cosa 
avrà pensato Alberto ve- 
dendomi arrivare quarto. 
Lui si è tranquillamente 
‘allenato solo per lo slalom 
e forse a Sestriere mi bat- 
terà; ma intanto io qui ho 
ottenuto .55 punti ed è 
questo che conta». 

La classifica del super 
G: 1. Girardelli, Lussem- 
burgo, 1:26.31. 2. Skaar- 
dal, Norvegia, 1:26.51. 3. 
Kaelin, Svizzera, 1:26.89. 
4. Accola, Svizzera, 
1:26.92. 5. Hang], Svizze- 
ra, 1:27.11. 6. Heinzer, 
Svizzera, 1:27.22. 7. Pic- 
card, Francia, 1:27.44. 8. 
Alphand, Francia, 1:27.61. 


9. Eberharter, Austria, 
1:27.70. 10. Salzgeber, Au- 
stria, 1:27.74. 


La classifica generale: 1. 
Accola, Svizzera, 415 pun- 
ti. 2. Tomba, Italia, 360. 3. 
Girardelli, Lussemburgo, 
212. 4. Furuseth, Norve- 
gia, 166. 5. Skaardal, Nor- 
vegia, 123. 


‘agevolmente». «Ho stima di Scozia e 
Portogallo — continua Sacchi — che 
sono due formazioni che si basano mol- 
to sul collettivo, e proprio questa è la 
loro forza. Il portogallo poi ha molti 
giovani che hanno vinto gli ultimi due 
mondiali di categoria. AI limite avrei 
preferito affrontare una squadra. con 
maggiore qualità tecnica ma organiz- 
zata peggio delle nostre avversarie. Sa- 
rà necessario affrontarle con grande 
determinazione. Per superarle dovre- 
mo essere al cento per cento, e tutti gli 
OSE prima di queste partite mon- 
diali serviranno come preparazione, 
saranno interlocutori, e per questo 
chiedo un pò di comprensione: non po- 
tremo essere subito al top). «Quanto al- 
la Svizzera — prosegue il tecnico az- 
zurro —non è una grande squadra, ma 
se viene affrontata con la concentra- 
zione giusta può creare parecchi pro- 
blemi. Contro gli elvetici non si potrà 
scherzare. Dell'Estonia non so nulla, 
ma mi hanno appena detto che recente- 


‘e ' mente ha perso per 4-0 contro la Litua- 


nia e quindi non dovremmo correre pe- 
ricoli». 


! #EEcco il quadro completo per le euro- 


pee in casa per i mondiali: Europa (38 
iscritte, 12 qualificate più la Germania 
campione in carica). , 

Gruppo uno; x 
Italia, Scozia, Portogallo, Svizzera, 


Malta, Estonia. _ 
Cona due: Inghilterra, Olanda, Po- 
lonia, Norvegia, Turchia, San Marino. 
Gruppo tre: Spagna, Eire, Danimarca, 
Irlanda del Nord, Albania, Lettonia, Li- 
Cata vic 
ruppo quattro: Belgio, Cecoslovac- 
chia, Romania, Galles, Go Faeroer. 
Gruppo cinque: Urss, Jugoslavia, Un- 
rheria, Grecia, Islanda, Lussemburgo. 
ruppo sei: Francia, Austria, Svezia, 
Bulgaria, Finlandia, Israele. 


Che stecca! 

TRIESTE — Grande delusione a 
Chiarbola dove l'Italia che presentava 
nei singolari Pozzi e Pescosolido (nella 
foto) stata battuta dall'Austria nella 
finalissima della seconda divisione 
della Coppa Europa. 


servizi a pag. 13 


Air 


RISULTATI 


Ascolì-Bari 
Cremonese-Lazio 
Fiorentina-Verona 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Parma 
Juventus-Inter 
Milan-Torino 
Napoli-Cagliari 
Roma-Atalanta 


PROSSIMO TURNO 


| Bari-Atalanta 
Cagliari-Cremonese — 
Inter-Genoa 
Lazio-Milan 
Napoli-Foggia 
Parma-Roma 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Fiorentina - 
Verona-Ascoli 


8 reti: Van Basten (Milan) 


Messa a nudo l’inconsistenza del Torino, fino a farlo sembrare una squadretta p 
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I MARCATORI 


7 reti: Baiano (Foggia), Riedle (Lazio), Careca e Zola (Napoli) 

6 reti: Aguilera (Genoa), Sosa (Lazio), Vialli (Sampdoria) 

5 reti: Platt (Bari), Signori (Foggia), Casiraghi (Juventus), Gullit (Milan) 

4 reti: Caniggia (Atalanta), Fonseca (Cagliari), Prytz (Verona) 
3 


Gullit in splendida elevazione portain vantaggio il 
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SDAI SVINSNLNLDAUDDUPULDOD 
SOS -+955N4 0a N NA a da WA 
i AN I VW da da e N 0 0 da N 


E’ QUARTO IN CLASSIFICA 


Gran balzo del Genoa 


2-0 


MARCATORI: nel pt 18’ 
Gullit, nel si 2' Massaro. 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa: 
curta, Baresi; Evani (1’ st 
Donadoni), Ancelotti, Van 


Antonioli, 13 Gambaro, 14 


FusgiivO chegiani 
: Marchegiani 
(1’ st Di Fusco), Annoni, 
Cois, Fusi, Benedetti, Cra- 
vero, Scifo, Lentini, Bre- 
sciani, Martin Vazquez, 
Venturin, (13 Sottil, 14 
cossgnando, 15 Ferina, 16 
Bertelli), 

ARBITRO: D'Elia di Sa- 
lerno. 


MILANO — Va a pieno 
regime la macchina ros- 
sonera. Segna due gol, 
controlla agevolmente la 
te .e mette a nudo 
Inconsistenza offensiva 
del Torino fino a farlo 
apparire squadretta pro- 
vinciale. La Juventus, 
vittoriosa contro l'Inter, 
continua a tallonare il 
Milan, ma la:squadra di 
Capello dà l'impressione 
di sentirsi perfettamente 
a suo agio nei panni della 
lepre, e la sua solidità è 
tale da non far presagi 
passi falsi, almeno a bre- 
Ve scadenza. 
._ Il Milan si presentava 
mm campo senza uno dei 
suoi pilastri, Rij- 
‘aard, ma per una squa- 
dra che gioca a memoria 
un'assenza anche di ri- 
lievo è ininfluente. Il 
perno della squadra è 
stato Carlo celotti, 
protagonista di una par- 
Tita giocata senza Topi: 
mio a tutto campo (altro 
che vecchio gladiatore 
stanco), pronto anche a 
Sorparne a qualche lacu- 
na del suo «erede» Alber- 
tini, un po' deludente. I 
rossoneri hanno giocato 
all'insegna dell'ordine e 
della tranquillità, attac- 
cando sempre senza con- 
citazione e concedendosi 
ampie pause per rifiata- 
Te, ma senza mai perdere 
il controllo della situa- 
zione. Va detto che il To- 
Tino (senza Bruno, Poli- 
cano e Casagrande), gli 
ha facilitato il compito: 
non si è difeso con le bar- 
ricate, anzi ha cercato di 
bloccare il Milan sulla 
tre quarti, ma non è stato 
mai capace di impensie- 
rirlo con una vera azione 
offensiva. 

Non ha sfigurato la di- 
fesa granata, anche se 
Annoni su Gullit, Bene- 
detti su Van Basten e 
Cois su Massaro hanno 
fatto lavoro doppio per 
cercare di tenere sotto 
controllo i diretti avver- 
sari. ERICE difficilissi- 
ma: Gullit saettava come 


Pur impegnati su vari fronti i rossoblù non cedono mai 


2-0 


MARCATORI: nel pt 20° 
Aguilera; nelst 42’ autorete 
di Grun. ag 

GENOA: Braglia, Torren- 
te, Fiorin, Eranio, Collovati, 
Signorini, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Aguilera, Skuhravy,; 
Onorati, (12 Berti, 13-Corrà- 
do, 14.Ferroni, 15 Bianchi, 
16 Iorio). 

PARMA: Taffarel, Benar-' 
rivo, Nava (23’ st Catanese), 
Minotti, Apolloni, Grun, 
Melli, Zoratto, Osio, Cuoghi, 
Brolin (35’ st Agostini). (12 
Ballotta, 13 Donati, 15 Pu- 

a). 
5 ARBITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 

NOTE: angoli 4-2 per il 
Genoa. Cielo semicoperto, 
terreno in buone condizio- 
ni, spettatori: 30 mila. Am 
‘moniti: Signorini e Bonarri- 
vo per gioco falloso, Osio e 
Grun per proteste e Aguile- 
Ta per gioco non regolamen- 
tare. 


GENOVA—Ilsuccesso sul 
Parma (2-0) ha permesso 
un significativo balzo in 
classifica al Genoa che è 
piazzato al quarto posto in 
compagnia di Inter e La- 
zio. Un risultato che pre- 
mia la volontà dei rosso- 
blù da oltre un mese impe- 
gnati anche a metà setti- 
mana e che contro i gioca- 
tori di Scala non hanno 
minimamente accusato 
stanchezza, dominando e 
andando in vantaggio con 
Aguilera nel primo tempo, 
limitandosi 7 nella ri- 
‘presa, a giocare di rimessa 
per contenere gli attacchi 
di Melli e compagni. Una 
tattica che ha permesso al- 
la squadra di Bagnoli di 
Taddoppiare il risultato 
con un'autorete di Grun 
(42’ st) che ha deviato un 
forte calsio di punizione di 
Bortolazzi, 

Un successo e una con- 
dotta di gara che oltre ad 


‘aver mascherato le assen- 


ze degli infortunati Bran- 
co e Caricola, fa ben spera- 
re per la partita di ritorno 
di Coppa Uefa contro lo 
Steaua Bucarest in pro- 
gramma mercoledì sul 
campo di Marassi. A que- 
sto punto l'unica pecca 
che si può addebitare ai 
genoani è quella di non 
aver sfruttato con Aguile- 
ra, Skuhravy ed Eranio i 
numerosi contropiedi im- 
postati dagli instancabili 
Onorati-Bortolazzi-Ruo- 

tolo. Un trio utilissimo an- 
che in fase difensiva per 


costruire insieme a Signo- 
rini e Collovati una effica- 
ce cerniera che ha in prati- 
ca impedito di entrare in 
area ai vari Melli, Osio e 


Brolin. Stessa sorte è toc- 


cata anche ad Agostini su- 
bentrato nel finale alla 
punta svedese che mai era 
riuscita a sfuggire a Tor- 
rente. ? 

La partita è stata entu- 
siasmante e sul filo del ra- 
soio fino alla fine. Il Par- 
ma, una volta in svantag- 
gio, ce l'ha messa tutta per 


Il genoano Bortolazzi esulta dopo il secondo goli 


riequilibrare il risultato, 
ma i difensori rossoblù, 
‘nonostante gli attacchi de- 
gli ospiti si tramutassero 
in assedio, non hanno mai 
perso la calma chiudendo 
tutti i varchi. A questo 
punto in particolare Osio, 
Cuoghi e lo stesso libero 
Minotti hanno provato 
con tiri da lontano, ma 
tutto è stato inutile. Al 69° 
Osio dopo uno scambio 
con Melli è riuscito ad an- 
dare in gol, ma la sua esul- 
tanza è stata smorzata dal 
guardalinee che lo ha giu- 
dicato in fuorigioco. L'an- 
nullamento ha provocato 
la reazione anche di Scala 
il quale è stato contestato 
da Bagnoli, balzato pron- 
tamente in piedi dalla sua 
panchina. Violente prote- 
ste da parte del pubblico 
rossoblù sono state anche 
scatenate da uno striscio- 
ne che alludeva alle vicen- 
de giudiziarie di Aguilera 
sollevato per pochi minuti 
dai supporter del Parma. 

Il Genoa va in gol alla 
sua prima occasione: Bor- 
tolazzi-Ruotolo e cross per 
Aguilera che in area si ag- 
giusta la palla e batte l'in- 
colpevole Taffarel. La ri- 
presa contrassegnata dal- 
la pressione inconcluden- 
te di Melli e compagni e 
dalle facili occasioni in 
contropiede fallite dai ros- 
soblù, si chiude in pratica 
al 42' con il forte tiro di 
Bortolazzi 


scagliato da | Careca; st 23’ 


Calcio 
LORO AGIO NEI PANNI DELLA LEPRE 


Milan come una Formula 


al solito lungo la fascia 
| destra per crossare o per 
inserirsi rapidamente in 
area; Van Basten spazia- 
va dall'area a centro- 
campo alla ricerca di 
preziosi fraseggi con i 
compagni; Massaro si 
confermava pericolosis- 
simo guastatore d'area. 
Non a caso dai tre sono 
venute le conclusioni più 
belle: un rasoterra ango- 
lato di Van Basten al 3', 
con palla deviata da 
Marchegiani e poi re- 

inta palo; il gol di 

sullit al 18' e il raddop- 
pio di Massaro al 2‘ della 
ripresa. Ma con la sola 
eccezione di Albertini, 
evidentemente ancora 
fuori forma dopo la pau- 
sa per infortunio, tutti i 
rossoneri sono apparsi in 
ottima condizione. Con 
una bella riscoperta: 
quella di Tassotti, che è 
stato libero di fare come 
un tempo il terzino d'ala 
che si spinge sul fondo e 
crossa in velocità. Bene 
anche Evani, uscito per 
una contrattura alla fine 


del primo tempo e sosti- 


tuito da un Donadoni che 
ha ritrovato estro e gran- 
de precisione nei lanci, 
Nel Torino la classe di 
Scifo ha dato ordine al 
centrocampo, ma all'ita- 
lo-belga non è bastata la 
buona compagnia di Fusi 
e Lentini per sopperire 
all'inconsistenza di Mar- 
tin Vazquez e Venturin. 
Mondonico puntava a 
una partita di difesa e 
contropiede, ma (aspet- 
tando Casagrande) il To- 
rino non ha fatto che 
confermare la sua inca- 
pacità di andare in gol, e 
persino di entrare in 
area. In tutta la partita i 
granata sono andati alla 
conclusione due volte: 
con Lentini di testa al 4° 
della Has (palla fuori) 
e poi al 28' con Scifo su 
punizione (parata di Ros- 
si), Con questa, sono sei 
per il Torino le partite 
consecutive senza reti, e 
per giunta ieri i granata 
vanno perso il consolato- 
Tio primato del minor 
numero di gol subiti. 

È Trossonsti sono passa- 
ti in vantaggio 18, 
quando Evani è filato via 
sulla sinistra ed ha cros- 
sato al centro. Balzo di 
Gullit, che da pochi metri 
dalla porta ha colpito la 
palla col suo pluridisa- 
strato ginocchio destro e 
l'ha spedita in rete. Due 
minuti dopo l'inizio della 
ripresa, Martin Vazquez 
ha lasciato via libera a 
un affondo di Tassotti 
sulla destra: cross dal 
fondo per Massaro, che 
in elevazione ha segnato 
di testa il gol del raddop- 
pio. 


Silvio Berlusconi 


; SR 
Gullit, dopo il gol del vantaggio, inseguito da Van Baste 


QUESTO IL «SEGRETO» SECONDO CAPELLO 


«Siamo concentrati» 


Euforico Berlusconi: «Il miglior Milan della stagione» 


MILANO — Berlusconi e 
Capello. Due voci, una 
sola opinione, espressa 
con parole pressoché 
identiche: «Fino al primo 
fol è stato il miglior Mi- 
fan della stagione. Gullit 
completamente ritrova- 
to. Strepitoso Tassotti, 
benissimo anche Evani». 
Il presidente rossonero, 
ché con il suo pari grado 
granata Borsano ha avu- 
to. «delle, esternazioni 
private, coperte dal se- 

‘eto professionale», ha 
lodato Lentini limitando- 
si ad aggiungere, a pro- 
posito del torinista, che 
«è un giocatore che ci 
piace molto». Lodi anche 
per lo slavo della Stella 
Rossa Savicevic, destina- 
to a un futuro in rossone- 
ro: «L'ho visto in eccel- 
lenti condizioni nella fi- 
nale di Coppa interconti- 
nentale». Per Capello la 
vittoria del Milan «è frut- 
to della concentrazione, 
della determinazione di 
cercare il gol, del giusto 


IBLUCERCHIATI SBAGLIANO UN RIGORE 


0-0 


FOGGIA: Mancini, Codi- 
spoti, Grandini, Shalimov, 
Napoli, Co; ‘a, Rambau- 
di, Porro, Baiano, Barone, 
Signori. (12 Rosin, 13 Fresi, 
14 Padalino, 15 Lo Polito, 16 
Musumeci). ; 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec (17 st 
Buso), Pari, Vierchowod, 
Lanna, Lombardo (36' st Bo- 
netti D.), Cerezo, Vialli, Si- 
las, Bonetti I. (12 Nuciari, 13 
Orlando, 16 Mancini). 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: angoli: 6-6; ammo. 
niti: Vierchowod e Baiano 
per reciproche scorrettez- 
ze, Silas per gioco non rego- 
lamentare, Vialli per prote- 
ste. idbo al 4l o 
per doppia ammon: le 
entrambi i cartellini gialli 
per proteste). 


FOGGIA — Una Sampdo- 
ria incerottata ha strappa- 
to doni denti un punticino 
ad un Foggia determinato 


TROPPA DIFFERENZA DI CLASSE 


ma sciupone. Un brodino 
caldo da convalescenti per 
i blucerchiati che conclu- 
dono così imbattuti la 
«campagna di Puglia», co- 
minciata mercoledì a Bari 
con la qualificazione ai 
quarti di Coppa Italia e 
che ora possono volare ad 
Atene per l'impegno con il 
Panathinaikos con il mo- 
rale senz'altro accettabile. 
Un punto contro i rossone- 
ti rivelazione è un buon 
Viatico per i blucerchiati 
di Boskov ai quali poteva 
addirittura andare meglio. 
Il bottino, infatti, poteva 
essere pieno se i ( 

33" della ripresa, fossero 
riusciti a realizzare un ri- 
gore concesso da Cinciri- 
pini per atterramento di 
Lombardo, scattato sul fi- 
lo del fuorigioco su milli- 
metrico lancio di Cerezo, 
da parte del portiere Man- 
cini. I sampdoriani, peral- 
tro, giurano di aver fatto 
centro con Vialli dal di- 
schetto ma arbitro e guar- 


dalinee, appostati vicino 
alla porta, hanno all do 
sono decretato che la to di 
conclusione del centra- 
vanti azzurro, dopo aver 
picchiato sotto la traversa, 
è ricaduta in Campo sia 
pure per poco; Senza oltre. 
passare la linea bianca, 
‘Una questione di centi- 
metri, liquidata in un ba- 
leno con ampi gesti da Cin- 
ciripini, che ha impedito 
alla Samp di ottenere più 
di quello che aveva semi- 
nato ma le lascia comun- 
Que tanto amaro in bocca. 
Al vento, ed è proprio il 
caso di dirlo viste le folate 
di tramontana che in quel 
momento. battevano lo 
«Zaccheria», Vialli e com- 
pagni hanno gettato l’op- 
portunità di riconciliarsi 
con una vittoria esterna 
che sfugge loro da sette 
mesi. Una sconfitta però 
sarebbe stata per il Foggia 
una conclusione tutto 
sommato ingenerosa di 
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n 


equilibrio tattico». Il mi- 
ster ha spiegato la sosti- 
tuzione di Evani («una 
piccola contrattura alla 
coscia destra») e di Mas- 
saro («ha preso una gi- 
nocchiata sulla gamba») 
augurandosi di poterli 
Tecuperare entrambi per 
il confronto di Coppa Ita-. 
lia conil Verona. A chi gli 
domandava se ormai il 
campionato sia un duello 
Miilan-Juve, Capello ha 
risposto: «non dimenti- 
catevi il Napoli che ha 
tanta facilità nell'andare 
in gol». Felice -Gullit, che 
ha segnato con il ginoc- 
chio destro, quello più 
volte infortunato: «Sto 
recuperando la mia mi- 
lior forma — ha detto 
‘olandese — e per me è 
‘un vantaggio non giocare 
il mercoledì in Coppa, 
così recupero meglio e 
prima. Certo che delle 
coppe ho nostalgia, ho 
sentito il risultato della 
Stella Rossa in Coppa In- 


Una prestazione gagliarda 
e volitiva. Fra due squadre 
Timaneggiate (Boskov ha 
Tecuperato Mannini e 
Lombardo ma ha dovuto 
rinunciare a Mancini, Or- 
lando ed Invernizzi; Ze- 
man ha ritrovato Baiano e 
Signori ma ha fatto a meno 
di Kolivanov, 
Matrecano e Picasso) è 
- stato il Foggia a dare l'im- 
pressione di risentire me- 
.no degli assenti anche per 
l'impostazione corale del- 
la sua manovra. Il tecnico 
boemo, semmai, ha legger- 
mente annacquato la sua 
solita zona totale ordinan- 
do a Porro di non perdere 
di vista Silas. H 3 
Il giovane mediano, in- 
fatti, ha seguito a passo a 
passo le orme del brasilia- 
no il quale non è stato ca- 
pace di offrire quella cosi- 
na di più che ci si aspetta- 
va da lui, intermini di fan- 
tasia e genialità, a causa 
della defezione di Manci- 


Petrescu, , 


tercontinentale, ho pen- 
sato che negli ultimi anni 
in Giappone c'eravamo 
noi e ho provato un po' di 
malinconia». 

I torinisti hanno poco 
da dire e, come da carat- 
tere, rifuggono da giusti- 
ficazioni. Amaro Mondo- 
nico; «E' andata secondo 
logica, contro un Milan 
così c'era poco da fare, 
ma non ho nulla da rim- 
proverare ai miei. Hanno 
dato il massimo che pote- 
vano dare. Forse hanno 
‘pensato TISoRO all'impe- 

o con l'Aek di merco- 
ledì. Del resto se il Milan . 
recupera palloni e crossa 
dal fondo per 50 volte, 
non c'è schema che ten- 
ga...». Ma anche il mir 
Ster, non solo i Suoi gio- 
ba Pensato al- 
i Casagrande l'ho 
tenuto N Panchina in vi- 
sta dell'incontro di Cop- 
pa: Esce da un infortu- 
210, non l'ho voluto ri- | 
Schiarey. 


| Brodino caldo perla Samp 


Vialli stampa la palla sulla traversa, che poi sbatte a terra (fuori?) 


ni. 

La luce dell'attacco blu 
cerchiato si è perciò acce: 
sa pochissimo nonostant? 
a disposizione dei liguri di 
fosse tanto spazio per 
contropiede. Vialli è però 
parso troppo solo e nervo” 
so e pertanto ad impensie- 
rire la difesa foggiana son0. 
stati soltanto gli affondo 
irresistibili di Lombardo. . 

Le emozioni, a parte 
rigore, portano tutte unf 
firma rossonera. Così Î 
derby «azzurro» fra Baia” 
no e Vialli se lo è aggiudi” 
Cato nettamente il prim0 
nonostante la spietat@ 
marcatura di Vierchowod: 
Ciccio Baiano non ha se 
gnato ma un quasi-gol 10 
ha comunque fatto al 20 
del primo tempo. Su invit0 
di Signori l'attaccante si 
esercitato nel suo numer? 
preferito, la rovesciat@ 
costringendo il colleg@ 
della nazionale Pagliuc@ 
adun miracolo. i 


E il Napoli vola sulle ali di Careca. 


4-0 


MARCATORI: pt 28' e 43' 
Fiancini, 32° 


una ventina di metri. La | Padovano(rig.). 


palla colpisce la schiena di 
Grun e inganna Taffarel. 
Un Genoa impegnato su 
tre fronti (campionato, 
Coppa Italia e Coppa Uefa) 
stanco ma felice è quello 
che si presenta in sala 


NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao, 
Blanc, Corradini (31’ st De 

stini), De Napoli, Careca 
(38' st. Pusceddu), Zola, Pa- 
dovano. (12 Sansonetti, 14 
Tarantino, 15 Filardi). 
CAGLIARI: Ielpo, Napoli, 


stampa per le interviste al { Festa (28' st Villa), Herrera, 


termine della bella partita - 
vinta contro il Parma. 
«Bella gara, sono proprio 
contento» è il commento 


‘di capitan Signorini. 


Firicano, Nardini (1° st Pi- 
stella), Bisoli, Gaudenzi, 
Francescoli, Matteoli, Fon- 
seca, (12 Di Bitonto, 14 Mo- 
bili, 15 Criniti). 

ARBITRO: Bazzoli di Me- 


rano, 
Li ANGOLI: 10-6 perilNapo- 


NOTE: cielo sereno con 
temperatura fredda, terre- 
no di gioco in buone condi- 
zioni, spettatori 50 mila. 
Espulso! al 10’ st Firicano 
per scorrettezze. Ammoni- 
to Bisoli per proteste. 


NAPOLI — Torna il Careca 
vecchia maniera e il Napo- 
li vola. Quattro gol, mol- 
tissime emozioni, il solito 
gioco armonioso e disin- 
volto degli azzurri costi- 
tuiscono il contenuto di 
una nuova giornata esal- 
tante per i partenopei. I 
sardi cominciano bene, 
ma troppo grande è la dif- 


ferenza di tasso di classe 
complessivo tra le due 
squadre. Quella di Ranie- 
ri, pur soffrendo per qual 
che problema tattico di- 
fensivo all'inizio, dimo- 
stra di essere in grado di 
poter sbloccare in qualsia- 
si momento la partita, con 
guizzi improvvisi e splen- 
dide giocate dei suoi ele- 
menti più rappresentativi. 

I gol di Careca sono un 
perfetto uno-due che, in 
pratica, chiude l'incontro 
già alla fine del primo 
tempo. Dopo dieci minuti 
della ripresa la giusta 
espulsione di Firicano, per 


fallo su Padovano lanciato 
a rete, toglie definitiva- 
‘mente ai cagliaritani qual- 
siasi dro ero, 
I gol di Francini e Padova- 
no su rigore sono la nor- 
male conseguenza di una 
situazione tecnico-tattica 
fattasi assolutamente in- 
sostenibile peri sardi. 

Nel Napoli primeggia- 
no, oltre a Careca che sem- 
bra essere tornato il fu- 
nambolo inarrestabile di 
due-tre stagioni fa, anche 
Francini e SHippai Zola, in- 
vece, controllato da Her- 
rera, ha poche occasioni 
per mettersi in mostra. Un 
notevole contributo alla 


manovra napoletana 10 
fornisce anche Laure! 
Blanc, trasformatosi cel” 
trocampista aggiunto a 
l'occorrenza. a 

Dopo l'espulsione di F" 
ricano, addirittura il fra” 
cese lascia definitivame!” 
te il posto di libero a CO 
radini e si sistema a rido 
so delle punte, CE ip 
questo frangente il me: 
del suo repertorio. plan? 
colpisce la traversa a 
que minuti dalla fine e 
minuto dopo, con un col v 
di testa, sfiora nuovamers 
te il gol, ma la palla finis' 
di poco a lato. 


Li 


Uno 


rovinciale 


Ut 
Pe, 
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_ 
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esso alla Juventus 


pegllo di Zenga su Casir 


. FERRE 


La rete del raddoppio bianconero, realizzata da Galia. All'Inter non servirà 
rigore, trasformato da Matthaeus, per raddrizzare le sorti di un incontro 


Vincere. 


Calcio 


Il Piccolo [i] 


CONTRO UN’INTER SCHIERATA A ZONA DA ORRICO 


jassare in vantaggio. 


Ù punito dall'arbitro con il rigore poi trasformato da Baggio, che ha 


poi la concessi i 
che la Juve ha sone dun 


meritato di 


UNA ROMA DI NUOVO CONFUSIONARIA E SPRECONA 


Mu 
Bonacina; nel nel pi 30° 


Zinetti, 13 De Marchi, 14 
Pelle, hi 

A Ain ISTTOl, 
Porrini, Pasciullo, Minau- 
do, Bigliardi, Stromberg, 
Perrone (45' st Valentini), 
Bordin, Piovanelli (9' st 
Cornacchia), Nicolini, Ca- 


ia. (12 Malgioglio, 15 
Sottili, 16 Orlandini), 
ARBITRO: Boggi di Sa- 


lerno, 
ANGOLI: 6 a 3 per la Ro- 
ma, 


NOTE: giornata fredda, 
terreno sabbioso, espulso 
21 27° pt Nicolini per fallo 

u Bonacina, Ammoniti 
\erg per gioco scor- 

tetto e Caimev le per pro- 
nele, Qualche incidente 
nord mo tempo in curva 

“Td tra tifosi atalantini e 


forze dell’ ordine. Spetta- 
tori 44.578, incasso lire 
1.182.825.000. 


Sampdoria rim 

episodio quasi GRA 
Lontana dall'atmosferg 
di coppa la Roma anna 
spa, s impegna, ma non 
costruisce bene con con- 
tinuità, poi è abile a sciu- 
pare le poche cose buone 


con errori gravi, cadute 
ditono. . Ri 

Se poi, come ieri, ar- 
rancano anche Di Mauro 
e Rizzitelli, non a caso i 
due unici nazionali, si fa 


notte fonda. L'Atalanta 
si conferma esperta na- 
vigatrice in acque tem- 
pestose: crede al pareg- 
io, lo confeziona, lo di- 
‘ende arcignamente e al- 
la fine lo merita, L'arbi- 
tro Boggi espelle Nicolini 
per un fallo di reazione 
su Bonacina. L'interven- 
to non sembra più catti- 
vo di altri e il provvedi- 
mento sorprende gli stes- 
si IREIARISA: îi 
opo 3' proprio l'ex 
atalantino, 0) i. al 
naso mercoledì notte e 
Prontamente recuperato, 
Sì incarica di assestare 


un col; 3 
gol o pesante: è bello 


modificato. - 
La Roma poi si am- 
massa davanti, facilitan- 
do il compito degli ata- 
lantini. Neanche l'in- 
gresso di Carnevale e 
quello tardivo di Salsano 
Broducczo effetto. Solo 
da 30 metri i romanisti 
impegnano Ferron. Tra i 
giallorossi tanta medio- 
crità, con i soliti noti 
(Nela e Carboni) inutil- 
mente volenterosi. Pesce 
fuor d'acqua ancora una 
volta Haessler, mentre 
lenti passi di ripresa fa 
intuire Voeller. L'Atalan- 
ta si chiude con grande 
tempismo (Bigliardi non 
concede spazi a Rizzitel- 
li), poi si lancia in veloci- 
tà con Bordin e Perrone. 
Bene in attacco Piova- 
nelli, tornato al gol dopo 
molto tempo, mentre Ca- 
ia non fornisce il 
consueto contributo. 
Dil ine spunto, al 10', 
con buona azione Carbo- 


ni-Voeller e modesta 


2-1 


MARCATORI: nel pt 37° 
Baggio su rigore, nel st 38° 
Gala, 45’ Matthaeus su 


rigore. - 
JUVENTUS: Tacconi, 
Carrera, De Agostini, Ga- 


lia, Kohler, Julio Cesar, 
lessio (40° st Di Canio), 
Reuter, Schillaci (26' st 
Marocchi), R. Baggio, Casi- 
raghi (12 Peruzzi, 14 Con- 
te, 15 Corini). È 
INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehme, R. Tomi, DI Bag: 
gio, Montanari, Desideri, 
Berti, Klinsmann, Matt- 
haeus, Ciocci, (12 Abate, 
Fi ontolan, 14 Eos 15 
attistini, 16 Paganin). 
ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 
ANGOLI: 5-2 per l'Inter. 
NOTE: Cielo sereno, 
giornata fredda, terreno 
In discrete condizioni, 
Spettatori paganti 26.479 
per un incasso di lire 
1.426.012.000 (abbonati 
36.384). Ammoniti Galia, 
Brehme per gioco scorret- 
0, Klinsmann, Baggio e 
Berti per proteste, Maroc- 
chi per comportamento 
non regolamentare. E 
stato osservato un minu- 
silenzio per ricorda- 
re la morte del giornalista 
Giglio Panza. 


TORINO — Una Juve 
«senza fronzoli, raziona- 
le e concreta» (così l'ha 


definita l'allenatore Tra- 
pattoni) ha inflitto all'In- 
ter di Orrico una sconfit- 
ta (2-1) che significa ab- 
bandono di qualsiasi 
speranza di scudetto. 

E' stata una partita 
giocata con le unghie e 
con i denti da entrambe 
le squadre. Alle strette 
marcature juventine, 
l'Inter ha risposto con un 
pressing a volte asfis- 
siante. Alla fine, però, il 
risultato ha dato ragione 
alle teorie tradizionali di 
Trapattoni, diventando 
così un'altra freccia al- 
l'arco dei sostenitori del 

0co a uomo, nei con- 

Tonti dei cultori della 
«zona». 

Se la Juventus ha vin- 
to è anche merito della 
fisionomia che gli ha da- 
to il suo tecnico, e se l'In- 
ter ha perso è anche col 
pa dell'impostazione tat- 
tica che sacrifica l'enor- 
‘me potenza atletica della 
quatre al rispetto degli 
schemi e alla ricerca del- 
la precisione. 

Su entrambi i gol, inol- 
tre, la difesa in limea del- 
l'Inter ha colpe precise. 
E' stato Montanari a ser- 
vire Casiraghi su cui è 
piombato Zenga, con un 
intervento che l'arbitro 


Baldas ha ritenuto irre- 
golare. Nella ripresa, poi, 
Galia è sembrato Mara- 
dona, tra due interisti 
che sono rimasti a guar- 
darlo mentre entrava in 
area e depositava la palla 
in rete con un tocco pre- 
ciso. 

L'Inter ha recriminato 
per un duro intervento di 
Julio Cesar su Matthaus 
in area bianconera (si era 
sull'1-0), ma c'è anche da 
dire che sullo 0-0 in area 
nerazzurra c'era stato un 
intervento «sospetto» di 
Bergomi su Casiraghi. 

. Le squadre sono scese 
in campo con alcune sor- 
prese. Trapattoni ha te- 
nuto Marocchi in pan- 
china, preferendogli Ga- 
lia, che ha messo sullo 
scatenato Berti (migliore 
in campo). Di maggior li- 
bertà ha goduto Matt- 
haus, finito nella zona di 
Roberto Baggio: i due si 
sono in pratica ignorati. 
Il tedesco ha sviluppato 
una notevole mole di gio- 
co, ma senza brillare; 
Baggio ha avuto qualche 
buono spunto, ma senza 
incantare. 

In avanti Orrico ha 
schierato Ciocci al posto 
di Fontolan, sperando 
che la maggiore agilità 


I COMMENTI NEGLI SPOGLIATOI 


Orrico: Continuo per 


TORINO — Musi lunghi 
e rabbia fra i nerazzurti 
e soddisfazione fra i 
bianconeri. Il dopopar- 
tito di Juventus-Inter 
ha il doppio volto dell'a- 
marezza e della gioia. 
La Sconfitta di Torino 
Praticamente annulla 
e speranze di lottare 
per lo scudetto della 
squadra di Orrico ed è 
quindi comprensibile lo 
sconforto dei giocatori. 
L'allenatore, invece, ha 
preferito soffermarsi 
sulla'‘partita, piuttosto 
che parlare del futuro 
dell'Inter. «Sono stato 
chiamato a Milano per 
cambiare il gioco dei 
nerazzurri — ha detto 
Orrico — non per vince- 
re lo scudetto, altrimen- 
tt non avrei accettato. 
Io, perciò, continuo sul- 
la mia strada e mi sem- 
bra che ci siano stati dei 
miglioramenti», 

«La sconfitta di oggi 
— ha aggiunto — è da 


interpretare in quella 
logica del calcio per cui 
il risultato, spesso, non 
rispecchia i valori del 
campo: noi siamo stati 
in partita per 90 minu- 
ti, abbiamo creato occa- 
sioni pericolosissime e i 
nostri obiettivi restano 
quelli di vivere alla 
giornata. Quindi co- 
minciamo a pensare al 
Genoa che incontrere- 
mo domenica». 

Molto più rabbioso il 
commento di Matt- 
haeus. «Abbiamo fatto 
alla Juve un bel regalo 
— ha commentato — 
un regalo per Trapatto- 
ni. L'Inter ha giocato 
bene, ma non siamo 
riusciti a pareggiare co- 
me domenica scorsa col 
Milan». Il tedesco si è 
pure lamentato per al- 
cuni episodi avvenuti 
in campo, con un impli- 
cito riferimento alle de- 
cisioni arbitrali. 


«Non è stato concesso 
un rigore netto su di 
me, quando il risultato 
era di 1 a 0 per la Juve 
— ha detto Matthaeus 
— e Kohler è stato libero 
di giocare molto duro 
per 90 minuti su Klin- 
smann». Berti, oltre a 
giudicare in maniera 
negativa il gioco della 
Juve, ha definito «molto 
amaro» il momento del- 
l'Inter: «E' difficile indi- 
viduare prospettive per 
il futuro». 

Per l'avvocato Agnel- 
li quella di ieri, invece, è 
stata «la miglior Juve 
vista quest'anno, con 
un Baggio davvero bra- 
vo». E anche il fantasi- 
sta bianconero è appar- 
so contento della pro- 
pria prestazione, «an- 
che se la cosa più im- 
portante è l'aver vinto e 
non aver perso il passo 
del Milan». Trapattoni 
ha sottolineato «la vo- 
glia di portare a casa il 


dell'attaccante, mettesse 
in difficoltà i «corazzie- 
ri» bianconeri. In effetti 
Ciocci, preso in consegna 
da Carrera, è stato mi- 
gliore di Klinsmann, ma 
in fatto di potenza offen- 
siva i nerazzurri hanno 
lasciato molto a deside- 
rare. Nello scontro tutto 
germanico fra EKlin- 
smann e Kobler, il secon- 
do è uscito nettamente 
vincitore. Degli errori di- 
fensivi nerazzurri (so- 
prattutto per la «giorna- 
ta-noy di Montanari) si è 
detto, il centrocampo ha 
lavorato molto, ma il so- 
lo Berti è stato veramen- 
te incisivo. 

Nelle file della Juven- 
tus, Galia ha salvato la 
faccia nel confronto con 
Berti (e ha pure segnato il 
gol), ma i migliori sono 
statii due tedeschi: Reu- 
ter e Kohler. Il primo è 
stato molto più attivo del 
suo «dirimpettaioy Dino 
Baggio, nerazzurro in at- 
tesa di rientrare in casa 
bianconera (e forse que- 
sto psicologicamente gli 
è pesato). De Agostini e 
Alessio hanno svolto il 
solito utilissimo lavoro, 
mentre Schillaci e Casi- 
raghi, pur impegnandosi, 
non sempre hanno sapu- 


Prevale la Juventus «a uomo». 


rigore) e Galia; accorcia le distanze dal dischetto Matthaeus 


to dialogare come do- 
vrebbero. 

L'incontro ha avuto 
due volti differenti. Nel 
primo tempo la Juventus 
ha attaccato maggior- 
mente, portando il primo 
pericolo alla porta di 
Zenga (7') con un lungo 
cross di Alessio. L'Inter 
ha risposto con un'incur- 
sione di Klinsmann (12') 
su cui è uscito Tacconi. 
Poi ancora iniziative 
bianconere con De Ago- 
stini (18', forte rasoterra) 
e con un cross di Carrera 
(26’) sul quale c'è stato il 
«contatto»  Bergomi-Ca- 
siraghi. 

AI 37° il rigore su Casi- 
raghi, trasformato da 
Baggio con un tiro sulla 
destra di Zenga. Nella ri- 
presa l'Inter ha assunto 
decisamente l'iniziativa, 
ma ha portato pericoli 
solo con tiri dal limite: 
all'11’ e al 14' con Ciocci. 
Al 38' il raddoppio bian- 
conero di Galia, fuggito a 
Brehme e Ferri, e al 45'la 

* rete nerazzurra: calcio 
d'angolo dî Desideri e in- 
tervento di Julio Cesar, 
che ha sbilanciato Berti: 
Matthaus ha insaccato 
con un «missile» che 
Tacconi ha appena toc- 
cato. 


la mia strada 


risultato» e ha aggiun- 
to: «Una vittoria meri- 
tata, perché abbiamo 
avuto maggiori occasio- 
ni da gol e in campo ci 
siamo mossi con più 
brillantezza dell'Inter». 
Il tecnico ha ricordato: 
«Dopo aver affrontato 
Roma e Inter siamo a 
‘punteggio pieno, dome- 
nica andremo a Genova 
con la Samp e dovremo 
cogliere quantomeno 
un punto. Così finiremo 
nel migliore dei modi 
questo trittico di partite 
importanti». 

L'incontro ha lascia- 
to strascichi su Schilla- 
ci, che ha riportato uno 
stiramento alla coscia 
sinistra e difficilmente 
potrà giocare domeni- 
ca. Protagonista della 
giornata, comunque, è 
stato Galia autore di un 
bel gol: «Non sempre 
‘però ti riescono reti co- 
me quella di oggi». 


_. 


Il contestato 
atterramento di 
Matthaeus. 


| PER LA CREMONESE SEGNANO DEZOTTI E FLORFANCIC 


conclusione di Rizzitelli. 
Al 27’ Nicolini viene 
espulso per un fallo su 
Bonacina. Al 30° la Roma 
passa: Cross di Carboni, 
Voeller fa da sponda e 
Bonacina. confeziona, 
con una finta di corpo e 


‘© un rasotelta preciso, il 


gol dell'ex. Al 35° prege- 
Vole punizione di Haes- 
sler su PUNizione, che 
Ferron devia sulla tra- 
versa. Al 43' fuga di 
Voeller, il Cui tiro viene 
respinto da Ferron, 

Nella ripresa la Roma 
si distrae e l'Atalanta pa- 
reggia: sugli sviluppi di 
un angolo Stromberg di 
testa libera Piovanelli, 
che non perdona la disat- 
tenzione. 12° Ferron 
perde tre volte il pallone | 
senza essere insidiato. 
Poi tanti tentativi infrut- 
tuosi (di Rizzitelli al 16° e 
al 38’, di Carnevale al 
22', di Nela al 40° e di 
Voeller al 41‘), ma l'Ata- 
lanta non cede. 


2-0 


e 


ni) (12 Violini, 14 Pereira, 16 


Carbini). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Sergio (1° st Stroppa), Pin, 
Gregucci, Verga (26° s.t. Co- 
rino), Bacci, Doll, Riedle, 
Sclosa, Sosa (12 Orsi, 14 
Melchiori, 16 Neri). 

ARBITRO: Lanese di Mes- 


sina. S 
Angoli: 3a2 perla Lazio. 


CREMONA — La Lazio 
imbattuta in trasferta è 
scesa in campo convinta di 
avere vita facile con la 
Se ma è stata pu- 
nita di ropria - 
zione, I a Eriorossi hanno 
ampiamente meritato 
questa vittoria, maturata 
nella ripresa grazie alle n- 


venzioni del neoacquisto 
Florjancic: suo il passag- 
gio a Dezotti in occasione 


della prima rete, sua l'a- 


zione personale in contro- 
piede che ha costretto Gre- 
gucci al fallo con conse- 
guente espulsione, suo il 
raddoppio che ha chiuso la 
partita. 

La Lazio non è riuscita a 
reagire ed ha subito la sua 
prima sconfitta esterna. 
Nemmeno la discutibile 
conduzione di gara di La- 
nese, che ha «graziato» 
Verga, reo di un brutto in- 
tervento sul solito Florjan- 
cic a tu per tu con Fiori, è 
riuscita a rimettere la La- 
zio in gioco. Un fallo, quel- 
lo di Verga, che è sembrato 
da espulsione, ma il cal- 
ciatore non è stato nem- 
meno ammonito. 

La Lazio ha esercitato 
nel primo tempo una steri- 
le pressione, senza mai 
impensierire Rampulla, 
che è stato chiamato adun 
‘unico e difficile intervento 


al 34', quando è uscito dai 
pali per bloccare Sosa, il 
più pericoloso degli attac- 
canti biancoazzurti. Il pri- 
mo campanello d'allarme 
per l'undici di Zoff è suo- 
nato al 3' della ripresa, 
quando Dezotti, servito in 

rofondità da Florjancic, 

la calciato a rete con Fiori 
ormai battuto: Verga ha 
salvato sulla linea di por- 
ta. 

Con. l'inserimento di 
Stroppa al posto di Sergio, 
la Lazio ha accentuato la 
spinta sulla fascia destra, 
ma l'uscita del terzino ha 
aperto di spazi ai gri- 
giorossi nel settore oppo- 
sto. Il vantaggio della Cre- 
monese è arrivato al 6' 
della ripresa con Dezotti, 
lesto a sfruttare un raso- 
terra di Florjancic dalla si- 
nistra, che ha spiazzato 
l'intera difesa ospite. L'ar- 
gentino ha' anticipato il 
proprio marcatore Gre- 

icci e ha insaccato al vo- 

lo di piatto. 


E l'Atalanta pareggia \Scivola la Lazio 


La Lazio si è poi gettata 
in avanti a testa bassa e la 
Cremonese ha sfruttato 
immediatamente il con- 
tropiede. Ancora Florjan- 
cic al 7' ha superato tutta 
la retroguardia laziale, ma 
è stato placcato al limite 
dell'area da Gregucci. Ine- 
vitabile l'espulsione. Cin- 
que minuti dopo anche Ta- 
cobelli ha raggiunto anzi- 
tempo gli spogliatoi per 
somma di ammonizioni: 
insensato il suo fallo su 
Doll, senza palla. 


La difesa grigiorossa ha , 


poi corso un grosso rischio 

er una incursione di Ru- 
bai Sosa, ma nessuno dei 
compagni ha saputo sfrut- 
tare il cross insidioso del- 
l'uruguaiano. La Cremo- 
nese ha raddoppiato al 33', 
al termine di una splendi- 
da combinazione Marco- 
lin-Favalli, conclusa da 
Florjancic con un preciso 
tiro «liftato». Inutili e in- 
concludenti le azioni finali 
dei romani. i 


AI Bari riesce la rimonta | La Fiorentina riparte dal poker 


2-2 


35 MARCATORI: nel p.t. 
nel lero, 45’ Benetti; 
8.t, 56’ Soda, 86° Platt. 
(18:SCOLI: Lorieri, Aloisi 
lizzi Pit. Maniero), Pergo- 
Mari Pierleoni, Benetti, 
io cato, Cavaliere, Tro- 
PN, (18° 3 Mancini), 
ara, lernardini, 
faini (12 Bocchino, 14 Di 
0, 15 Menolascina). 


t BARI: Alberga, Calca- 
LG 


» Bellucci, Terrace- 
Te, Janni, pu i, Cuo- 
p.t. Fortunato), 

goban (1’s.t. cin]: 
Rica, Platt, Carbone (12 
to, 15 Loseto, 16 Riz- 


zardi). 

ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 
ASCOLI PICENO — Pri- 
mo tempo tutto dell'A- 
scoli e due gol nel sacco 
barese. Nella ripresa do- 
minio dei pugliesi, due 
reti alle spalle di Lorieri 
e pareggio finale che la- 
scia tutti scontenti. La 
divisione della posta non 
consente sia all'Ascoli 
sia al Bari di risollevare 
la testa: entrambe le 
squadre restano negli ul- 
timi posti della classifica 
conlo spettro della retro- 
cessione sempre più vici-. 


no. L'unico in parte sod- ‘ 


disfatto è stato Zibì Bo- 
niek, che ha interrotto 
con un pareggio la serie 
di sei sconfitte consecu- 
tive. Al 32' Albenga ha 
respinto tre volte, in ra- 
pida successione, i tiri 

Marcato, D'Ainzara e Be- 
netti: è stato il prologo 
del primo gol ascolano, 
arrivato tre minuti dopo. 
Pierleoni ha servito Zaini 
sulla sinistra e Maniero 
ha raccolto un teso tra- 
Vversone, anticipando 
tutti sul primo palo. Poi, 
l'Ascoli ha continuato ad 
attaccare costringendo il 


Bari a chiudersi. D. 
bel tiro al volo di Manie- 


ori in 
Taccolto di CARRA 
li Cavaliere i ando 
l'angolo basso alla sini- 
stra dî Alberga. Con due 


andato al riposo con- 
vinto di avere in pugnola 
partita, ma si è trattato 
solo di una, speranza: 
nella ripresa il Bari ha 
saputo capovolgere la si- 
tuazione con un’eccel- 
lente prova d'orgoglio. : - 


d=1 


RETI: nel pt 13' Carobbi, 15° Batistuta; nel st 
34' Dunga, 43' Matrone, 47’ Lunini. 

FIORENTINA: Mareggini, Salvatori, Carobbi 
(40' st Matrone), Dunga, Faccenda, Pioli, Dell'O- 

io, Tachini, Borgonovo (22’ st Malusci), Orlando, 
RO - (12 Mannini, 14Branca, 16 Fiondella}. 
pi a si ori, Icardi, L. Pellegrini, Rossi, 
ol di vantaggio, l'Ascoli | c. in, Renica, D Pelietrini, Mage 


ARBITRO: Fucci di Salerno. 


FIRENZE — Quattro gol per ricominciare an- 


cora una volta e per fare la 


| tifosi, dopo i fischi che mercoledì scorso hanno 
sancito l'esclusione dalla Coppa Italia. Ha ra- 
gione la Fiorentina, soprattutto per quei due 


Magrin (1’ st Radu- 
cioiu), Serena (19' st Fanna), Prytz, Lunini. (12 
Zaninelli, 13 Piubelli, 15 Stojkovic). 


pace con i propri 


gol segnati in due minuti (al 13' con Carobbi ed 
al 15' con Batistuta), che hanno costretto il Ve- 
rona a cambiare completamente i suoi piani. 
Fascetti si era presentato a Firenze con una 
sola punta, Lunini, e con Raducioiu e Stojkovic 
in panchina. L'idea, per niente segreta, era 
quella di difendersi e tentare di colpire la Fio- 
rentina in contropiede. Come ha provato a fare 
già al 7’ Lunini, che ha mandato la palla contro 
l'esterno della rete. Fascetti sperava che con il 
passare dei minuti i viola si innervosissero ed 
altrettanto succedesse al pubblico. È 

Invece, insieme ai primi fischi sono arrivati 
i due gol, la Fiorentina è andata in vantaggio 
ed il Verona ha dovuto rinunciare al gioco di 
rimessa. Non che i gialloblù si siano buttati all' 
attacco in modo spasmodico, ma hanno cerca- 
to il gol con rossi (35' e 43’), sempre neutrali: 
zato da ottimi interventi di Mareggini. All'ini- 


zio della ripresa, 


vati all‘11" ed al 


Fascetti ha mandato in cam- 


po Raducioiu ed.il Verona ha continuato a pre- 
mere, mettendo anche in difficoltà i viola, sal- 


12' da altri due interventi di 


Mareggini su Renica e su Pin. Impaurito, Radi- 
ce ha tolto un attaccante, Borgonovo, ed ha . 
mandato in campo un altro difensore, Malu- 
sci. Poi, in contropiede, la Fiorentina ha trova- 
to con un doppio tiro di Dunga (il primo respin- 
to da Gregori, il secondo giunto in rete) il terzo 
gole la sicurezza di vincere la partita. Vincen- 
zo Matrone ha poi portato a quattro le reti vio- 
la tre minuti dopo essere entrato in campo. Per 
il ventenne di Vasto si è trattato dell'esordio in 
serie A, esordio «bagnato» dal gol ed anche da 
qualche lacrima che ha seguito l'attimo del 
pallone in rete. Durante il recupero è arrivato 
anche il gol del Verona, con Luniîni. 


Iv] . Il Piccolo 


\e 


i 


RISULTATI 
Avellino-Lucchese 3-2 
Bologna-Lecce 11 
Brescia-Casertana 40 
Cosenza-Pescara 1-1 
Messina-Ancona 00 
Modena-Venezia 1-1 
Padova-Palermo 21 
Piacenza-Reggiana 2-0 
Taranto-Cesena 10 
Udinese-Pisa di 


PROSSIMO TURNO 

Ancona-Brescia 

‘| Casertana-Cosenza 
Cesena-Padova 
Lecce-Lucchese 
Modena-Bologna 
Palermo-Avellino 
Pescara-Reggiana 
Piacenza-Messina 
Pisa-Taranto 
Venezia-Udinese 


8 reti: Campilongo (Casertana) 
7 reti: Sanz (Brescia) - 


8 reti: Balbo (Udinese), Lerda (Cesena), 


| Calcio I I i 
CON UN GOL DI FERRANTE I PISA VIOLA IL «FRIULI» i 
, Caro l’errore tattico 


- Gravi infortuni per Balbo e Nappi 


NAOANNULSAALAAMUAORO YI 
PRI LILWIOCDUYULUNDODIYNNCAAYO 
NSDITLILIDOAGILALLANWANdA 


IMARCATORI 


5 reti: Bertarelli, Tovalieri (Ancona), Detoni (Bologna), 
Montrone (Padova), Morello (Reggiana) 
Hd 


Con un poker 


4-0 


MARCATORI: Saurini 
4’, Carnasciali 22’, Ganz 
25'e 46°. 

BRESCIA: Cusin; Car- 
nasciali, Rossi; De Paola, 
Luzardi (19° Flamigni), Zi- 
liani; Schenardi, Domini 
(75° Quaggiotto), Saurini, 
Bonometti, Ganz, 

CASERTANA: . Bucci; 
Giordano (64’ Mastranto- 
nio), Volpecina; Petruzzi, 
Serra, Signorelli; Suppa, 
Manzo, Carbone, Statuto, 
Bocchialini. È 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. 

NOTE: calci d'angolo 5- 
4perla Casertana; ammo- 
niti Statuto e Manzo; in- 
fortunio a Ziliani. Spetta- 
tori 7.000. 


BRESCIA — Con tre gol 


- in meno di mezz'ora il- 


Brescia dimostra di esse- 
Te fa dalla sindrome 
del pareggio casalingo. 
Ne fa le spese la Caserta- 
na, priva del bomber 
Campolongo e mai entra- 
ta in partita consentendo 
ai padroni di casa un 
buon balzo verso il verti- 
ce della classifica, in pie- 
na zona promozione. 

Solita partenza lancia- 
ta dei padroni di casa e 
già al quarto arriva la 
prima rete; altri due gol 
prima , della mezz'ora 
chiudono in anticipo la 
contesa anche se Ganz 
all'inizio di ripresa ap- 
profitta per arrotondare 
il suo bottino personale. 
All'arbitro Mughetti solo 
il compito di annullare 
un'autorete di Luzardi 
per fuorigioco di due ca- 
sertani mentre al portie- 
re Cusin il merito di pa- 
rare un rigore riuscendo 
a guadagnarsi una fetta 
di applausi altrimenti ri- 
servati al resto della sua 
squadra. 


Rizzolo (Palermo), 
Baldieri (Lecce), Provitali (Modena), 
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o Udinese 


) Sfilacciati i bianconeri con 
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De Vitis (Piacenza), Scarafoni (Pisa) 


PIACENZA 
Ritrovato 
De Vitis 


2-0 


MARCATORE: 69° e 
84' De Vitis, 
PIACENZA: Pinato; 
Di Cintio, Di Bin; Pa- 
pais (61’ Cappellini), 
Doni, Lucci; Mani- 
ghetti, Madonna, De 
Vitis, Fioretti (58° Mo- 
retti), Piovani, 
REGGIANA: Faccio- 
lo; De Vecchi, Paga- 
nin; Monti, Sgarbos- 
sa, Zanutta; Bertoni 
(80° De Falco), Scien- 
za, Ravanelli, Zanno- 
ni, Morello. 
ARBITRO: 
Firenze. 
NOTE: calci d'ango- 
lo 6-1 per il Piacenza; 
espulso Morello, am- 
‘moniti Facciolo, Ra- 
vanelli e Doni. Spetta- 
tori 6.000. 


Luci di 


PIACENZA. — Con 
‘una doppietta del ri- 
trovato De Vitis il 
Piacenza fa proprio il 
derby emiliano, pre- 
sentato come un te- 
sta-coda del campio- 
nato. Nel primo tem- 
po la Reggiana s'è 
fatta pericolosa un 
paio di volte con Ra- 
vanelli, senza ‘però 
raccogliere; nella ri- 
presa gioco più con- 
fuso e doppietta del- 
l'ottimo De Vitis con 
gli ospiti innervositi 
e sempre meno con- 
creti. 


ine 
RS 


0-1 


MARCATORE: 24° Fer- 
rante. 

UDINESE: Giuliani, 0d- 
di, Contratto, Sensini, Ca- 
lori, Mandorlini, Marro- 
naro  (Rossitto), Mattei, 
Balbo (65° Pittana), Mani- 
cone, Nappi. A disposizio- 
ne: Di Leo, Vanoli, Rossi- 
‘ni. AI. Scoglio, 

PISA: Spagnulo, Cha- 
mot, Fortunato, Fiorenti- 
ni, Taccola, ‘Bosco, Rotel- 
la, Zago (82° Gallaccio), 
Scarafoni, Picci, Ferrante 
(72' Martini). A disposizio- 
ne: Sardini, Dondo, Mari- 
ni. All, Castagner. 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna. 

NOTE: giornata fredda 
ma soleggiata, terreno 
leggermente sdrucciole- 
vole. Spettatori paganti 
4.211 per un incasso di 
93.174.000, lire (abbonati 
9.964, quota 155.894.611). 
Ammoniti: Calori, Giulia- 
ni, Fiorentini, Marronaro, 
Rossitto, Scarafoni e Nap- 
pi. Al 65° Balbo, dopo uno 
scontro con Taccola, esce 

campo in barella: è 
RIStOSRA trasportato in 
ospedale civile in stato 
confusionale, In serata è 
stato sottoposto alla Tac. 
Al 94' stessa sorte per 
NeRpi: ha subito la frattu- 
ra di uno zigomo in segui- 
to a uno scontro con un 
avversario. Angoli: 8 a 5 
per l'Udinese. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Una giornata 
particolare. Così Franco 
Scoglio, prendendo a 
prestito dalla cinemato- 
grafia, titola la débAcle 
interna (la prima del 
campionato) ‘della sua 
creatura. Una giornata 
totalmente storta, condi- 
ta da due gravi infortuni, 
nella quale anche (o forse 
soprattutto) il tecnico ha 
impresso il proprio mar- 
chio, schierando al via 
una formazione a una 
punta (Balbo) e due tor- 
nanti (Marronaro e N: ‘ap 
Pi) che ha prodotto l'uni- 
ca conseguenza, in ‘as- 
senza del contributo fo- 
sforico dello squalificato 
Dell'Anno, di un assetto 
dal corpo impersonale e 
sfilacciato, con Mattei, 
per peculiarità  persona- 
li, a non essere in grado 
di costituire in mezzo al 
campo il playmaker di 
cui questa Udinese ha bi- 
sogno vitale. i 
Un errore tattico ini- 
ziale deleterio (il Pisa al 


una punta e due tornanti 


medio nella seconda par- 
te, togliendo Marronaro 
e inserendo al suo posto 
un Rossitto che, accanto 
a Manicone e con Mattei 
in un ruolo più consono 
alle proprie attitudini, 
ha fatto argine nella zo- 
na mediana, consenten- 
do ai friulani l'avanza- 
mento del baricentro in 
cerca del recupero del ri- 
sultato, Ma stava tutto 
già scritto nel libro del 
campionato. Acciaccata 
in alcuni uomini chiave 
(lo stesso Balbo, Manico- 
ne e Mattei sono stati re- 
cuperati in extremis) e 
con il suo uomo-faro 
spettatore in tribuna, 
l'Udinese ha subito alla 
fine. il colpo di grazia, 
con l'attaccante argenti- 
no e Nappi ad uscire in 
barella in seguito ad al- 
trettanti scontri con gli 
avversari. Un secondo 
incidente di percorso che 
appare sostanzialmente 
ingiudicabile se riferito 
alla prova dei prim'atto- 
ti, votati a un caparbio 
inseguimento che ha 
portato l'Udinese ad far 
asserragliare nella pro- 
pria metà campo nella ri- 
presa un Pisa poco più 
che dignitoso dopo le fa- 
ville della prima parte. 
Un assedio alla Fort Apa- 
che comunque fine a se 
stesso e portato avanti 
più con caparbietà che 
con materia grigia, quasi 
con fatalismo dopo che 
Balbo, evidentemente in 
condizioni imperfette, 
aveva sparacchiato alto, 
atu per tu con Spagnulo 
(1’e 13’), due palloni che 
in altri tempi l'argentino 
non avrebbe certo fallito. 
Un destino ineluttabile 
che assumeva il suo se- 
gno definitivo dopo 24 
minuti di gara, senza che 
in precedenza, a parte un 
colpo di testa di Scarafo- 
ni finito alto, nulla aves- 
se fatto presazie a una 
qualsivoglia segnatura. 
Sull'out di destra Rotella 
tocca centralmente per 
Scarafoni, pronto a pe- 
scare di prima sul fronte 
opposto l'accorrente Fer- 
Tante. Solo soletto in 
area, con Oddi a distanza 
ragguardevole, la punta 


nerazzurra trafigge dia- . 


gonalmente Giuliani con 
un fendente teso come 
uno dei gravi lanciati da 
Galileo dall'alto della 
torre pendente. L'Udine- 
se, sotto temporaneo 
choc e con un centro- 


TARANTO. 
Due punti 


1-0 


MARCATORE:. Pa- 
rente 20°. Ù 

TARANTO: Bistaz- 
zoni; ‘Monti, Mazza. 
ferro; Marino, Bru- 
netti (25° D'Ignazio), 
Parente; Turrini, Fe- 
razzoli, Lorenzo, Mu- 
ro (89' Zaffaroni), Son- 
cin. 

CESENA: Fontana; 
Destro, Pepi; Piracci- 
ni (68’ Sopranzi), Jo: 
zic, Marin, Turchetta 
(75° Pannitteri), Ma- 
solini, Amarildo, Gio- 
vannelli, Lerda. 

ARBITRO; Scara- 
muzza di Mestre. 

NOTE: calci d'ango- 
lo 6-5 per il Cesena; 
ammoniti Ferrazzoli, 
Mazzaferro, Masolini, 
Turchetta, Sopranzi e 
D'Ignazio; espulso 
l'allenatore del Ta- 
Tanto Vitali. Spetta- 
tori 6.000. 


TARANTO — Il Ta- 
ranto conquista altri 
due importantissimi 
punti-salvezza a 
spese del Cesena che 
non avrebbe demeri- 
tato un pareggio in 
virtù di un buon se- 
condo tempo in cui 
ha gettato alle orti- 
che almeno quattro 
occasioni d'oro. Per 
il Taranto dopo il 
Vantaggio difesa ser- 
rata e qualche peri- 
‘coloso contropiede. 


are ir 


ria, consentendo agli av- 
versari di filare spesso in 
azione di rimessa. Prote- 
stano i friulani per uno 
strattonamento a Balbo 
da parte di Taccola nel 
bel mezzo dell’area, ma 
Felicani non ci sente. 
Mentre è Calori, su ango- 


lo di Mattei, a costringe-* 


Te Spagnulo, al 39', all’u- 
nico vero intervento del- 
l'incontro. Cambia Sco- 
glio nella ripresa, esclu- 
dendo Marronaro a be- 
neficio di Rossitto, e l'Ù- 
dinese incanala l’incon- 
tro a senso unico, co- 
stringendo il Pisa ad ar- 
roccarsi nella propria 
metà campo, senza più 
pungere. Subito Balbo 
spara alto a tu per tu con 
il portiere. toscano, con 
Sensini, quattro minuti 
più tardi, a concludere 
senza troppa convinzio- 
ne con un rasoterra dal 
limite che si perde tra le 
braccia di Spagnulo. Il 
forcing è volitivo ma 
scarso di fantasia. Nap- 
pi, molto fumo e poco ar- 
Tosto, mai riesce ‘a divin- 
colarsi dalla morsa cui è 
costretto e Balbo offre il 
bis al 13’ scaraventando 
ancora alle stelle un pal- 


‘lone recuperato entro i 


16 metri da Sensini. 


Sette minuti più tardi - 


la giornata nera del de- 
lantero si compie, con la 
scarpata in faccia rice- 
vuta da Taccola a man- 
darlo prima negli spo- 
gliatoi poi in ospedale. 
Anche Mandorlini, ab- 
bandonate le retrovie 
con Calori libero effetti- 
vo, spinge l'azione che si 
frantuma regolarmente 
tra i piedi di una retro- 
guardia pisana che libera 
senza . troppe finezze 
estetiche. Nappi comple- 
ta la festa uscendo in ba- 
rella in pieno recupero, 
‘proprio mentre i toscani, 
al triplice fischio di Feli- 
cani, vanno a lanciare le 
maglie ai loro tifosi as- 
siepatiin Sud. 

Per essì è la prima vit- 
toria esterna del campio- 
nato, quella in cui, a 
priori, solo a livello di so- 
gno avevano creduto. La 
prima battuta d'arresto 
interna friulana (accop- 
piata al precedente stop 
di Palermo) cambia inve- 
ce poco ai vertici della 
graduatoria, anche se il 
margine si è assottigliato 
rispetto agli avversari 
che incalzano. Ma era, 


UDINE —«Al ritorno a 
casa faremo una capa- 
tina a Padova, per rin- 
graziare . Sant'Anto- 
nio». Romeo Anconeta- 
ni fa sempre spettaco- 
lo. Un personaggio che 
da 45 anni naviga nel 
burrascoso mare del 
calcio professionistico 
e che proprio per que- 
sto, dice lui, sa anche 
riconoscere le circo- 
stanze esatte nelle 
quali qualcosa accade. 

«Non posso nascon- 
dere la mia felicità per 
la prima vittoria ester- 
na della mia squadra — 
dice il presidente pisa- 
no — ma devo anche 
ammettere che ad age- 
volarci è stata un'Udi- 
nese che più sfortunata 
di così non avrebbe po- 
tuto essere. Non è mo- 
destia, la mia, solo ve- 
rità». 

Una gioia alla quale 
ovviamente ‘Franco 
Scoglio non si associa. 
Il tecnico appare in sa- 
la stampa comunque 
meno cupo del preven- 
tivato, anche se per 
nulla disposto a recita- 
re il «mea culpa» che 
qualcuno gli suggeri- 
sce. «Ma che ‘mea cul- 
pa‘, non fatemi rispon- 
dere in un modo che 
poi farebbe il giro d'I- 
talia! Solo un'ammis- 
sione, la mia, di un er- 

\ rore iniziale commesso 
in buona fede, nel bel 
mezzo di una situazio- 
ne che rosea certo non 
si poteva definire. Ho 
creduto di impostare la 
partita con una punta e 
due tornanti, senza un 
playmaker effettivo. 
Mi è andata male; cer- 
to, ed è per questo che 
nella ripresa ho cam- 

| biato qualcosa. 1°; 
mo tempo è stato in ef- 
fetti brutto, tattica- 
mente diverso per 
quanto ci riguarda ri- 
spetto agli incontri 
precedenti. La ripresa 
invece ha visto un’Udi- 
nese migliorata, che ha 
prodotto benino, 
creando anche occasio- 
ni da rete poi fallite 
malamente». 

Potesse tornare in- 


PADOVA 
Scivolone 
siciliano 
2=1 


MARCATORI: Riz. 
zolo Ro dersi (ri- 
re, Fr. di 
Sehoni n O 


O: Taglia- 
latela; De Sensi, In 
carbona (86° Paoluc- 
ci); Valentini, Buccia- 
relli, Biffi, Bresciani 
(46’ Favo), Centofanti, 
Rizzolo, Modica, Cec- 
coni, 

ARBITRO: Arena di 
Ercolano. 

NOTE: calci d'ango- 
lo 15-5 per il Padova; 
espulso Centofanti; 
ammoniti Lucarelli, 
Franceschetti, Valen- 
tini e Ottoni. Spetta- 
tori 7.500. 


PADOVA — Il Paler- 
mo cade all’Appiani 
pur essendo andato 
ben presto in vantag- 
gio. Il Padova inse- 
gue con qualche dif- 
ficoltà e raggiunge il 
pari in chiusura del 
tempo con un rigore 
di Galderisi. Nella ri- 
presa il Palermo ri- 
mane presto in-dieci 
ed il Padova ne ap- 
profitta per agguan- 
tare la vittoria con 
‘un gol su calcio d'an- 
golo. 


IPARERI NEGLI SPOGLIATOI 
Anconetani parla di fortuna 


Scoglio ammette l’errore ma rifiuta il «mea culpa» 


Lunedì D dicembre 19) © 


‘Franco Scoglio avrebbe 
adottato le medesime 
decisioni tattiche? «No 
di certo — ammette 
l'allenatore bianconero 
— ma in fondo alla 
Squadra non posso rim- 
‘proverare proprio nul- 
la in quanto ad impe- 
gno. Abbiamo demeri- 


tato...solo...hel+ primo 


tempo, quando in pra- 
tica è maturata la scon- 
fitta. Il succo sta inve- 
ce nel fatto che, dopo 
un lungo periodo posi- 
tivo, ci stanno capitan- 
do proprio tutte. Ma 
‘prendiamola con filo- 
sofia. Guai fare vittimi- 
smo). 

«E' colpa nostra, cer- 
to — ‘anche Giuliani 
ammette — ma non ab- 


Incursione cale pra ala èla prima delle a Ppsprecate cai He dai E Sntigaio) pupo ELA Toe CROLLI giorna- dietro di qualche ora biamo rovinato tutto, Edi Fabris 
QUATTRO RETI RIFILATE ALLA MALCAPITATA CASERTANA ORFANA DEL SUO «BOMBER» i 
Il Brescia punta al vertice 


: primo tempo abbiamo 


| tenzionalmente: Balbo 
«si è buttato a pesce sul 


priori» “assai difficile 


@ 


| 


Ì 


comunque, con questa 
sconfitta. A centro- 
campo; abbiamo fatto 
molta fatica ed è ‘per 
questo. che abbiamo 
provato a saltare la lo- 
To copertura mediana ‘ 
con i lanci lunghi. Nel 


giocato male, nella ri- 
presa siamo riusciti a | 
sbagliare tre o quattro 
occasioni abbastanza 
limpide. Non era pro- 
prio giornata». 

Dell'Anno, dunque, 
troppo fondamentale? 
«Non dovrebbe esserlo 
— dice il portiere — 
perlomeno in condizio- 
nigenerali normali. Ma 
troppi dei nostri gioca- 
tori-base si sono trova- 
ti oggi in condizioni fi- 
siche precarie e, tiran- 
do le somme, era diffi- 
cile che il discorso fi- 
lasse in maniera diver- 
sa». 

E poi Balbo. Una te- 
Stimonianza diretta 
sulla prova dell'attac- 
cante viene Proprio da 
Taccola, il suo cerbero. 
«Non che fosse nervoso 
— dice il difensore pi- 
sano — ma si vedeva | 
che non era al 100 per | 
cento. In quanto all’in- 
cidente posso solo dire 
che non l'ho fatto in- 


pallone, finendo -sul 
mio piede. Gli auguro 
un pronto recupero». 
Sulle sfortune del- 
l'Udinese si sofferma 
olimpicamente anche | 
Ilario Castagner, senza 
esaltare la sua prima 
vittoria esterna: «Per 
loro, con i problemi fi- 
sici e di squalifiche che i! 
si ritrovavano, era a. | 


Pensare di metterci | 
sotto. Anche se' l'Udi- 
nese deve cospargersi 
il capo di cenere per gli ‘| 
errori conclusivi rive- | 
latisi poi decisivi; Ma | 
Scoglio, se errore tatti. 
co ha commesso, l'ha 
fatto certo i buona fe- 
de, Con alcuni uomini a 
mezzo Servizio più di 
così NON poteva preten- 
dere», 


MODENA 


Un regalo 
al Venezia 


1-1 


- MARCATORI: Caru- 
so 10", R. Poggi 85°, 

MODENA; ‘Meani; 
Sacchetti, Cardarelli; 
+ Monza, Bucaro, Moz; 
Cucciari (46°. Bosi), 
Bergamo, Provitali, 
Caruso (62° Ansaldi), 
Caccia. 

VENEZIA: Caniato; 
Costi (69 R.Poggi), 
A.Poggi, Filippini, Ro- 
mano, Bertoni, Borto- 
luzzi, Carillo, Simoni- 
ni (41' Lizzani), De Pa- 
tre, Clementi. È 

ARBITRO: Di Nelli 
diLucca. SET 

NOTE: calo; anno” 
lo 10-2 per il Venezia; 
ammoniti Moz, Costi, 
Romano, bergamo e 
Provitali; spettatori 
3.500. 

MODENA — Scialba 
prova : del Modena 
che, raggiunto il van- 
taggio, s'è immedia- 
tamente chiuso nella 
propria metàcampo 
offrendo al Venezia 
la possibilità di con- 
trattaccare ben gui- 
dato da Romano. 
Nella ripresa ancor 
più ordinato e deciso 
il Venezia che sai fi- 
nire raggiunge il pa- 
reggio salvando la 
panchina a Zacche- 
Toni e ringraziando 
la tattica rinunciata- 
ria dei padroni di ca- 
sa, 


Db) 


. questa 
centro- 
o fatto 
l è per 
bbiamo 
‘e la lo- 
lediana | 
hi. Nel 
bbiamo 
ella ri- 
Isciti a 
quattro 
istanza | 
‘a pro- | 


unque, 
antale?. | 
esserlo | 


RISULTATI 
Alessandria-Baracca L1-0' 
Chievo-Vicenza 
Como-Empoli 

Arezzo 
Palazzolo-Monza 
Pro Sesto-Pavia 
Slena-Triestina 
SpahCasale 
Spezia-Carpi 


PROSSIMO TURNO 


Seti: Bottazzi (Spal) 


letl: Gori (Chievo), Briaschi (Arezzo), Gautieri (Empoli), Mandelli (Monza) 


CALCIO: ) 


Calcio 
TRIESTINA /LA SCONFITTA DI SIENA 


Il Piccolo [_M 


Ritorno alle disattenzioni fatali 
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Teti: Januale (Arezzo), Mirabelli, Pradella (Como), Zamuner (Spal), Catto (Spezia) 


3 reti: Profumo (Arezzo), Caruso (Baracca Lugo), Weffort (Casale), Artistico, ( 
), A; (Palazzolo), Profido (Pro Sesto), Labardi, Mezzini (Spal), Bergamaschi, Faccini 
a) di 


(She 


Zironelli (L. Vicen- 


Sfortunato l'inserimento in squadra del giovane Jacuzzi. Del resto non era 


certo la giornata migliore per mettere in evidenza le sue doti. 


TRIESTINA / AMAREZZA NEGLI SPOGLIATOI 


2-1 


MARCATORI: al 9 auto- 
gol di Bagnato, al 25’ Cero- 
ne, al35'*Sacchi. 

. SIENA; Pinna, Scugu- 
gia, Ferrario, Sacchi, Roc- 
Chigiani, De Rosa, Branda- 
ni, Bruni, Mannari, Cecca- 
roni(72’ Callegari), Coppo- 
la. (Paoli, Signorini, Baro- 
nio, Mariani). G 3 

TRIESTINA: Riommi, 
Donadon, Tangorra, Ba- 

ato, Cerone, Pace (64 

uncio), Danelutti, Del 
Bianco, Polidori (46' Ja- 
cuzzi), Bianchi, Ficarra. 

(Brunner, Cossaro, San- 


ARBITRO: D'Errico di 
Fratta Maggiore. Ùi 

NOTE: sgoli: 2-2. Gior- 
nata fredda ui solcata 
con terreno 
condizioni, Espulso al 76° 
il direttore generale della 
‘Triestina Nicola Salerno 
per proteste. Ammoniti 
per gioco falloso Tangor- 
ra, Pace, Runcio, Branda- 
ni; Cerone per Proteste e 
De Rosa per ostruzione. 
Spettatori 1.500, compre- 
si gli abbonati, per un in- 
casso totale di circa 30 mi- 
lioni. Prima dell'inizio 
della partita è stato osser- 
vato un minuto di racco- 
glimento per la scompar- 
sa del padre del Giona ore 
Paolo Rocca del Siena. Ha 
debuttato nelle file della 
Triestina il diciannoven- 
ne Paolo Iacuzzi. 


Dall'inviato 
laurizio Cattaruzza 


SIENA — I sogni della 
Triestina di portare via 
un punto da Siena 
muoiono all'alba di una 
partita povera e insipida 
causa un autogol di Ba- 
gnato, poi resuscitano 
‘azie un colpo di testa 
Cerone per morire de- 
finitivamente dopo pochi 
minuti per un'altra leg- 
gerezza difensiva. Que- 
sta è la fotografia, forse 
impietosa ma veritiera, 
di un incontro che si sa- 
rebbe potuto vedere an- 
che nei vicini campi par- 
rocchiali. Troppo ona 
di cuore, questa Triesti- 
na, che ha regalato alla 
Cenerentola del campio- 
nato le scarpine che le 
servivano per mettersi a 
rincorrere la prima vitto- 
Tia stagionale. Siena rin- 
‘azia sentitamente 
este per la sua grande 
generosità: nell'arco di 
neanche ventiquattro 
ore ha fatto felici ì tifosi 
Lc di basket e di cal- 


. Non c'è quindi da stu- 
Ppursi più di tanto se i se- 
Nesi a fine gara offrivano 
vin santo a tutti i triesti- 
Di che Sapitavano loro 
ua tiro. La Triestina 2 

el primo tempo stavolta 

la fatto ritornare in 
mente la Triestina ] per 
‘a sua approssimazione e 


Abbiamo fatto tutto noi” 


Riommi: Difesa da rivedere’ - Salerno: °Troppa sufficienza’ 


SIENA 
«ranchò Sala-stampa del 
ce scure del Siena: le fac- 


Triestina, “i giocatori della 


Chievo tantocll del dopo. 
che si SPErAVA di non dol 
Ver più IVedere, sono in- 
vece Vo ATTRA a Siena sul 
campo dell'ultima in'olas: 
sifica. Questo 1-2 subito 


da una formazione che. 


Non aveva ancora cono- 
Sciuto il sapore della vitto- 
ria suona sinistramente, 
Pigi O situazione 
negativo. Sentiamo 
Riommi, beffato in occa- 
sione del primo! gol: «C'è 
Stato un tiro dal limite, 
Neppure irresistibilmente 
— Spiega il portiere ros- 
Soalabardato — sferrato 
Coppola. Io l'ho visto 
Partire ed ero piazzato si- 
Suro di prenderlo, poi Ba- 
Enato, nel tentativo di re- 
Spingere il pallone ha in: 
Vece deviato la sfera di 
PSEÌ tanto che è bastato 
T mettermi fuori causa». 

a Riommi ha da recri- 
o] ate anche sul secondo 
i tellello subito su colpo 
Dei di Sacchi dopo un 
in er: «Eravamo piazzati 
mente sa ma evidente- 
Tae eravamo piazzati 
sche cerca di spiegare 
ip eTzosamente l'estremo 
Pug sore — perché non si 
med udire un gol.con un 
Ù esimo avversario che 
e ‘©afuori da chissà dove 


«accoglie indisturbato 


i Calcio piazzato. Dob- 
pito registrare qualcosa 
in g eParto arretrato, che 
Va jleste occasioni si tro- 
* difficoltà». 
Olto abbattuto e in- 
i Vosito, per certe deci- 
Soni arbittali, Ersilio Ce- 
îi R9, che a un certo punto 
ti trovato a fare il cen- 
attacco: «Io faccio quello 
si € posso e svolgo le fun- 
chie che mi vengono ri- 
ste. Questa è stata una 
Dartita particolare perché 
Slamo praticamente fat- 


ti due gol da soli: il primo è 
stato un autogol, il secon- 
do è stato un errore collet- 
ivo. D'altra parte il Siena 
Gel praticato l'anticalcio; 
a lo tondo tempo, sul 2-1 
Si STO favore, i bianconeri 
arcani Fintanati nella loro 
Gra badando soltanto a 
‘endersi e a buttare il 


palli 5 
sibiley Più lontano pos- 


un 
che sarebbe stato GEO 
anche per un veterano; 
«Sono entrato quando Jg 
squadra era già in svan- 
taggio e avevo un po' di ti- 
more di non fare bene. Su- 
perare la difesa del Siena 
non sarebbe stato estre- 
mamente difficile se aves- 
simo potuto giocare assie- 
me io e Polidori, giostran- 
do sull'intero settore del- 
l'attacco. Essendo invece 
io l'unica punta di ruolo 
tutto è diventato molto 
complicato». 5 
Molto deluso anche Ni- 
cola Salerno, direttore 
sportivo espulso aun certo 
punto dall'arbitro perché 
reo, stando a quanto ha 
detto il direttore di gara di 
avere protestato troppo 
dalla panchina: «Ero ar- 
rabbiato perché la squa- 
dra ha disputato un pessi- 
mo primo tempo. Non è 
questa la mentalità giusta 
per una squadra che ha 
ambizioni di promozione. 
Le assenze c'erano sen- 
z'altro e contano perché 
riguardano molti uomini, 
tutti determinanti, ma la 
volontà di quelli che scen- 
dono în campo deve essere 
sempre la stessa. Non pos- 
siamo presentarci sul ret- 
tangolo di gioco con suffi- 
cienza». 
ds us. 


Neanche Ficarra, nonostante le doti di agonismo 


evidenziate anche da questa imm 
saputo emergere nello squallore del 


ine, ha 
gioco 


alabardato a Siena, Solo un fatto di mentalità o 
c'è dell'altro? 


la sua mancanza di per- 
sonalità a centrocampo, 
Nella ripresa gli uomini 

Zoratti si sono dati fi- 
nalmente una mossa, ma 
nonostante un forcing 
pressoché continuo sono 
mancati i presupposti 
o agguantare il pareg- 


L'allenatore a fine 
partita ha presentato un 
alibi che sembra di ferro. 
Senza punte la Triestina 
—7 Questa la tesi del tec- 
nico — non poteva anda- 
re lontano. Sabato in al- 
lenamento si erano infat- 
ti infortunati Panero e 
Polidori: una contrattura 
al quadricipite per il pri- 
mo e un disturbo all'in- 
guine per il secondo che 

Stato schierato solo nei 

rimi 45° con la speranze 
tenere sotto pressione 
‘a difesa dei toscani. Due 
SEE che nl SOLO 
lunte a quelle arcinote 
di Trombetta, Longo, 
‘Terracciano e Casonato. 
Con il recupero in extre- 
mis di Tangorra questa 
Squadra era stata attrez- 
zata per tenere fermo il 
risultato, 

Gente come Cerone, 
Bagnato, Donadon, Pace, 
Danelutti e lo stesso 
Tangorra sembravano 
garantire una certa tenu- 
ta. In fin dei conti era da 
Quattro partite che gli 

‘abardati non subivano 
gol. Davanti Zoratti si 

era affidato, come detto, 
a un mezzo Polidori coa- 
diuvato da Bianchi. Dopo 
nove minuti è accaduto 
però l'imprevisto: sa, un 
dro senza troppe pretese 
dal limite di Coppola la 
Palla ha incontrato una 
caviglia di Bagnato. Ap- 
Pena percettibile la de- 
Yiazione che ha messo 
uori causa Riommi. Con 
«Polidori malconcio e 
così isolato nella tre- 
Quarti. avversaria era 
quasi un'utopia sperare 
pareggiare. Del Bianco 
e Bianchi. tral'altro, non 
sembravano in grado 

‘are peso e continuità al 

centrocampo. La Triesti- 
na è stata brava — que- 
sto sì, bisogna ammetter- 
lo — a sfruttare l'unica 
palla decente. spedita 
nell'area senese. Sul cal- 
cio punizione conse- 
guente ‘a un fallo com- 
- Messo ai danni di Bian- 
y Del Bianco ha sco- 
dellato la palla al centro 
dove ha trovato la testa 
di Cerone, Il suo colpo di 
testa, DE il oi ha colto 
in contropiede Pi î 
è infilato nell'angoliao, 
.A quel punto il pareg- 
gio pareva quasi scolo 
n ( ance. = 
ché il Siena è sati 
poca cosa. Dieci minuti 
più tardi la retroguardia 


alabardata si è concessa, 
sfortunatamente, un al- 
tro svarione. Su un tiro 
dalla bandierina di Cec- 
caroni quattro o cinque 
alabardati si sono lascia- 
ti mettere nel... Sacchi, 
per queto giocatore che 
non è neanche lontano 
parente del ct azzurro. 
La difesa colpevolmente 
ferma sul suo colpo di te- 
sta. Legittima l'incazza- 
tura di Riommi. 

Zoratti, poverino, po- 
teva inventare ben poco 
nell'intervallo per rias- 
settare la squadra. Co- 
SEGIOSE ma improdutti- 
va la scelta, peraltro ob- 
bligata dalle circostanze, 
di togliere l'acciaccato 
Polidori per mandare in 
avanscoperta Paolo Ja- 
cuzzi, altante attaccante 
prelevato dal Seveglia- 
no, 

Nella ripresa gli ala- 
bardati hanno almeno 
rialzato la cresta, favori- 
ti anche dall'atteggia- 
mento timoroso del Sie- 
na che in sostanza si è 
chiuso nella propria me- 
tacampo per difendere il 
risultato. La formazione 
di Zoratti ha spinto di più 
con Danelutti e Bianchi. 
Quest'ultimo ha avuto 
vita dura, però, con il suo 
arcigno marcatore Roc- 
chigiani che lo avrà steso 
almeno una decina di 
volte. A spalleggiare il 
malcapitato e tartassato 
Jacuzzi è stato inviato 
dalle retrovie capitan 


Gerone come centravanti 
aggiunto. Ogni meccani- 
smo tattico è così salta- 
to. 


Nel secondo tempo la 
Triestina ha difeso a zo- 
na con Donadon e Bagna- 
to al centro. Dopo l'inse- 
rimento di Runcio al po- 
sto dell'incerto Pace, 
Tangorra è ritornato nel 
suo ruolo abituale sulla 
‘fascia sinistra. Runcio, 
che aveva fatto una bre- 
vissima apparizione a 
Palazzolo, ha preso posi- 
zione in mezzo. Visto 
dall'alto, per capigliatu- 
ra e struttura fisica, que- 
sto giovane potrebbe es- 
sere scambiato per Ma- 
radona, ma le analogie 
finiscono qui. Non era 
comunque questa la par- 
tita ideale per due esor- 
dienti. 

La Triestina del secon- 
do'tempo, tanto per con- 
tinuare con i paragoni, 
assomigliava tanto. a 
quelle squadre inglesi 
come Nottingham Forest 
o Arsenal assai sangui- 

le ma monocorde. Lun- 

e volate sulla fascia 

anelutti o Ficarra, a 
seconda della posizione) 
e.cross e lanci lunghi per 
la testa della torre Cero- 
ne. Tra. il 58' e il 59' gli 


LE ALTRE DI SERIECI 


La Spal prova ad allungare. 


Superato in extremis il Casale - Si riscatta subito contro l'Empoli il Como 


cenni 
Spal 1 
Casale (e) 


MARCATORE: 69° Lan- 


cini. 

SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 
videi, ni, Messersì 


GAS ; Brancaccio, 
Luxoro, Paolini, Carsetti, 
Omiccioli, Avallone, Zac- 
colo, Tintisona, Wefort, 
Col, Brunetti. 12 Rubini, 
13 Mero, 14 Gapocchiano, 
15.Calemme. All: Baveni. 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 

FERRARA — Un rigore, 
un salvataggio sulla li- 
nea, almeno altre cinque 
nitidissime —occasioni- 

ol: ma alla Spal c'è vo- 
luta una fantastica rete 
di Lancini — un difenso- 
re — per tornare al gol 
dopo tre 0-0 consecutivi, 
per vincere e per supera- 
re così un:Casale tenace, 


ee 
Mi: 2 
Arezzo i o 
MARCATORI: 30° Mo- 
sca, 41' Angelotti, 
MASSESE: Aliboni, An- 
lotti, Rossì, Mosca, Re- 
lomi, Pessotto, Mariani, 
Della Scala, Murgita (76° 
Bellatorre), Gobbo, Bre- 
sciani (64° Scazzola). 12 
Peruzzi, 13 Tiberio, 15 Mi- 
lanese. All: Valdinoci. 
AREZZO: Berti, Biagian- 
ti, Ianuale, Patta, Profu- 
mo (69' Rebesco), Strukelj, 
Briaschi. 12 Paleari, 13 
Frescucci, 14 De Poli, All.: 
Neri. 
NOTE: Corner: 7-4 per 
l’Arezzo. Ammoniti: Ros- 


. sì, Della Scala e Camma- 


rieri. Spettatori 2.500 li- 
re. î Ù 


prote. 
Como LI 


MARCATORE: 25’ Mira- 
‘belli. Ss 

COMO: Taibi, Marsan, 
Annoni, Maiuri, Gattuso, 
Chiodini, Rusconi (85° 
Bressan), Mazzoleni, Mi- 
rabelli, Mazzucato, Cal- 
varesi (66° Bandirali). 12 
Fadoni, 13 Dozio, 16 Col- 


Carli, Baldini, igloo ri 
Ceri (56° Carboni), 
Spalletti, Musella, Perrot- 
ti, Castelli, 12 Balli, 13 Ga- 
lante, 14 Filippi. All: Guì- 
dolin. 


COMO — Iconti tornano 
‘al Como che con l'Empoli * 
si giocava tutto. Questo 
grazie ad una rete di Mi- 
rabelli, l'unica di un in- 


contro che non ha certa- . 


mente entusiasmato i 
presenti. L'esecuzione di 
Mirabelli nell'occasione 
della rete vincente è sta- 
ta indubbiamente prege- 
vole: un diagonale quasi 
sulla linea di fondo dopo 
averscartato Calattini. 


prettaà 
Palazzolo _. 0 
Monza o 

PALAZZOLO: . Brivio, 


‘Aresi, Mascheretti, Mo- 


tti, Tirloni, Cavaletti, 
vateni (57’ Tolasi), Pala, 
Tedeschi, Crotti, Mese 
12 Gualeni, Miglioli, 
Paratici, 16 Brambilla. 
All: Zanc! 

MONZA: Rollandi, Mar- 
ra, Moretti, Saini, Del Pia- 
no, Sala, Mandelli (84 
Monza), Viviani, Serioli 
MO TTT) Wancini, 15 
Di Biagio. ancini, 
Romano, 14 Cotroneo. All.: 
Trainini, i 

ARBITRO: Misticoni di 
Ascoli. 


alabardati si sono co- 
struiti due palle gol quasi 
serie, prima grazie a uno 
scambio Del Bianco- 
Bianchi con tiro sbilenco 
di quest'ultimo e poi con 
una gran giocata di Da- 
nelutti che ha messo al 
centro per l'accorrente 
Tangorra. Il suo tiro, de- 
viato dalla difesa, è usci- 
to di poco a lato. 

, Nell'ultima mezz'ora i 
disordinati assalti della 
Triestina hanno prodotto 
solo confusione dalle 
Park di Pinna il quale se 
‘è cavata con una serie 
di uscite. All'81" «Dane» 
si è trovato a tu per tu 
con il portiere locale ma 
l'arbitro aveva già rile- 
vato un'infrazione. Lo 
stesso Danelutti ha scos- 
sola FIST a quattro mi- 
nuti dal termine con una 
delle sue punizioni-bom- 
ba finita abbastanza vi- 
cino al palo. 

La Triestina del secon- 
do tempo per impegno, 
ma non per qualità di 
gioco, avrebbe meritato 
anche di pareggiare per- 
ché i senesì hanno com- 

letamente rinunciato a 
‘ar gioco affidandosi al 
contropiede dei veloci 
Mannari e Coppola che 
peraltro sono sempre 
stati colti in fuorigioco. 
La squadra di Fogli non 
si è vergognata a buttar 
via palloni pur di conser- 
vare il vantaggio, Il .suc- 
cesso, va detto, l'hanno 
voluto con tutte le loro 
forze. Poche ma sincere. 

A parte i due gol Riom- 
mi è rimasto inoperoso. 
La difesa intera questa 
volta non ha brillato per 
solidità. Cerone ha rea- 
lizzato una gran bella re- 
te tuttavia 
che lui qualche prezioso 
pallone in difesa; suffi- 
Ciente Bagnato e suffi- 
ciente meno (si usava a 
scuola) a Donadon che 
morde l'uomo ma ha 
Rrossi problemi a gestire 

pallone. Danelutti sul- 
la destra è stato più effi- 
cace di Ficarra che agiva 
sull'altra sponda. Ha la 
colpa, Dane, però di es- 
sersi fatto soffiare da 
Bruni nel primo tempo 
quel pallone che una vol- 
ta arrivato a Coppola ha 
dato la prima mazzata 
alla Triestina. Del Bian- 
co e Tangorra non hanno 
dato centrocampo 
GE prole in Iena 
ni di qu e quanti 
che ci si attendeva da lo- 
ro. Assolti Polidori e i 
due giovani Runcio e Ia- 
cuzzi per insufficienza di 

rove. Domenica gli ala- 
ardati ricorreranno in 
appello al Grezar prima 

e il campionato possa 
depositare le sue prime 
sentenze in cancelleria. 


NOTE: spettatori 1,500 
circa. Calci d'angolo: 3-2 
peril Palazzolo. © 
PALAZZOLO 5/0: Pareg- 
gio a reti inviolate in 
mezzo alla nebbia: setti- 
mo risultato utile conse- 
cutivo per il Palazzolo e 
sesto per il Monza. Per 
quel che la fitta coltre ha 
permesso di vedere (il 
primo tempo e un breve 
scampolo della ripresa), 
si è trattato di un match 
sostanzialmente equili- 
brato, molto tattico. 


C1 girone B 


I RISULTATI 


Barletta-Licata 
Chieti-Casarano 
F. Andria-Salernitana 


Monopoli-Catania 
Perugla-Acireale 
Reggina-Samb. 
Siracusa-Ischia 


CLASSIFICA 


Temana 1812 6 
Giarre 18 12 
Salemitana 15 12 
14 12 
14 12 
1412 
13 12 
1312 
12 12 
12 12: 
1112 
11.12 
10.12 
10:12 
912 
912 
812 
Reggina 812 
PROSSIMO TURNO 
‘Acireale-Nola 
Casarano-Fano 
Catanla-Perugla 
Chieti-Monopoli 
Licata-Giarre 
Reggina-Barletta 
Salernitana-lschia 
Samb.-F. Andria 
Ternana-Slracusa 


SSì  sarazezoee 
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a perso an- - 


ne, Malagui 


‘. Un’autorete e un liscio in area premiano oltremisura i toscani - Sterile e tardiva la reazione 


TRIESTINA /ZORATTI 
«Squadra d’emergenza 
e mentalità sbagliata» 


SIENA — La Triestina ha scelto Siena, città splen- 
dida, ospitale, dolce nel suo STRO medioevale, 


jJer tornare all'amaro della sco 


itta, una sconfitta 


ruciante proprio perché i bianconeri toscani non 
avevano mai vinto in questo campionato, essendo 
capaci, prima dell'incontro con i rossoalabardati, 


di se 


are solo quattro golin ll gare. Zoratti non 


ha peli sulla lingua, come sempre, e apre così i suoi 
commenti alla partita: «Abbiamo giocato malissi- 
mo il primo tempo e questo è da ascrivere, parzial- 
mente, al fatto che eravamo privi di ben sei titolari. 
Escluso il portiere, che è un ruolo particolare, ci 
sono mancati i tre titolari dell'attacco, Trombetta, 
Panero, infortunatosi alla vigilia in allenamento, e 
Polidori, che è sceso in campo acciaccato e che non 
ce l'ha fatta a tornare sul terreno nella ripresa. Ag- 
giungiamo le assenze, importanti, di Casonato e 
Terracciano e abbiamo dipinto il quadro della si- 
tuazione alla quale abbiamo dovuto adattarci». 

«Al di là di questo — aggiunge l'allenatore ala- 
bardato — devo aggiungere che è mancata quella 
concentrazione che avevamo avuto nelle recenti 

restazioni, tutte positive. Forse qualche giocatore 
{a avuto un calo psicologico proprio perché si è 


sentito indifeso, condizionato da 


la mancanza di 


tanti titolari tutti assieme. D'altra parte — puntua- 


lizza Zoratti —i due gol subiti, pur dando 


Sienai 


giusti meriti, sono opera nostra. Non dimentichia- 


mo che avevamo in cam] 
zi, un ragazzo del ‘72 all' 


P 


o, a un certo punto Tacuz- 
‘esordio, e Runcio, elemen- 


to nato nel '73. Pur senza dare la colpa ad alcuno, 
eravamo meno competitivi del consueto». ; 
«E'una vera disdetta questa sconfitta — precisa 


il tecnico, 


iardando la classifica — perché, vistii 


risultati delle altre, una nostra vittoria o un ILE 


gio oggi ci avrebbe avvicinato ancor di più al 


le pri- 


me. Veniamo, fra l'altro, da una serie positiva che 
viene interrotta improvvisamente da questa battu- 
ta d'arresto. Comunque accettiamo il risultato, in 
quanto il nostro primo tempo, lo ripeto e lo sottoli- 
neo, è stato decisamente brutto». 


«Una si 
rattti— 


ladra come la Triestina — conclude Zo- 
le aspira a qualcosa di importante in que- 


sto campionato non può scendere in campo con la 
mentalità vista nei primi minuti. C'è senz'altro 

alcosa che va rivisto nel meccanismo psicologico 
dii questa formazione, che deve affrontare tutte le 
‘partite con una determinazione, una volontà, un 
piglio completamente diversi». 

Al tecnico rossoalabardato tutti chiedono.il per- 
ché della sostituzione di Polidori, unica punta nella 
squadra schierata all'inizio, e la sua risposta è pre- 
cisa: «Sarei un pazzo se avessi tolto un attaccante 
quando si trattava di recuperare lo svantaggio. 
Semplicemente il nostro centrattacco aveva un ri- 
sentimento all'inguine, e il suo impiego nella ripre- 
sa avrebbe aumentato l'entità dell'infortunio. Ho 
così dovuto schierare Iacuzzi, seppur giovanissimo, 
e al debutto, in quanto non avevo altre soluzioni, 
trovandomi in pànchina Runcio, che punta vera 
non è e che poi pure è entrato, e due difensori, San- 
drin e Cossaro che quando sì gioca.in trasferta e si 
deve recuperare sono perfettamente inutili». 

Sull'altro fronte Romano Fogli, giocatore molto 
famoso, del Bologna e del Milan, negli anni ‘60, o; 


tecnico del Siena, non sa con chi 
esprimere in sala-stampa 


cesso, il primo della st: 


dividersi pur di 
la sua gioia: «Questo suc- 
ione, è un vero regalo di 


‘Natale. Non che voglia dire con 1090 che non ab- 
‘Cc 


biamo meritato i due punti, per 


é la mia squadra 


ha lottato ai limiti del suo potenziale per ottenerli, 
semplicemente mi aspettavo una Triestina più for- 
te, più aggressiva, una squadra che somigliasse a 
quella vista alla televisione contro la Spal, due do- 
meniche fa a Ferrara. Ci ha favorito senz'altro — 
aggiunge Fogli — l'infortunio di Polidori, che ha 
impedito al mio collega Zoratti di aggiungere Iacuz- 
zi come seconda punta al centravanti titolare». 


Chievo o 
Vicenza (e) 


CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan, Lazzarin (76' 
D'Angelo), Maran, Seeber, 
Tamagnini, Gentilini, 
Curti, Labadini, Gori (80° 
Zagati), 12 Marini, 13 Roc- 
ca, 15 Monguzzi. All: De 
Ang 


olis. 

L. VICENZA: Sterchele, 
Conte, Castagna, Di Carlo, 
Pratic, Lopez, Valoti, Ga- 
briele, Artistico, Scapolo, 
Gasparini (77' Pellizzaro). 
12 Nunziata, 13 Albarelli, 
14 Zanotto, 15 Feliciani. 
AL: Ulivieri. 

ARBITRO; Rausa di Co- 
senza, = 

NOTE: ammoniti: Ga- 
sparini, Bassani e Seeber. 
Corner: 4-2 a favore del 
Chievo. Spettatori 2.000 


renze 
Spezia ’ 1 
Carpi 1 

MARCATORI: 40' Facci- 
ni, 62' Corrente. 


SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Stafico, Catto, 
Torroni, Di Muri, Berga- 
maschi (76° Mosca), Miri- 
sola, Gatto, Vecchi, Facci- 
ni, 12 Mazzantini, 14 Mau- 
rizi, 15 Tatti, 16 Lazzarot- 
to. All.: Mazzola. 

CARPI: Boschin, Papo- 

tti, Nannini, 
Grossi, Zironi, Protti (46" 
Mariano), Galassi, Cor- 
rente (87’ Fantazzi), Aguz- 
zoli. 12 Martinelli, 13 Pa- 
ciscopi, 14 Boron, All.: To- 


meazzi. 
Rigutto di 


ARBITRO: 
Maniago. 

NOTE: ammoniti: Fac- 
cini, Corrente, Nannini, 
Grossi, Vessella, Mirisola 
e Papone. Spettatori 2,500 
circa. Corner: 2-0 per lo 
Spezia. 


LA SPEZIA — Spezia an- 
cora sconcertante fra le 
mura amiche. Mentre la 
squadra viaggia a +1 di 


Ugo Salvini 


media in trasferta, al 
«Picco» non convince. 


Alessandra 1 
Baracca Lugo © 
MARCATORE: 80' Cinel- 


ALESSANDRIA: Turci, 
Ramponi, Accardi, Zanut- 
tig Galparoli, Torri 6, Gar- 
ioni (40’ Alfano), Roselli 5 
55° Venturi), Cinello, 
Briata, Fiori. 12 Bianchi, 
13. Tonini, 14 Maurino. 
All: Riccomini. 
BARACCA LUGO: Gam- 
berini, Vergnani, Manzo 
(73'  Vivarini), Baldacci, 
Cotroneo (68' Parlato), Ra- 
za, Galeazzi, Minetto, Ca- 
ruso, Lombardi, Actis, Da- 
to. 12 Zancopé, 14 Bettari- 
ni, 15 Calcagno. All.: Sol- 


lo. 


do. 

‘ARBITRO: Cosi di Firen- 
ze. 

NOTE: ammoniti: Ver- 

ani, Gamberini, Cinello 
e Briata. Espulso l'allena- 
tore dell'Alessandria Ric- 
comini. Corner: 3-3. 


Pro Sesto 3 
Pavia (è) 
(giocata sabato) 

, MARCATORI: Antonac- 
cio al 23' p.t., Lo Pinto al 
32' s.t,, Valtolina al 42’ s.t. 

PRO SESTO: Casazza, 
Giaretta, Gasparini, D'An- 
na, Mandotti, Pasqualet- 
to, Melosi, Zocchi, (Castio- 
ni dal 34' s.t.), Porfido, Lo 
Pinto, Antonaccio (Valto- 
lina dal 5 s.t.). 12 Mastro- 
rilli, 14 Mezzanotti, 15 Al- 
bino. All.: Motta. 

PAVIA: Limonta, Danzé, 
Grotto, Fogli, Morabito, 
Zanellato (Baioni dal 1 
s.t.), Provvido, Moschetti, 
Di Vincenzo, D'Agostino, 
Mucciarelli (Frappietrì 
dal 22° s.t.). 12 Gambino, 
13 Dal Canto, 15. Menghi- 
ni. All: Meregalli. 

ARBITRO: Piantoni di 
Terni. 


Calcio 


Lunedì 9 dicembre 1991\ 


= M | Il Piccolo 


Lui 


IL CREVALCORE ESPUGNA CAMPAGNUZZA. 


Ujgy, 
Y 


TTERABGIONALE 
DIA S44£5, i 


Pro Gorizia affondata di rigore. 


Tre tiri dal dischetto (uno molto discusso) hanno deciso la partita - Incerta direzione arbitrale . 


goriziano però con molto 


Interregionale - Girone C 1-2 ingenuità cercava di pes- | PRO GORIZIA / INTERVISTE 
sare al portiere su cui era. 
msunram | sotnone | p-'OTRE | casa | room [nen], ! seancatoni: swech (qu. endeto a edisturbare» lo -- - È 
[ev uefa vnelovws[es]" | Moprejelso;rederentisa stesso swach. 1 pello ll Mister mastica amaro 
pera tei rgoreialfa 9" tstienato da Fergti che 
su . 
Brescello-S. Lazzaro 20 |Of.BraSM Lo RUDE IRR PRO GORIZIA: Ferrati, era costretto a tuffarsi GORIZIA — E' un perio- nechenonhafattotinti- ravo di trovare in Bizaj Pon 
Castel S.P.-Arzignano 1-1 | Brescello 15 9 4 218 620/7322 Stacul (dal 76' Bizai), Zilli per recuperarlo. Ai do nero, nerissimo come ro în porta. Ciò è clamo- quel qualcosa che l’entu- SI 
Rovigo-Reggiolo 2-1 |Rovigo 15.843) 8530/7313 (alan: OSE ch, L'arbitro incredibil la pece. La dea bendata . roso, per me è la prima siasmo di un giovane po- Ma 
Mira-Ponte P. 21 |castetsp. 1575 3/8 431/7322 viello, Marchesan, Berto. Mente concedeva la mas- ha voltato le spalle al- volta che accade una co- teva darci. Lo Stesso può Cu 
lutti, Drioli, Illeni. sima punizione tra lo l'undici di mister Coro- sadel genere». dirsi per Tosoni. E‘ chia- 
ON-BraSM-Bagnolese21 {Crevalcore |18|15 6 6 3] 7 4 2 1| 8 2.4 2 VALCOR ; : i ; idi 
i CREVALCORE: Ruffini, Stupore generale. Tirava su: ora è la strega dai I risultati, però, conti- ro che i cambi diventano Ger 
Palmanova-Brugnera 0-1 | Arzignano 15 6 4 51 7412/8233) Perazzini, Canova (dal 40° Swach che insaccava ma denti verdi che comanda, nuanoa sfuggire... «Sì, lo determinanti soltanto Sao 
Progorizia-Crevalcore 1-2 Monfalcone 1548 3l706 18 422 Casoni), Ponti, Granata, l'arbitro faceva ripetere dirige, gestisce la sorte so — conferma Corosu quando si mette la palla 
San Donà-Sevegliano 0-0 . Pederzoli, Buiriani, Bala- la massima punizione. dei biancazzurri. Due ri-  —. Che dire, siamo quia ;h gol: il resto non conta. Luci 
2 [Mira 1556 4/8 422/7142 da RESI 65' Zunti- Era nuovamente il nu- gori subiti, in i 0- costi parlare di una Purtroppo». SG 
Sevegliano 15 4 7 4] 7 421|8 053 ù arini, Tuliani, mero 9 del Crevalcore meriggio in cui le stilet- sconfitta mentre il mio i iniudicani 
PICSSTRO TURNO. a ‘45/1847 4834117133 IRBIERO: Miotto diTren- che: si portava sul di- tate di gelo hanno trafit- . collega si ritrova con i ica] 
Pi di Ro ea NOTE: calci d'angolo 9 a schetto e con un forte int to con minorirruenza dei due punti in mano, ma- dicarmi? Sicuramente 
IRSOTZA I 3 È favore della Pro Gorizia, To centrale insaccava penalty: l'arbitraggio è gariconunamoledigio- poco fortunato. Quando |S.D 
Palmanova 15.3 7 5| 8332/7043 Ammoniti: Granta al 33, nuovamente. La Pro Go- Off-limits negli spoglia- co decisamente inferiore ja squadra attacca, cor- mM 
Bruinara 1545 6732218134 Costantini al 67’, Drioli al  rizia sembrava k.o. Pri- toi della Pro, alla nostra, e nessun tiro ro ma BE ion sy 
i) : 68', Urdich all’82’, Balaci- ma di riuscire a reagire Furio Corosu palesa minaccioso effettuato contro un'*ibore inesil Cus 
S. Lazzaro 15 36 6/71 42/8224 ni all'87’, Ieni all'88°. la squadra di casa ci met- una tranquillità che non verso la nostra porta. Ricnielo Ri FRA Gen 
Boca 1544 7/8 323/7124 Spettatori 300 circa. teva un po' di tempo, ha, il mister mastica Penso, comunque, che 2.0 a rn imsépni Sa 
Reggiolo-Pal Reggio! 5447723 02/8215 mentre il Crevalcore for- amaro, lasua squadra da almeno per oggi siamo dipiùi ti 
eggiolo-Palmanova leggiolo ; GORIZIA — Un incredi- te del vantaggio prende: tn po' non gira a pieno tutti d'accordo su alcune PI NGI TAI Le 
S. Lazzaro-Boca Bagnolese 151 6 8/7 043/8125 bile rigore concesso al va coraggio è affondava regime. Rigori o non ri- situazioni. L'abbiamo vi- FAGnle QoS Fon 
Ponte P. 1507 8|7043|8 035 33' per un presunto fallo gori, in verità, sto tutti...». L'arbitro, of  ZAre la situazione. Tutto 


Sevegliano-Otî. Bra SM 


1-0 


Albinese-Conegliano 


C2 girone A 


La I RISULTATI 

Centese-Ravenna 0-0 
Cuneo-Varese 0-0 
Legnano-Aosta 11 
Mantova-Leffe 0-2 


Rovereto-Breno 


€C2 girone B 


I RISULTATI 
Civitanov.-Carrarese 
Francav,-C. Sangro 
Giulian.-Teramo 
‘Gubbio-Vastese 


CLASSIFICA 


c2 girone c 


I RISULTATI 
Altamura-Astrea 
Battip.-V. Lamezia 
Catanzaro-Matera 
Cerveteri-A. Leonzio 


di più la sua manovra. 


del porti i n pi «Mah — esordisce il course. qui». Insomma, la sfortu- 
di E fato: HA di NED i padroni tecnico isontino —, sono O fister, ha provato an- na. Magari non al cento 
lone vicino a un avversa- Sa non star GIÀ soddisfatto per come la che conuna doppia sosti- Per cento, però un angolo 


rio ha praticamente deci- 


partita. Igoriziani, fino a 
quei momento, avevano 

‘atto vedere qualcosa di 
più dei loro avversari. Il 
possesso del pallone era 
quasi sempre, infatti, dei 
‘padroni di casa che lavo- 


beffa e si buttavano deci- 


colpiva di testa. Il pallo- 
ne sembrava dentro ma 
era il palo a respingere. 
Al 60' era nuovamente 
Jacoviello a far correre 
brividi di paura a Ruffi- 
ni. Il colpo di testa del- 


mia squadra ha reagito al 


tuzione, ma l'effetto non 


piatto della sconfitta va 


e: Fi n DRS 3 9 x 
Baleano Bassano” 2 7407-73. fhoia-Oiadella 0 ;oi.| Sogna gi og i nei no Rinconbo Ue ed av LI dono ULI Creo Ja pena na 
Darfo-San Paolo 21 d CARRO gina. Caerano 16; Darfo, Bassano L'embitro CHO GNGNE iO AE su un bel cross di Illeni, D- |. re. Abbiamo giocato a «E' vero — dichiara tesi al Baiamonti, alme- 
Giorgione-Benacense 4-0 Thiene-Pievigina 3-0 | 15: Albinese, Treviso, Thiene 14; tre occasioni ha dimo. ‘0rseilmigliore della Pro <= centoall'ora eppureab- Corosu—,maunallena: . no per ieri: rigori in pri- 
Lumezane-Caerano . 1-1. Treviso-Belluno EDI POVoreO, creo ano: So Ii strato di non essere al-  SOFizia, Jacoviello a po- | Marchesan ha biamo perso subendo *toreledeve provaretutte mis. 
l'altezza della situazio- o dolgone i accorciato le distanze —duereti da una compagi- prima di abdicare. Spe- Marco Damiani 
ne, ha condizionato la 


UN MATCH COMBATTUTO 


Sevegliano indenne 


A BUDRIO GLI AZZURRI REPLICANO IL PASSIVO DI QUINDICI GIORNI ADDIETRO 


Brutto capitombolo del Monfalcone 


Pergoc.-Olbia 00 Pistolese-Ponsacco 4. Stabia-Blsceglie l'attaccante : goriziano Di . 5 
‘Solblatese-N, 00 x si Tavano molto a centro- S 5 si n a ° Da IS si 
Tempio-Suzzara =-—10| | ontosereMonene LodiglanForona campo ma non riusciva. Però, finiva sulfondo do- | Il San Donà va all’assalto ma i friulani sono abili di rimessa Ur 
Trento-Lecco 11] |Prato-Avezzano Molfetta Potenza no a concretizzare la loro RO AVer sfiorato il palo 
‘nidagno-Fiorenz. Viareggio-Cecina ‘avola-Turris superiorità territoriale. aaa tre partite di campionato tenace Marassi su Fanti- L'inizio è di marca = 
MELA 22. [Kg | Pesaro-Rimini Trent Sanaica, La Pro Gorizia guada- Al 62' il Crevalcore ed allontanando così de- nato ed un generoso Bat-  sandonatese: al7' e al 14 
gui Li E s È 
CSSLICA CEASSIFICA CLASSIFICA ava calci d'angolo a Mettevaal FEEENO finitivamente qualsiasi tistutta su Del Zotto; un è Fantinato a farsi vede- | 
Ravenna 1813 6 6 11911| Carrarese 1813 7 4 213 V:lamezia 2013 7 6.024 8! bizzeffe ma nonriusciva' tato. Per fermare una | OTDONA": Cecconi, san. dubbio sullo spessore centrocampo che, guida- re dalle parti di Galiussi. 
Varese 1713 5 7 114 8| |Pistolese 1713 6 5 217 Lodigiani 1813 6 6 113 6 Ù bella combinazione tra dal Li e 
Trento 1713 6 5 2126| Rimini 4739 6 38 9 a trovare l'affondo vin- Pella ci SSZIODE tuz, Faoro, Castellan, Lot- tecnico della squadra. to sempre vivo Le- Il primo tentativo vien MA 
Tempo 1713 6 5 21511| |Viarec gio 1613 5 È si si ; : A A È cente, ; Swach e Iuliani, Stacul | ti, ‘Rizzetto, Cravin, Ta: L'incontrodiieriha visto  narduzzi ha visto i vari fortunosamente bloccato Forino 
Florenz 1613 5 6 21591 |C.Sanoro 1813 5 6 1513 4 7 2109 Il Crevalcore non ha non poteva far altro che | mellini, Del Roero da una parte una squa- Boldon, Turchetti e De dal portiere friulano, la Le 
Ospitaletto 1513 4 7 21813] [Pesaro 1513 5/5 1413 210 1 9 5| certamente demeritato atterrare l'ala sinistra. Dain pentmato Allmelli: Agra aliSan monifprotesa Dic Seripre IDRA replica su punizione è do rus 
e lo di : È SIOE Lai den a s pi : d gui : la vittoria. La squadra L'arbitro questa volta | EESEETIANO: Galiussi, . iN avanti alla ricerca del Jacrppialiiai air n alta. Al 20 panca ì 56° ‘E 
Lee 1413 4 6 310 9Ì |Pontedera 1413 3 8 1213 4 5 41310] emiliana è scesaincam-  Gustamente assegnavail | Antonutti, | Battistutta, | risultato pieno e dall'al- ‘2 coppia d'attacco oa co FA 
Valdagno 1413 4 6 3.9 9| [prato 1313 61 1313 4 5 410 8] po con una disposizione "goreagliemiliani. Siin- | Bolzon (29' s.t. Di Bene: tra il Sevegliano che, orre il contropiede ma Perisoloso con Cra flo 
i ifensivi- caricava della trasfor- | detto), Marassi, Turchet- controllate sul nascere le POIT : IDIGIMa, che, ben lanciato in are 
Virescit 1313 4 5 41413) |Ponsacco 1313 3 7 1313 4 5 41212) tattica molto difensivi- C @ ti, Sebastiani Lonartasi,  COntrOL “© sfortunati nelle, conclu- IRCRTANGE tto ITA 
Solbiatese 1313 2 9 2 7 9) |Francav..1213,3 6 1313 5 3 SHMH| stica. Tutti attorno a mazione, Pederzoli. che | T4td, De Marc n nz EVO ini inc avversaria, sciupa Ho dà 
ui ii riaa e cn 3 fi sin] Rulini poi cca Delivafrzii | Ptr GmatAio Soocoiginmlne Mi Danigonini Sonsovoimp nebie BI 
Cuneo” 1113 2/7 4 Gî1| [Avezzano Ji13 3.8 1213 4 4 51 Jorma contropiede, glo ei iclaban fer (Oer 90 mi Ienidi conquistare il pre- SOrDI E DIO tiuza 
Pergoc. 1013 010 3 5 8| {Cecina 11133 5 1113 3.5 Una tattica ideale per lo- veniva messa a segno, al rino. nuti di buon calcio edan- 21050 Punto. Del San Do- no si porta in avanti GEORo 
Centese 1013 1 8 4 3 8| ‘Poggibonsi 1113 27 25 ro che potevano così 68', da Marchesan anche che se l'incontro fosse Dà sì diceva in merito ai 28 So Marchi ditestal = 1e550 
Olbia 819 0 8/5 412| [lancio 91925 25 sfruttare le doti di velo- questa volta su rigore | SANDONA' DI PIAVE— Che | ato uno ‘a uno o Problemi in fase conclu- 59. È ensierire Cecconi/ ti 
Suzzara 813 16 6 41 lulianm — 813 24 08 cità di Swach e Iuliani concesso per un atterra- | Altermine di un combat-  \ETmn i siva. Certo, Fantinato ha ti E re Udine 
Legnano 713 1,5 7 513] |Gubblo 613 0 6 Puteolana 813 1 6 er creare lo scompiglio mento in area di Jaco- | tuto. incontro e tutto due a duenonci sarebbe trovato di fronte a sé un al 39, su calcio di iui 
sos ROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO Ia e sommato godibile dal stato nulla di straordina- Marassi super e Del Zot- zione. pennelli S Le; DEI 
\osta-Virescit Carrarese-Pesaro A. Leonzio-Altamura È SICSTIRISIE c unto di vis re , ci x. to risente ancora dei po- uzzi, è Mars! Le 
Fiorenz.-Templo C. Sangro-Foggibonsi Bisceglie-Trani di casa. Ed è stata pro- Nei minuti finali la are, il ST Il pareggio è quindi stumi Li rare il palo di testa; ma siden 
Lecco-Valdagno Cecina-Pistoiese Puteolana-J. Stabia prio una discesa di Pro Gorizia si buttavain Gianni Tortolo esce im-'  giustissimo, anche se la ginocchio, maun organi- l'occasione, Più ghiotta GANG 
Leffe-Pergoc. Gubbio-Pontedera Catanzaro-Battip. Swach a propiziare lare-. avanti alla ricerca del battuto dall di Squadra di casa, lamen- GI! lin del Sanno, arriva al 4 con un con: ni) ]' 
Novara-Cuneo Lanciano-Viareggio Formia-V. Lamezia i : + fi al Io Zanutto d 5a, 1aI co ci (oe D fede di sy DR 
Olbia-Legnano Ponsacco-Civitanov. Matera-Astrea te del vantaggio. Il cen- pareggio. Niente da fare | San Donàdi Piave. Conti: tando sempre i soliti pro- nà, che crea in ogni in- trop! Marsic, mal la il 
Ospitaletto-Mantova Montev.-Avezzano Potenza-Lodigiani travanti emiliano se ne però vistala buona guar- | nua così il buon momen- blemi sottorete, è indub- contro numerose palle po da Lotti che # brutt 
Ravenna:Trento Rimint-Francav. Sanglos-Latina | andava in velocità sulla dia fatta dal Crevalcore | to di Lenarduzzi e com- biamente la meno soddi- gol, dovrebbe essere an- f GE il suo destri foso 1 
Varese-Solbiatese Vastese-Giulian. ; SOA AILI _ destra. Arriva Urdich  allasuaporta. — s pagni capaci di conqui- sfatta di tale risultato. che ingradodi concretiz= SIE Ta fi Na di 
che lo anticipa. Il libero Antonio Gaier ! stare ben 5 punti nelle Un’attenta difesa conun zarle. ‘o Montagn ‘arc 
> 


— 
20’, Ballanti al 39‘, Ianno- me sempre, a zona: rien- to. sua, infatti, al 32‘, l'azio- li commessi dalle due 
3-1 ne al 49'. Espulsi: Carlone trano Fermanelli e Or- Al quarto d'ora il Boca ne che ha portato il Boca. squadre. pers” 
uao SPIRI all 86'Ango- landi, che dimostrano èin vantaggio con Sirico, alraddoppio: ilgià citato Poi, alla mezz'ora, da 
MARCATORI: 15’ Sirico ur È subuto quanto sono indi- che gira in rete di sini- parte da centrocampo + fiammata; con uno spio- ZE 
20° Brugnolo, 32' Ferma: BUDRIO — Cade l'imbat- spensabili per questa stro, al volo, un traverso- superando diversi UOmi- vente da sinistra, Scarsi- rava 
nelli, 80‘ Fermanelli (rigo- t;bilità esterna del Mon.  S9U@dra. Il Monfalcone, ne di De Gennaro. La rea- ni, giunto a una ventina ni, subentrato ad Asqui. gua ( 
re). falcone a opera di un de- 1NVece, scende in campo zione del Monfalcone è dimetridalla portascoc- ni, trattiene vistosamen- Flori! 
BOCA: Gnudi, Palmieri, A RAORII D B il molto coperto, forse ec- immediata e cinque mi- ca untiro assolutamente te Ballanti in area. L'ar- (Cene 
Vincenzi, Ballanti, Maz- Sn E ud cessivamente, delegando nuti dopo perviene alpa- imparabile per Carloni,  bitro decreta il rigore: le G so 
zanti, Campoli, Sudero, De dia n se aBrugnolo, ottima la sua reggio. Corner per. gli. battendolo sulla*propria proteste degli isontini Ria 
senato SO, Dench: Gna sà entromobile, PIova; Cioffi e Vascottoil ospiti, la difesagialloros- destra. Il primo tempo sono veementi e a farne Scala 
na: Miramari, Ferraris, porta a casa due punti compitodi colpire in con- sa allontana lo spiovente termina con una splendi- le spese è il portiere Car- rin), 
Gianti, Galli, Locatelli. Al d'oro, che tengono anco- tropiede. — ._ imarea, maraccoglie Ma- da azione di Sodero, la Joni che viene ‘espulso. Rada 
Veronesi. . . raacceso unlumicino di La partita comincia sutti che, con un pallo- cui conclusione Impegna Essendo già state fatte 
MEPACONE ALOnI, speranza per quanto ri- ConilBocaall'arrembag- nettoserve Cioffiinarea; seriamente Carloni. Vi- entrambe le sostituzioni 
1, Iannone, le. 


Asquini (62’ Scarsini), Sa- 
turno, Giordano (72' Da- 


guarda la salvezza. 
I friulani, invece, me- 


gio. Al 5' scambio Ballan- 
ti-Fermanelli-Ballanti. 


il centravanti si gira di 
testa ‘per l’'accorrente 


ste le premesse, ci si 
aspettava un secondo 


è Brugnolo a prendere 
posto tra i pali, ma nulla 


nelutti), Piani, Cioffi, Bru- nomati dalle assenze tra Quest'ultimo apre sulla Erugnoloilquale insacca tempo scoppiettante, e può fare sul penalty cal- 
gnolo, Vascotto. In pan- cui giova ricordare quel- destra per Vincenzi, che in sospetta posizione di invece, se si esclude i ul- ciato da Fermanelli. La 
china: Franco, Raffaelli, la del cannoniere Gaeta, spreca malamente, Due fuorigioco. timo quarto d'ora in cui partita, di fatto, finisce 
Quaglia. All. Franzot. si complicano la vita da minuti dopo è il Monfal- —Ilocali nonsiperdono anche l'arbitro ci ha qui. L'ultima annotazio- 


ARBITRO: Cito di Micheli- 
no. 
NOTE: Giornata polare. 


soli, contestando oltre- 
misura le decisioni arbi- 
trali, alcune delle quali, 


cone a portarsi in avanti 
con Iannone: sul suo 
cross cicca clamorosa- 


d'animo e si riportano al- 
l'attacco sorretti da un 
Fermanelli nei confronti 


messo del suo, la partita 
è filata via liscia, anzi, si 
è quasi addormentata a 


ne per Piani, che si fa 
espellere allo scadere, in 
un freddo pomeriggio 


cher di seine; per le cronaca, molto, mente Campoli, ma Gior-delqualela difesa avver- centrocampo, doveilgio- completamente da di- 
tori 100 circa. Ammoniti: molto discutibili. dano non riesce ad ap- saria non è riuscita a co era molto spezzettato menticare. RS È È din 
Saturno al 25’, Gnudi al Il Boca si schiera, co- profittarne, sparando al- prendere le' misure. E' a causa dei numerosi fal- Simone Stella  Ilgiovane Scarsini è entrato nella ripresa al posto di Asquini | 


I mobilieri (in nove) fanno centro a Palmanova 


O-1 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


Ve proteste e mandato a 
fargli compagnia negli 


dichiarato a fine gara che 
non vi è alcun commento 


l'anima per contenere un 
Palmanova oltremodo 


mano completamente 
inutile. Fino al 20’ solo 


il Brugnera a concludere 
prima con Fabris poi con 


con Dal Ben che intervie- 
ne fallosamente su Mu- 


servizio di Gigante. _ è 
Il Centro del Mobile? 


SPoEIZIoN mediano Di fa fare. To pasticcione e sl So sono le CONGURnO Dal Ben. SO PRETORIO Ria nuova- Rocco in DL eo 
2 Sr en 43! anno potuto vedere i li- . Sarà olutamen- OSÌ sì possono defini- ntr: Je le occa- MO: È ancia come pu A 
MARCATORE: 83' Sforzin PALMANOVA — Perde primo n miti AREE formazio- io) tene da che gli Te: prima Cresta: colpisce xa Moretti para con Nella ripresa le cose babili giocatori in cas?‘ 
PALMANOVA: Moretti, incredibilmente in casa ‘ammonizione, elchaon iii Cessarii GGGio i festa, ma Zavagno è È ilità. Al 43' la prima. sembrano fatte con il ca blu nella trequi 2 
Zamaro, Marangon, Cor- il Palmanova contro un Si era visto subito che mettere il lusso di pri. Seranto dim ara, sia piazzato, quindi Zanette vera azione del Palma- Palmanova che fin dalle amaranto, A questo pu” SAGI 
quali, cauto Anne, Centro del Mobile ridotto il Palmanova non erain varsi di alcuni titolari Da GU Lasa tenta da lontano con pal- e E questa cir- Prime giocate chiude gli to Piccoli sostituisce Ri i i Cas 
labella), Demontis, Muci- in nove uomini fin dal giornata perché Stentata senza soffrire al cospetto pesantissimo, sia per il la ampiamentein out. costanza, si può dire RIE nella loro Tolo zioli, migliore in camP SORUOT 
ato, Cresta. (Pettenà, DIimotempo. La sconfit- a elaborare unatrama di anche della più disorga- ioco. Il recupero di Del. Al 20' Zanette stesso sfortunato. Mucignato, &Mmpo. La pressione è . ;n assoluto, con Sforzi!! Mali le 
acciapuoti, Bergagna, ta degli amaranto non gioco e difficilmente riu- nizzata avversaria. fi Rovere e De Marco di- Re per un presunto  Jopo una perfetta trian- CONtinua e costante, ma ii uovo entrato tira fU (ot 
Catania. era certo pronosticata e sciva a penetrare tra le Così è stato, il Centro «e ai indi fallo in area ai suoi dan- ‘olazione a centrocam. Gi tiri in porta non se ne Fi dal cilindro il gol Di ssa 
CENTRO DEL MOBILE: Za- È strette maglie difensive del Mobile, già in preca- Venta quantoma! indi- ni l'arbitro sta per am-  & dii vedono. i ta: Lanciato invgonb®) (Gar 
vagno, Moro A., Moro C., tutto sembrava giocare a degli avversari. Ma, sela ria situazione di classifi- SPensabile altrimenti c'è | monirlo, ma, forse una PO, trova Sesso al centro ‘Una nuova occasione ta. Lanciato Tr sa toi 
Piccinini, Poletto, Dal favore degli nomini di gia si era incanalata carvistosi ridotto in nove ben poco da fare. parola di troppo del gio- dell'area liberissimo, ma capita al 75' in mischia, piede elude l'uscità Ve 
Ben, Tracanelli, Benedet, Zilli quando il contesta- £ ssorabilmente sul nul- ha fatto gurl che ha po- La cronaca è molto catore, fascattare il car- il colpo di testa dell'at- ma Zavagno salva di pie- Moretti con un ero Bo 
a esa tissimo Piccoli di Ascoli 13 gi fatto, certo non era tuto. Dobbiamo comun- scarna, infatti la prima tellino rosso immediato. taccante esce a fil di pa- dela propriarete. All'80' trico pallonetto CE 09 L di 
zin). (Ferrazzo, Roma, Fa: ha estratto un rosso al neppure pensabile che quesottolineare cheira- segnalazione si registra Il Palmanova non trae  lo.Inchiusurasiriverifi- . è ancora Sesso a mancare sacca trala di i gioca latisa 
loppa). È È 20'a Zanette persimula- gli amaranto riuscissero . gazzi di Enzo Piccolinon con l’ammonizione di giovamento dalla supe- cala seconda espulsione la rete mandando la sfe- . e l'incredulità digi NOT 
ARBITRO: Piccoli di Ascoli zione di fallo e successi- a subire la rete. Zilli ha nel Centro del Mobile ra a lambire il palo su riepubblico. 


si erano certo dannati 


Dal Ben per un fallo di 


riorità numerica, anzi è 


1991 | 
| Lunedì 9 dicembre 1991 


ei 


1 Bizaj 
l'entu- 
ne po- 
so può 
‘ chia- 
ontano 
tanto 
a palla 
conta: 


dica... 
ei giu- 
mente 
uando 
i, COr- 
chiato 
inesi- 
va sul 
guire, 
i Vera- 
ddriz- 
Tutto 
fortu- 
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RISULTATI 


Porcia-Cormonese 1-0 
S. Daniele-Gradese 14 
Menzanese-Ronchi 100 
Cussign-Maniago 10 
Gemon-Serenis. ‘24 

lese-Tamai 32 
Lucinico-ttala S.M.,; 04 


PROSSIMO TURNO | 
S. Daniele-Porcia 
Manzanese-Conronese 
Cussign-Gradesi 
Semonese-Rondhi 

'&se-Maniago 
Licinio. Seremsima 

ihaîr.-Tarrai 
S. Giovanni-tala S.M. 


Dreti: Pinati (Gradese) 


Manzanese 
Fontanafr. 
Porcia 
Sacilese 
Ronchi 
Tamai 
Serenissima 
Itala S.M. 
Gradese 
Cormonese 
Gemonese 
Cussign. 
S. Daniele 
Lucinico 
Maniago 
S. Giovanni 


Calcio 


Il Piccolo [_va] 


INCORAGGIANTE PAREGGIO CON IL TEMIBILE FONTANAFREDDA 


1 DN OO a O a a 9 O o YO 
NO a AU WD Aa GIR n Wo o a 
0 o ovaie aewiaida ai wWo 
NIDO DPRANNSNDANALNALO -UAUDO 
99 + DN +00 60 0 a a a N 1 a a 


Teti: Tollo (Manzanese), Boscato (Sacilese) 
gretk Pentore (Porcia), Fidi (S. Giovanni) 
Quel Pitton (Fontanafredda), Veneziano (Manzanese) I ; 
Teti: Cimadori (Ronchi), Meroni (Cormonese), Raicovi (Itala S.M.), Minin (Serenissima) 
d 
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1-1 


MARCATORI: Fadi al 57’ 
e Bertolo al 75'. 

S. GIOVANNI: Apollo- 
nio, Busetti, Stigliani, Vi- 
sintin, Candutti, Calò, Sa- 
bini, Ravalico (dal 78° Po- 
drecca), Fadi, Prestifilip- 
po M., Zocco; all. Medeot. 

FONTANAFREDDA; 
Gremese, Cigana, Pratur- 
lon, Moras, Rumiel, Gior- 


‘dano, Lorenzini (dal 59' 


Battiston), Bertolo, Ga- 
lante, Pitton, Di Franco; 
all, Semenzato. Pn 

ARBITRO: Picotti di 
Udine. 


TRIESTE — E' stato in- 
dubbiamente il più bel S. 
Giovanni del campiona- 
to. La compagine di Jim- 
my Medeot conscia di af 
frontare un collettivo di 
tutto rispetto quale è il 
Fontanafredda ha sfode- 
rato una prova tutta 
grinta e cuore sfiorando 
nella seconda parte della 
gara un caloroso succes- 
so, C'è da dire che il ri- 
sultato di 1-1 è giusto e 
rispecchia almeno per 
quellò visto in campo sul 
rettangolo di gioco del 
«Visentin» l'e brio 
tra due squadre che sì so- 
no temute per tutta la 
prima parte della gara 


E'il57' minuti 


per poi uscire allo sco- 
perto nella ripresa. 

S. Giovanni classifi- 
ca alla mano aveva un 
gran bisogno di uscire da 
questo delicato incontro 
con almeno un punto: 
l'obiettivo minimo per 
smuovere di quel tanto 
Una classifica alquanto 
preoccupante, Andrea 
Fadi, in ombra per tutto 


l'arco dell'incontro, ha 
avuto il merito di illude- 
Te isuoi mettendo in rete 
il pallone di un meritato 
vantaggio, e fino a quel 
momento la possibile 
vittoria veniva a premia- 
re l'encomiabile prova di 
tutta la squadra in cui 
hanno avuto modo di 
meritarsi un elogio per la 
loro prova i vari Sabini 
Visintin e capitan Sti- 


£ minuto di gioco e dal piede di Fadi è appena partito il tiro destinato a regalare alSan 
Giovanni, oggi senza la tradizionale maglia a strisce rossonere, il momentaneo vantaggio. (Italfoto) 


gliani, arcigno in difesa. 
Un discorso a parte lo 
merita Apollonio, esor- 
diente nel campionato 
d'Eccellenza, chiamato a 
sostituire Spadaro. Il gio- 
vane portiere ha dimo- 
strato sicurezza e sal- 
vando più volte la pro- 
pria porta dalle fiondate 
dell'esperto Pitton. Trail 
capitano del Fontana- 


fredda e Apollonio si è 
creato un vero duello che 
ha visto sempre pronto 
l'estremo rossonero, solo 
in un occasione il palo gli 
è stato «d'aiuto, mentre 
nulla ha potuto sul tiro 
beffardo di Di Franco, 
sulla cui respinta Bertolo 
è stato lestissimo ad ap- 
profittare per siglare il 
pareggio a porta sguarni- 
ta. 


Il San Giovanni prende fiato 


” Rossoneri in gol con Fadi - Uno strepitoso Apollonio, esordiente tra i pali, argina gli ospiti 


Ma la partita ben gio- 
cata da entrambe le 
squadre non può essere 
racchiusa nei soli due 
episodi che ne hanno 
condizionato il risultato 
finale. A un primo tempo 
giocato con molta circo- 
spezione è seguita una 
ripresa in cui il S. Gio- 
vanni ha capito che 
avrebbe potuto osare 
qualcosa in più. Al 57 
giungeva il vantaggio 
grazie a una bella azione 
condotta in velocità da 
Ravalico per Zocco abile 
a smarcare di testa il ben 
piazzato Fadi che ha fat- 
to partire un rasoterra 
che non ha dato scampo 
a Gremese. 

Sull'euforia del gol se- 
gnato la compagine di 
Medeot si è riversata an- 
cora in area pordenonese 
sfiorando il colpo del k.o. 
Al 63' e al 69' Pitton si è 
riproposto sui calci piaz- 
zati facendo fare bella fi- 
gura all'esordiente Apol- 


‘ lonio, poi prima del pa- 


reggio ospite un'altra oc- 
casione suggerita da Calò 
per Fadi che ha visto Ra- 
valico arrivare d'un sof- 
fio in ritardo per la de- 
viazione vincente. 
Claudio Del Bianco 


L’ITALA SAN MARCO MARAMALDEGGIA A LUCINICO 


Quattro «sigilli» corsari | AI Porcia basta un lampo 


La rete decisiva è stata siglata da Bianco servito da un «assist» di Fabbro 


Una sconfitta che non trova attenuanti per i padroni di casa 


0-4. 


MARCATORI; al 23" Rai- 
covi, al 32’ Luxich, al 67 e 
al77’ Mattiuzzo. |. 

LUCINICO: Selli, Tram- 
pus, Russian, Kovic (dal 
56 Furlani; dall'83’ Do- 
ria), Urizzi, Bianco, Peres- 
sini, Tomizza, Miclausig, 
Saveri, Clarig, 
SN MARCO: 

,(Fedel, Marassi 
Cavalli; Clemente, Trevi: 
san (dal 65° Marega), Mat- 
tiuzzo, Bergomas (dal 35° 
Gregoretti), Raicovi, Pe- 
resson, Luxich. 

ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 


LUCINICO — Nel giorno 
del compleanno del pre- 
sidente del Lucinico, Lu- 
ciano Perissutti (50 an- 
Di), l'Itala San Marco ca- 
il poker facendo un 
brutto regalo al primoti- 
‘oso nerazzurro, E' stato 
Un derby che l'Itala San 
‘arco ha strameritato di 


vincere, surclassando a 
centrocampo gli avver- 
sari e prendendo pieno 
possesso sia delle fasce 
che della zona centrale 
del campo nella quale so- 
lo capitan Tomizza ha 
lottato alla pari contro 
Luxich e company. 

Sin daiprimi minuti si 
capisce che Selli non pas- 
serà un pomeriggio.sere- 
no, Inizii Mattiuzzo a ta- 
stare i polsi del portiere 
con une staffilata dal li- 
mite sulla quale il nume- 
ro 1 ripara in angolo. Do- 
po un tiro sbilenco di Pe- 
Tessini al quarto d'ora, 
l'Itale San Marco accen- 
de le juci della festa: cor- 
ner d Luxich a rientrare, 
Staco. aereo perentorio 
di Eaicovi e inutile di- 
sperato tentativo di Sa- 
ven sulla linea di porta 
di respingere la sfera, 
che rotola in rete; 

Al 29' c'è una conte- 
stazione dei padroni di 


UN PARI PER LA CAPOLISTA 
Gli inarrestabili «seggiolai». 
bloccati dal vivace Ronchi 
ipo LESS: 


Beltrame SA e 
are 
faz), Caj CA 
Florit, Tolloi, Holtrano M. 
(Cencig), Veneziano. / 
RONCHI: Zupprhini, 
Candotti, Michelixi, De 
Bianchi, Codra R., Caiffa, 
Scala, Brugnolo (8 Gue- 
rin), Codra P., Sveini, Ci- 
‘madori (84 Perco), Ss 
ARBITRO: Zarette di 
Aviano. 


MANZANO — La partita 
Odierna tra Manzanese e 
Ronchi era di quelle sti- 
Molanti perchs gli ospiti 
Cercavano sia a parole 
e nei fatti di bloccare 
Derla prima folta in que- 
Sto campionato gli uomi- 
Moretto. Nel primo 
metto d'ora la Manza- 
sche, Ra tambureggiato 
“ laCciando gli avver- 


sari nella lora metà cam- 


Po, tre palle gol in poco » 


meno di venti minuti 
RON sono state sfruttate 
120 In fondo dai giocato- 
TR cEiona] il Ronchi ha 
te che aura ma, coscien- 
e nell'economia del- 


si. 
La Manzanese è stata 
spinta indietro e la pres- 
sione ospite ha prodotto 
qualche occasione che 
Reale è riuscito a sventa- 
re. Severini, Brugnolo P. 
tra gli amaranto hanno 
cercato di guadagnare 
spazi nella fascia tra 
centrocampo e l'area di 
rigore dei locali, Cimado- 


casa: un calcio di puni- 
zione battuto da Clarig 
viene deviato con un 
braccio in barriera da 
Trevisan, ma l'arbitro la- 
scia correre. Nei succes- 
sivi minuti succede di 
tutto: un tiro di Mattiuz- 
zo neutralizzato da Selli, 
una conclusione da due 
passi di Peressini mira- 
colosamente respinta da 
Furlan e infine il calcio 
piazzato di Luxich che 
determina il raddoppio 
SEE ospiti. E' il 32’: Lu- 
xich calcia di sinistro ad 
effetto, Selli è pronto sul- 
la traiettoria del pallone, 


. ma si lascia tradire da un 


eccesso di sicurezza e il 
cuoio gli scivola beffar- 
damente dalle mani fi- 
nendo nel sacco, 

Il primo tempo regi- 
stra ancora un colpo di 
testa di Peressini, che ar- 
riva «telefonato» dalle 
parti di Furlan, e un altro 
tiro di Luxich rimpallato 


ri e Scala si prodigavano 
sulle fasce, ma la difesa 
arancione schierata in li- 
nea bloccava le incursio- 
ni. 
La cronaca della ripre- 
sa vede un certo equili- 
brio di gioco e di azioni. 
importanti, due punizio- 
ni, una per parte al 2'con 
Beltrame M. e al 10' con 
Severini sfiorando en- 
trambe i pali delle oppo- 
Ste porte, al 23' Picogna 
era ostacolato in area ela 
Da, finiva in corner, al 
Par Colpo di testa di 
avano veniva respin- 


to sulla linea da un di- 


fensore Ospite, e questo 


‘aceva il pari 
accaduto DA da) Hucato, 


gnolo che approfitta i 
,, Î4 1 
un'uscita di Rel 
area di rigore. 
o Venturini 


INUTILE NEL FINALE LA RINCORSA DEL TAMAI 


Saciles 


— ‘3-2 
BollARCATORI: 9 e 22° 
5g: Cato, 46’ Martignon, 
S '02za, 89° Canton. 
do ACILESE: Rosagastal- 
Gi, Cassin, Ceolin, Pignat, 
Von, Ballarin, Peres: 
(62’ Dalla Cia), Ortiz, 
(gr tignon, Da Re, Boscato 
Scodeller). 
(Ga AMAI: Pizzuto, Piccolo 
tolì Pavan), Ferrari, Bot- 
V lin G., Giordano, Gorka, 
erardo, Sozza, Bortolin 
++ Bianco, Canton. 
ARBITRO: Gobbato di 
Latisana, ] 
NOTE: Ammoniti: Gian- 


. luca Bortolin e Cassin per 


gioco falloso. 


SACILE — Un derby ric- 
co di gol e spettacolo ha 
gratiftcato il folto pubbli- 
co che ha affollato le gra- 
dinate del Comunale per 
assistere a una partita 
che in sede di pronostico 
non prometteva certo fa- 
ville. La Sacilese ha di- 

utato un primo tempo 

a antologia, annichi- 
lendo gli avversarsi del 
tutto incapaci di contro- 


+ battere le offensive sfor- 


nate con impressionante 
continuità da un centro- 
campo orchestrato a me-. 


raviglia da Ortiz e Da Re. 
Ipadroni di casa in van- 
taggio al primo serio af- 
fondo; Da Re pesca in 
area con un calibrato 
cross la testa di Boscato 
che non spreca l'occasio- 
ne infilando il portiere 
în uscita. 

Ortiz al 22' imposta a 
centrocampo e Peressot- 
ti, dopo un dribbling, 
lancia Pignat con un mi- 
limetrico fendente. Cross 
dello stantuffo di destra 
e splendida incornata di 
Boscato che lascia di sas- 
so l'incolpevole Pizzuto. 


in extremis da un difen- 
sore, I primi dieci minuti 
del secondo tempo sono 
scoppiettanti: la squadra 
di mister Terpin si getta 
all'attacco trovando però 
sulla sua strada un Fur- 
lan in giornata di grazia. 
Sia Miclausig che Tomiz- 
za esplodono la loro rab- 
bia con delle stoccate 
dall'altezza dell'area 
piccola, ma Furlan si di- 
simpegna sempre con 
una prontezza di riflessi 
invidiabile. Il fuoco di 
paglia dura 15 minuti, 
poi l'Itala riprende quota 
PA il risultato 

una doppietta di 
Mattiuzzo: attaccate 
gradiscano segna al 67‘, 
Su bell’ assist di Marega, 
e dieci minuti più tardi 
ribadendo in rete di testa 
Un. precedente tiro di 
paicovi ribattuto da Sel- 


Tullio Grilli 


I PURLILIESI SONO AL SETTIMO RISULTATO POSITIVO 


1-0 


MARCATORE: 
Bianco, 


PORCIA: Da Re, Gaetani, 
Bazzetto, Cozzarin, Fabbro 
D., Carloni, valentino, Ton- 
dato, Pottino (dall'86’ Boz- 
zer), Infanti (dal 68 Santa- 
rossa), Bianco. 

TR CORIO NED, ere 
onzelli, Benvegnù, Dugo, 
Goron Stacul, Meroni, Del 
‘01 è De) er, Vi - 
TA ’pangher, Vitturel. 

ARBITRO: Brussatoi di 

Maniago. 
PORCIA—Il freddo gela le 
idee dei giocatori e un 
lampo di tecnica di palleg- 
gio davvero «brasilianoy di 
Dario Fabbro regala un as- 
sist a Bianco che ritrovala 
via del gole il Porcia porta 
a casa il Suo settimo risul- 
tato positivo. Anche oggiil 
mister dei padroni AE 
è dovuto ricorrere ad una 


all'85' 


per gli infortuni di Pentore 
e Spagnoli e la squalifica 
di Bizzaro. Da annotare il 
rientro di Infanti che, non 
ancora in condizioni fisi- 
che perfette, ha tentato di 
orchestrare la manovra 
d'attacco dei purliliesi che 
con Bianco e Dario Fabbro 
hanno più volte, punzec- 
chiato la difesa ospite. 

La Cormonese non è ri- 
masta a guardare e ha gio- 
cato una partita attenta in 
difesa cercando di sfrutta- 
re il gioco di rimessa con 
Vitturello e Meroni, ma 
tutte le azioni si sono fer- 
mate davanti ai difensori 
locali e solo conclusioni da 
lontano portavano qual- 
che pericolo. Gli ospiti nel 
finale della prima frazione 
si fanno più intraprenden- 
ti e al 37 Depangher da 
lontano fa la barba al palo. 
‘Al 40' azione in verticale 
di Del Torre e Depangher 
che mette in mezzo per 


formazione rimaneggiata- Meroni, anticipato con 


IL SAN DANIELE PASSA DI MISURA 


Ruzzolone beffardo 


Davanzo approfitta di una disattenzione difensiva ospite 


1-0 


MARCATORE: al 75’ Da- 
vanzo. 

SAN DANIELE: Strauli- 
no R., Dadalt, Fabbro, 
Maisano, Mazzoleni, Roc- 
co, Colesan, Davanzo, 
Straulino M. (dal 64’ Gi- 
nausero), Bais, Sgorlon. 

GRADESE: Attruia, Cot- 
ti, Menegaldo, De Grassi, 
Glama, Maricchio, D'Oria- 
no, Pozzetto, Jussa, Vaila- 

sti, 


SAN DANIELE DEL 
FRIULI — I «mamuli» 
escono dal Comunale di 
San Daniele recriminan- 
do a gran voce ma devo- 
no soltanto recitare il 
«mea culpa». Allorché il 
San Daniele era rimasto 
in dieci uomini per l'e- 
spulsione del libero Maz- 
ELLE) reo di aver a 
o fallosamente e ul- 
timo SE Jussa 


La terza segnatura arri: 
va pochi secondi dopo 
snizio dela ripresa. Un 
rimpallo ia tre quarti 
e l'inseriment 
‘artignon che aio 
davanti asé un corridoio 
libero e si presenta da so- 
lo a tu per tu con Pizzuto 
e lo infila con un preciso 
diagonale. 

Tamai a quel punto 
reagisce con gran carat- 
tere e Sozza va in gol al 
53'. I padroni di casa 


perdono di continuità a 


centrocampo e il Tamai 
si affaccia con più fre- 
quenza in area avversa-' 


I «mamuli» non approfittano 


dell’esplusione di un avversario 


e non servono a nulla le belle 


intuizioni di Rosolo Vailati 


Pza 


lanciato a Tete, i giallo- 
rossi lagunari avevano 
spostato Visibilmente il 
baricentro delle loro 
azioni in avanti guidati e 
coordinati - ‘ottimo 
Vailati. COSì facendo, con 
i terzini tezza della 
‘metà campo, la squadra 
ospite nON AVeva messo 
in conto ll Pericolo del 
contropiede dei «diavoli 
rossi». 

Così è stato. Al 75' Bais 
smarca Sgorlon con un 
tocco da gran campione, 


ria. Bruno Bortolin di- 
viene un sero problema 
perla difesa della Sacile- 
se, eal 44'il Tamai ridu- 
ce ulteriormente le di- 
stanze grazie a un missi- 
le su punizione di Can- 
ton. Le ultime battute ve- 
dono una Sacilese tutta 
arroccata N area e Ro- 
sagastaldo in pieno re- 
cupero deve sfoderare 
tutta la sua bravura per 
salvare il risultato ‘de- 
viando sopra la traversa 


no Bortolin. 


ma il neodottore si vede 
respingere la non bril- 
lante conclusione da At- 
truia: il pallone non trat- 
tenuto dal — portiere 
schizza sulla sinistra e, 
mentre Sgorlon a terra 
batte i pugni per la di- 
sperazione ei l ari si 

ardano soddisfatti del- 
fa prodezza del portiere, 
Davanzo invece non par- 
tecipa alla ‘sceneggiata’, 
s'impossessa del pallone 
e con un rasoterra lo infi- 
la in rete beffando At- 


tempismo da Gaetani, Ci 
prova ancora la Cormone- 
se al 41’ con Odina ma è 
bravo Da Re a deviare in 
calcio d'angolo. 
Nella ripresa sono po- 
che le azioni da annotare. 
A149' e al59' è Vetturelli a 
rendersi pericoloso con 
due conclusioni da lonta- 
no, Al 64' angolo di Valen- 
tino, colpo di testa di Bian- 
co e la palla di poco sorvo- 
la latraversa. Al 65' Mero- 
ni scende sulla destra, 
mette in mezzo per Vettu- 
rello ma Tondato anticipa 
con un passaggio pericolo- 
so al portiere Da Re. 
All'85' i locali passano in 
vantaggio: il «brasilero» 
Dario Fabbro con tre toc- 
chi di piede e di testa supe- 
ra in area con un dribbling 
stretto tre giocatori e por- 
ge un pallone facile da 
mettere in gol e Bianco 
non fallisce. 
Roberto Ros 


truia. E' il gol della vitto- 
ria. 
In precedenza il San 
Daniele aveva sfiorato la 
marcatura con un altro 
faccia a faccia Attruia- 
Sgorlon e il portiere dei 
locali, Rodolfo Straulino, 
in due occasioni aveva 
neutralizzato da campio- 
ne due conclusioni rav- 
vicinate del bomber Pi- 
natti. Per il resto le due 
squadre si sono comples- 
sivaente equivalse. Con 
questa vittoria il San Da- 
niele si scolla ulterior- 
mente dalla scomoda po- 
sizione di fondo classifi- 
ca confermando i grandi 
progressi messi in luce 
nelle ultime tre giornate 
di campionato. La Gra- 
dese ha pagato a caro 
pezzo l'unica sbavatura 
dell'incontro, dimo- 
strandosi squadra com- 
patta ed e rata in 
tuttiireparti. 
Luigi Veneziano 


INTRASFERTA 


Blitz della Serenissima 
Gemonese alla resa 


2-3 


MARCATORI: 10" Gol- 
les, 17' Fedele; 34' Gen- 
na (rigore 38' Minin, 
90' Fedele. 

GEMONESE: Benve- 
nuti, Guerra, Ganzitti, 
Macoric, Cargnelutti, 
Macuglia, Papo, Lauri- 
ni, Parente (Mardero), 
Golles, Genna, Londero. 
| SERENISSIMA: Er- 
‘macora, Dorliguzzo, 
Nazzi (Carta), Rossi, Fe- 
dele, Cum, Magnis, Vi- 
sentin, Morandini, Mi- 

ARBITRO: Zaninotto 
di Pordenone. 


GEMONA: Serenissi- 
ma corsara al 90' e Ge- 
monese beffata da un 
risultato ingiusto per 
com'è maturato. Que- 
sto il succo. Passando 
alla cronaca dettaglia- 
ta del match, occorre 
innanzitutto sottoli- 
neare un primo tempo 
piuttosto vivace e in- 
teressante, con i pa- 
droni di casa alla co- 
stante ricerca del gole 
gli ospiti sempre in 
grado di rispondere a: 
tono. 
Al 5' la prima palla- 
ol. Parente calcia dal- 
fa bandierina e a Gol- 
les manca un non nul- 
la per riuscire ad ag- 


ganciare la sfera. Al - 


10° il O di Parente 
giunge al suo recapito 
così Golles può infilare 
Ermacora con un raso- 
terra. La Serenissima 
sembra scossa ma non 
lo è perchè riesce aim- 
pattare dopo sette mi- 
nuti grazie a una puni- 
zione trasformata ma- 
gistralmente in rete da 
Fedele. " 

Gi riprova un paio di 
minuti più tardi lo 
stesso Fedele, ma sta- 
volta la palla sorvola 
la traversa. Al 25 la 
Gemonese protesta 
per l'atterramento di 
Macoric provocato 


nell'area ospite da un 
intervento di Visentin. 
Rigore solamente ri- 
mandato visto che al 
34' l'arbitro Zaninotto 
di Pordenone non può 
sorvolare sul fallo di 
Rossi, ancora una vol- 
ta ai danni di Macoric. 

Genna realizza. Il 
pareggio della Serenis- 
sima è immediato e 
nasce da una nuova si- 
tuazione con palla 
inattiva. Dai 25 metri 
Rossi impegna Benve- 
nuti che para ma non 
trattiene e a Minin 
non resta che ringra- 
ziare. 

Nella ripresa cala la 
temperatura ma si ri- 
scaldano gli animi in 
campo e il direttore di 
gara sventola per ben 
sei volte il cartellino 


o. 

Al 10' Macoric fa - 
scattare Parente con 
una splendida imbec-. 
cata e Visentin è co- 
stretto a fermare con 
le cattive l'ala gemo- 
nese al limite dell'a- 
rea. Il gioco rstagna a 
centrocampo e quan- 
do tutti ormai atten- 
dono il fischio di chiu- 
sura Fedel si ripete 
spedendo il pallone al- 
le spalle di Benvenuti 
ancora una volta su 
punizione. 3 

Con questa vittoria 
colta sul difficile cam- 
po di Gemona la Sere- 
nissima lascia il cen- 
tro classifica e si 
proietta verso i quar- 
tieri alti di un campio- 
nato di eccellenza che, 
a parte la Manzanese, 
si dimostr equilibrato 
ed estremamente 
combattuto. 

Per la Gemonese, 
invece, si tratta di una 
brutta e inaspettata 
battuta d'arresto av- 
venuta proprio tra le 
mura amiche. 

Alberto Sindici 


VITTORIA SCACCIACRISI AI DANNI DEL MANIAGO 


1-0 


MARCATORE: al 37’ Mo- 


ale. 
I° GUSSIGNACCO: Nada- 
let, Sclausero, Nigris, Ste- 
fanutti, Modonutti, Tede- 
sco, Livon, Paolini, Capo- 
rale (Juri), Moreale, Ra- 


MANIAGO: Rosso, Bres- 
sanutti, Vettoretto, Moni, 
Dessoni, Bortolutti, Da- 

olo (Grimaz), Comuzzi, 

artelli, Zilli, Brugnolo. 

ARBITRO: Franzin di 


. un colpo di testa di Bru- | Monfalcone. 


CUSSIGNACCO — Vitto- 


Glaudio Fontanelli | ria di estrema importan- 


za per la compagine 
biancorossa del Ta: 
gnacco che a piccoli pas- 
sì risale la classifica. La 
partita era fondamentale 
anche perché il Maniago 
si trova in acque non 
troppo tranquille e gio- 
cava ieri una gara decisi- 
va perla salvezza. ._. 
La cronaca. inizial- 
mente non è ricca di epi- 
sodi in quanto nella pri- 
ma fase vediamo due 
squadre  fronteggiarsi 
con prudenza, Dobbiamo 
attendere il 21° per se- 
gnalare un'azione da gol, 
sono i locali a costruirla, 
la manovra si sviluppa 


sulla destra dove Radin 
effettua un ottimo tra- 
versone. Il giovane e bra- 
vo centravanti Caporale 
stacca di testa splendi- 
damente e spedisce la 
sfera verso l'incrocio dei 
pali. Purtroppo per lui il 
portiere Rosso compie 
‘un miracolo riuscendo a 
cavare la sfera dal ’set- 
te, la palla rientra in 
campo e se ne imposses- 
sa Moreale il quale dopo 
essersela. sistemata sul 
sinistro calcia verso la 
porta quasi a colpo sicu- 
To ma ancora una volta 
Rosso riesce a opporsi. 

Il Cussignacco conti- 


e, una sinfonia a suon di gol |Il Cussignacco spera ancora 


nua a spingere e sblocca 
il risultato al 37‘: Paolini 
crossa basso dalla de- 
stra, sul pallone si av- 
venta come un falco Mo- 
Teale che con ottima 
scelta di tempo anticipa 
il marcatore e infila Ros- 
so. Cambia quindi la si- 
tuazione ma non l'anda- 
mento della gara, Capo- 
rale e Moreale duettano 
spesso creando seri grat- 
tacapi alla difesa ospite 
in cui si distingue il capi- 
tano Vettoretto in segui- 
to espulso per doppia 
ammonizione. 

Giorgio Regis 


[vin j Il Piccolo Calcio I . 


@EZIZZIID, PER II SAN LUIGI SOLTANTO UN RISULTATO AD OCCHIALI 


D suse: Resiste la diga del iP agagna 


Dj} 


RISULTATI 
Portuale-Sanvitese 
Buiese-Tavagnacco 
Valnatisone-Artenlese 

P. Aviano-Pro Osoppo 
Cordenonese-V. Rauscedo 
S. Luigi-P, Fagagna 
Spilimbergo-Juniors 

S. Sergio-Polcenigo 


0-1 Bulese-Portuale 

0-3 Valnatisone-Sanvitese 
2-2 P. Aviano-Tavagnacco 
1-1. Cordenonese-Arteniese 
cr S. Luigi-Pro Osoppo 


2-2 _- Polcenigo-P. Fagagna 
1-0. S. Sergio-Juniors 


Lunedì 9 dicembre 1991 | € 


Mai un’azione pericolosa, con gli ospiti costantemente impegnati a costruire le barricate 


Promozione - Girone A .. 
ASITOZIONe 5 GIIONe A -° . 


PROSSIMO TURNO 


Spilimbergo-V. Rauscedo 


0-0 


SAN LUIGI: Craglietto, 


‘Crocetti, Maniago (71’ 


Giursi), Pipan, Vignali, Sa- 

Gi , Lando, Bra- 

olo, Porcorato, Be- 

nich (50° Bisani), Bolcato, 
Palermo. 

FAGAGNA: Ziraldo L., 

Pilosio, Miceli, Foschiani, 


ta in graduatoria alla pa- 
ri con loro, venendo da 


me se manca il sale a ta- 
vola. A giustificazione 
dei biancoverdì c'è da di- 
re che oltre a Vitulich 
squalificato, sono risul- 
tati assenti anche Sigur, 
Baiana e Battista, e scu- 
sate se è poco: Anche sei 
loro sostituti si sono 
comportati benissimo, 
con la menzione partico- 


starsene a casa. In que- 


SANVITESE FORTUNATA 


_0-1 


TRIESTE — Era stata 


Un tiro di rigore al 90 
condanna il Portuale 


teste al 55°, era rima- 

sto con dieci giocatori 

“in campo. 
L'inferiorità nume- 


Giacomuzzo non sba- 


AVIANO 
L'Osoppo 
si salva 


1-1 


+ È lare per il giovane Be- MARCATORE: all'89" _. MARCATORI: . 21’ 
, Dal Frati hi bb n osi 9) uzzo - ca A 
Sanvitese 17 6 î 3063 2122 6 -1 Martine sicu: Drocegii nich, al suo esordio in SRORTUALE:: ? pagine Gel calibro del: vin Tela 
Spilimbergo 16 6 2 3 1 7 3 3 12113 -3 | Burelli(74‘Mularo),Ziral- Promozione. Di tiri in io, SN Carmini islSanviteso craiciagi AVIANO; De Luca, 
Juniors 15 6 2 3 1 7 2 4 1 1815 -4 | doF. Pasquili, San Buco, portanoncenesonosta- Di e A " Maior: to di A do Zanetti, Tesolin, Ro- 
P. Fagagna 15 7 2 3 2 6 2 4 0 12 9 -5 | Presello. ti, maitriestini sono sta- 0 SOLI Vano ci PDEggio” potesse veredo, De Biasio (61 
NERA UACSHO 15 7 3 31 6 2 2 2 1614 ; ti quelli che ai punti Zocci Ri, a capitare, ma i triestini Rossi), Cauzo, Zorat, 
S. Sergio 15 7 3 4 0 61 321212 s| TRIESTE Ennesimo0- cvrebbero reunato di (85: paia alo, stringevanoidenti esi Cusan (18’ B. Anto- 
P. Aviano 14 5 2 3 17 2321414 S| O peril San Luigi Vivai Co stre Toi uses i * avviavano ad un giu- niazzi) Vatta, Musso- 
Valnatisone 14 6 2 3 1 7 1 5 1 1415 -£| Busà Unaltro puntova Quistare l'intera po- RAvANOO sto pareggio (che non letto, Della Negra. 
‘5. Luigi 14 63 3 070 52 710 S| così ad aggiungersi alla "® DA ESE: soode o DIE SCOoarta OSOPPO: Bandiera, 
Polcenigo do Cola) CRT AURA TZ ed tranalassifio, he I due portieri hanno ler, Do Fabbrini ) di Marinelli, Fado, For- 
Cordenonese 13 6 21 3 7 2 4 1 1113 BDO te mi Quindi vissuto una gior- Sci a IL) sumo) > a quando giarini, ‘Cargnelutti, 
Tavagnacco 10 7 2 2 3 5 1 2 21510 -9| Sarebbe nettamente mi- tranquilla, con Cra- Odorico), Savian, Muc- all'89' il direttore di Barnaba (4671 Londe- 
Arteniese 10 7.3 22 6 0 2 4 1019-19 | gliore se l'attacco riu Ghetto ohi go cin (80' Serafin), Giaco- | gara ravvisava nell'u- hiandussi 
Bulese 9 6.1.4 1.7.1 16.712-19| scisse a concretizzare SUCito che, se non non muzzo, Mattiussi, Va scita di Donaggio gli DA Chiandussi . (57 
Portuale 87.0 4 3 6 1 2 3 1016-12 | l'ottimolavorodeglialtri 10SSestato per due pallo- lentinuzzi. Tracanelli. + estremi perunisllo ed Fi gi 
Pro Osoppo 871 4 2 6 0 2 4 1930-12 | reparti. Bisogna dire che Qi piombatigli im'area su ARBITRO: Casella di ps on ORI orte, Bellina. 
la Pro Fagagna, sistema- Calcio d'angolo, poteva Brescia. ‘»segnava agli ospiti i ARBITRO: Casari di 
Z n anche tranquillamente È tiro dal dischetto che Trieste. 


i i i ù una partita. difficile e gliava. AVIANO— Due reti 
FOGLIANO REDIPUGLIA una n O ai spola zione di Sa combattutissima ‘an- Il rigore contesta meravigliose sono 
Selezione regionale, tenzione di fare la parte Perché il San Luigi ha che se povera di azioni tissimo ha penalizzato state l'epilogo della 


ecco le convocazioni 


Sono stati convocati per mercoledì 18 dicembre 
a Fogliano Redipuglia, per una selezione della 
rappresentativa regionale, i seguenti 42 giocato- 
ri. San Giovanni: Ktmac, Persico, Ravalico, Sa- 
bini, Zel; Ronchi: Candotti, Di Matteo; Grade- 
se: Samuel Pozzetto, Lauto, Perlot; Cormone- 
se: Laurencig, Stacul; Portuale: Ingrao; San 
Sergio: Marega; San Canzian: Albanese; Pro 
Cervignano: Tel, Franco, Di Florio, Costa; Ru- 
da: Fumo, Rigonat; Pro Fiumicello: Jacuzzo; 
Sangiorgina: Tomasella, Targato, Taverna, 
Moro; Moraro: Feresin; Primorje: Stocca; Zar- 
ja: Ferluga, Zubin; Corno: Cantarut, Biancuzzo; 
Mossa: Davide Medeot; Muggesana: Pettaros- 
so, Zuliani; Trivignano: Birri, Sellan; Pieris: 
Camozza; Cussignacco: Tullio, Giusti, Bearzi, 


Petiziol. 


Promozione - Girone B 
SOR OE A SMIOHE 


dell'agnello sacrificale. 
Sono scaturiti così 90 mi- 
nuti di gioco apprezzabi- 
le e in certi casi bello a 
vedersi, che però stri 

stringi non ha dato il bri- 
vido di un'azione perico- 
losa. E nel calcio se man- 
cano le conclusioni è co- 


giocato bene, ‘mentre la 
Pro Fagagna si è fatta no- 
tare solo nei primi 14 mi- 
nuti della ripresa, si sono 
distinti il suddetto Be- 
Rich e Calgaro tornato in 
grande spolvero oltre a 
Pilosio e Lizzi. 

p.l. 


aro, in gran 


spolvero. 


vere e proprio, ma il 
Portuale era riuscito a 
contenere la foga della 
Sanvitese sia nella pri- 
ma che nella seconda 
frazione gioco 

ando, per l'espul- 
sione di Sorini per pro- 


RETEINZONA CESARINI 
Lo Spilimbergo scappa, 
il Casarsa lo rimonta 


MARCATORI: al 15' Lovisa, al 48’ Cleva, al 51’ 
Faè, al 87° Fogolin. 
SPILIMBERGO: Battistella, Chivilò (dal 75’ Gre- 
Presta (dall’85’ Da Canal), Mazzeri, Cestari, 
i Angeli, P jetti, Lascala, Cleva, Lovisa. ‘| 
SC A: Dalla Libera, Braid, Scodel- 
laro, Soncin (dal 49’ Cesarin I), Fogolin, Colussi, 


CONTRO IL FORTE GONARS DUE PUNTI IMPORTANTI COME L’OSSIGENO 


Costalunga, vittoria d’oro zecchino 


forse eccessivamente 
il Portuale che aveva 
dato il meglio di sé 

‘uscire indenne dall'in- 
contro ed ha portato, 
tra l'altro, a tempo 
oramai scaduto all'e- 
spulsione di Donaggio. 


contesa che avrebbe 
dovuto avere un al- 
tro risultato, se non 
altro per le numerose 
e continue occasioni 
sfumate per i padro- 
ni di casa. 

b.r. 


BUIESE A PICCO 
Tavagnacco d’astuzia 
porta a casa la posta 


0-3 


MARCATORI: 24° Ia- 
cobucci, 34’ Macoric, 
42' Cautero. 

'BUIESE: 


stremo difensore buie- 
se che vuole bloccare 
al volo, ma interviene 
lesto Iacobucri che in- 
sacca di testa, forse 
aiutandosi con un pic- 
cola spinta ai danni 
del portiere. Fer l'ar- 
bitro, però, tutio rego- 


esterno 
0-2 


MARCATORI: al 41° 
Lombardo, al 52° Ci- 
lenti. 

CORDENONESE: 


Mozzon, Basso, 


s RISULTATI PROSSIMO TURNO Faè, Zonta (dal 71" Cesarin II); Ellero, Dorigo, Zava- lare, e vantaggio degli Hai TraroREI, po 
Ponziana-Sangiorgina 1-0 P.Cervignano-Ponziana gn ‘ARBITRO: Mazza di Trento. SILE uao VERI sa, Orciuolo, Gabriel- 
pen a Union si ee - NOTE: Ammoniti: Faè, Mazzeri, Zonta, Paglietti, TAVAGNACCO: pi dopo buona PEOne li. 

È 9 Chivilò, Scodellaro, Cestari. Giorgio, Macoric, Di Per il possibile pareg- VIVAI RAUSCEDO: 
Costalunga-Gonars 2-1 Aquilela-Ruda Bert, lacobucci, Nobile, o buiese, ma Candi- Bortuzzo, Marchi L., 
Aquilela-Varmo 11, ca Forl&udo-Gonera SPILIMBERGO — E' Lovisa al 15'a siglare il pri- Precision do riesce solo a stiora- 

Fortitudo-Juventina 2-1 Pasianese P.-Varmo mo splendido affondo sulla fascia sinistra, drib: Di a) ht Io 
Pasianese P.-P. Fiumicello 0-1 Tiumigraro Jovenina/ i biling a rientrare ai danni di Soncin e gran dia- bro), Nardicchia. © Al 3 4 raddo iù È i 
San Canzian-Flumignano 3-1 San Canzian-P. Fiumicello gonale in corsa con palla che si infila in rete. i ARBITRO: Scala di È pp! e 

CLASSIFICA Al 48' lo Spilimbergo raddoppia. Caparbia Pordenone. RO su pimi- S., Lombardo, Va- 
San Canzian 207 6 0 1 6 3 2.123 80 azione sulla fascia destra di Angeli, cross al cen- di zione: Macorig dalla lentinuzzi, Cilenti, 
Varmo 18.74 3 06 15 014 8 2 tro, e ben appostato sul secondo palo Cleva anti- BUIA — Partita con- trequarti coglie di tor- ARBITRO; Criscuo- 
EUM 118, 0,3 30 Ea cipa anche Lovisa e mette dentro. Lo Juniors clusa già nel primo presa Monasso, e il lo diUdine. 
‘Aquilela 15.6 3 217.2 302.129 4 non ci stà e al 3' della ripresa dimezza le distan- tempo con le tre reti suo diagonale rasoter- CORDENONS» — 
Bsessa C. 14 61 5 07 2.3.2 111 5 ze. Faè, da pochi passi, impegna severamente della squadra ospite. ra entra in rete. Al 42' Inatteso, stop. Per i 
Gonars 13 7.3 3 1 6 2 0.4 12107 con un colpo di testa Battistella: sulla respinta Prime fasi di gioco ab- l'ottimo cross di Cax- ta reduci da tre 
Union 91 12.7 2 4.1 61 23 712 8 del portiere ancora Faè e ancora di testa colpisce bastanza prudenti da dolfi scavalca Monat- ittorie Tonsecutive 
Flumignano 182313 043116 3 la Soi Ele ooo] ra entrambe le parti, tan- so,spiazzato sul primo Ti Rauscedo ha meri. 
ortitudo (0 scatenato attaccante a H s x 
Costalunga 10 5 4 01 71 0 6 1614 7 anticipare tutta la difesa e a deporre in rete. to che bisogna atten- dala; SEGUO non hé Se vinto 
Juventina 10 7 2 3 2 5 0 3.2 7.9 9 ine, al 42’ sono gli ospiti a impattare il ri- dere il 24' per vedere icoltà a deporre in sfruttando due inde- 
P. Cervignano. 10 6 2 4 0 7 0.2.5 914 -9 sultato, grazie ad una rete segnata in mischia da la prima rete. Sul cal- rete la palla del defini- cisioni difensive dei 
pangiorgina 10 z 3 5 5 È Ù : 1 di sh AL Fogolin. cio d'angolo battuto tivo 0-3. "i Padroni di casa, 
Paslanese P. 622270 34 81741 m. p. da Nardicchia esce l'e- Clara Canci Carlo Ragogna 


{n ONNI a | 


Sena 

2 senza esito. G RUD Dì 

1 colf cronaca riconosce | JUVENTINA RAGGIUNTA E SORPASSATA PARI CON AFFANNO A M 

dI È IA, ugo = in, Li 

MARCATORI: 0123: cer. Si nente an tanto | Ia Fortitudo bussa due volte L’Aquileia con il Varmo Raggiunto ci 
manò, 0; PRSgit . . . è . è DI = s. 

0 '84' Gri i prendelerediniin mano 1 Chia 
IONI UNGA cr maldi. | Piro è sedia mae | Sucalcio di rigore per i muggesani la rete vincente costretta ad inseguire g nel finale S 
no, Manteo, Grimaldi, roprie lee trian- $ , A sa RE SS is i: 0, 

Giacomin (dal 70° uc egzione Al 23’ Bagatin 2-1 AR Si ce gi SI 1-1 Dro ni Nn 2-2 “uil 
Tano  Montestena: Te RE Mento la caroi a LA più tardi su retropassag- pava aulico TR ne 
cla Ù ia id lermaz i È E n ; 
Bagatin, Maggi, Baici (dal con una serpentina MARCATORI: al. 4 gio errato della de MARCATORI: al 37 DIVA Str area. L'arbi. MARCATORI: al 62° Bago 
GONARS: Danielis, stel. SMarcante. L'intervento Kaus, al 6° Mantovani, al TRIESTE — Unsuccesso Portiere: il mobile CHE Danna S., al 70' Parise. tro concedeva il giusto Murra, al 66° Mazzilli, Fern 
lin, Barichello; Lucchetto, di Danielis respinge l'in- 45' Favento (rigore). — importante per scordare tovani soffia il pallon 3 Sonoda VOSgurai rigore che lo st al 67 Ciani, all'89' pi, I 
Bruno, Piccolotto, Masoli- Sidia, ma sulla ribattuta DIDO: Covacich, la cinquina di sette gior- all'estremo CE. Li Spoennl, TORO Co ta: Danna realizzava, no. FOO, 6 to, 
ni, Della Mora (dal 45° Bar- | Germanò irrompe con 7 toli. Zoch Masa: ni or sono: la Fortitudo lo trascina fino in porta. sotto (78° Lepre F.), De nostante Gregorat aves. BRESSA — CAMPO- AI 
diz i si, Apostoli, Zoch, Masut- ifici ‘ zza al- Lepre F.), rat ‘at aves FORMIDO: Mauro, Ca- P 
01), Pez, Joan, Penzi | violenza e gonfia la rete. ti, Sclaunich, Favento, Supera con sacrificio e L'equilibrio si spe: se intuito i orsono ord 
ARBITRO: Biancat di‘ Lareazione del Gonarsè | Drago (dall'80' Chesmasi | un po' di sofferenza la lo scadere del tempo, del tiro. Nella Vit, Zuliani, Focardi, 
Aviano. stormata dalla puntuale | Pulvirenti (Messina, Roi: mai doma Juventina. quando Apostoli, tara T0AR li Ospiti restavano in ricono ear on) LAT 
TRIESTE — Il Costalun-  9"ganizzazione difensiva gi, Crevatin, Novel). AIL Due lampi quasi imme- sinistra d'attacco, 1a na, Del Giudice, Zanello, leci per l'espulsione di Pacchetti, Manzocco non 
ga, con una convincente , del Costalunga che con- | Borroni nl. reric, diati, in apertura di gio- partire uno spiovente a Danna S., D'Antoni (somma di (Ferrandino), Blasoni, mi e 
restazione, ha liquidato trolla agevolmente il | cJUVENI ‘Capotorto, ‘0. Passano in vantaggio mezza altezza nell'area D'Antoni, Burba (69° Bi ammonizioni); Il pareg- cani: à, T delg 
Bui formazione del VERIARGiO, Nella ripresa | ‘Trevisan, Pizzi, Cernigoi; gli ospiti già al 4" su ospite, mala traiettoria dozza), Danna G. ini di SiOEra nell'aria e giun- RUDA IM Sata comi 
Gonars avanzando così ‘4 COMpagine ospite si ri- Andaloro (dal 75° Deve- cross dalla sinistra di del pallone è deviata dal ARBITRO Beva al 70°: Parise rice: poza Dio), Szuni; o 
nell’ingrata classifica, PIesenta con la giusta tak), Casagrande, Cecotti, Andaloro arriva in corsa. braccio di Trevisan: ri- LMR si. Vevala dalla de- Li Ù n 
L'astuto burattinaio di CONCSRTTAZIONE Lo noi | pride Faue (Marussi, Kauscheditestainfilala gore. Dagli undici metri AQUILEIA. — L'Aqui- stra, sbilanciava con 18% 
casa Macor ha saputo ti- Stare i aa pato cel PRBTTRO: COMO: gi porta avversaria. La © Favento non fallisce il leia di Clemente è riu- una’ finta il: proprio mez 
rare i fili dei suoi undici SIOGOIO she metro pi ‘Pordenone Fortitudo non lascia pe- bersaglio. scita a RARE il marcatore e va. tira. 
uomini con genio tattico, AVAnt. , di NOTE: Ammoniti Pulvi- rò nemmeno il tempo Luca Loredan forte Varmo, andato per . Michele Tibald Azzano Decimo, . 7 
a TREE s fio Piatto n sh = ” del 
e ha esaltato l'insieme b È 
affiatato, i gialloneri si Tn 3 one - ] dei 

i - “ LE GIESY: IC 
sinazione, ostentando | iNtende come intenzio: LA SANGIORGINA E’ RIMASTA A SEGCO PERFETTO EQUILIBRIO "e 
una retroguardia compo-  Rale la scorrettezza e de- È e I) È È È 
aa sicura, conquista». ina l'osirema punizio Ponziana, col cuore si vince Tra Cervignano e Union È 

re 0 È 5 i o 

Srocamipo con. l'aggres: nazza I portiere me Due espulsi, gara sofferta, ma alla fine il successo tutto in due minuti — Das 

ione all'iniziativa av-  sbagliala mira, il p: i TICO % ore 
diana superiorità | si perde sul fondo. Al 78' sofferta ma soprattutto  clusione: \il giocatore ; dava in porta sbloccan- Mun 
sotto il profilo tecnico è Gandolfo è ancora sfor- 1-0 meritata questa vitto- ha raccolto il passaggio 1=1 do la partita a favore di ga 
venuta: ad aggiungersi NOzto: E mislgena Tia dei ponzianini che di un compagno e ui Sao Dona nutt 
anche la brillante prova traversone taglia l' j MAR 1 o ierisisonoi i ima intenzione MAR Ù 1 80) ito la squa- — 
di Grimaldi, mattatore di rigore e il valido libero Giorgi fa una ite" zero ‘aule da fuori area era Sa 25". dra di casa ha reagito SE 
della gara, il quale ha il- devia involontariamente PONZIANA: Marsich, Sangiorgina, I ragazzi sorprendendo tutti ed PRO CERVIGNANO: So- Frontamente portando- Zoe 
luminato la manovra con nella propria porta la pa- Musolino, Pusich, Mes- gi Di Mauro hi af- al portiere ospite non rato, Cerri, Zentilin, Gri- sì tutta in avanti nel Otto 
rara destrezza. Per con- rabola, rimettendo in di- ghetz, Tomasini, Cam- ASIAULO Danno Aialipo cHaditacene gollo, Zanon, Costa, tentativo di ristabilire man 
tro il Gonars si è lasciato scussione la vittoria. Of- pagna, Romano, Cerchi, frontato l'incontro con rimaneva che 1 Strizzolo, Gregoris, Jc sorti della gara. Al Allo 
suggestionare dalla con- fuscata dall'imprevisto Giorgi, Frontali, Parisi. la giusta concentrazio- _ gliere il pallone insac- Vrech, Rosin, DI Florio, 27. dopo golo due mi- meri 
vinzione avversaria. e, autogol la potenzialità Sip ORG letti, Dei e dimostrando che nei _ cato sotto l'incrocio dei UNION 91: Martina, uti dallo svantaggio, Spler 
ingenuamente in talune dei padroni di casa non si pel oa Cristin, Momenti difficili l'im- pali alla sua sinistra. 5 SiR MAE, Gregoris, triangolando nutt 
circostanze, ha trascura- riesce a esprimere. Gri- Furlanis. Chiandotti portante è non perdere Minima la reazione de- CREti. Cressati. Marni: con un compagno, si dida 
to qualche fatale marca- maldi, instancabile, Del Piccolo, Bertuzzi, latesta. gli ospiti, che nulla co, Turco, Pittis, Garzit- crea un vareo sella di° EA 
tura. Le azioni costruite .all'84’, regala il meritato Moro, Salvadori. La rete partita è sta- hanno regalato al Pon- to, Grion, Bearzi, Zanello, foss avversaria o va 8 ch 
dall'asse Lucchetta-Joan successo con un'azione ARBITRO: Franco di a siglata al 10' del pri- ziana, ma che maisi so- Gressani, Berini. segno riequilibrando le et 
non hanno spesso trova- ersonale nella quale Spilimbergo. 1g Alari pt, È a l quilib 
to un valido contributo sia il portiere mo tempo da Giorgi. noresipericolosi. | CERVIGNANO — Al 25' sori della partita. 
nei centrocampisti più esiglaesultando.. È ‘TRIESTE — Attesa, Bellissima la sua con- Paola Marsich Massimiliano Turco an- Lorena 
avanzati e sisono spente . ‘Michele.Sinico 
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Lunedì 9 dicembre 1991 


T RISULTATI 
Giimezzo-Villanova J 
Vidalese-Pro Romans 
Tesla Mossa 
Cesimo-Torreanese 
onatello-Primorje 
eanese-Zarja 


n RISULTATI 
Rivignano-Maranese 
Lignano-Muggesana 
S.M. Sistiana-Basaldella 
Isonzo-Pieris 
Santamaria-Pozzuolo 
S.V. al Torre-Risanese 
Latisana-E. Adratica 
; Staranzano-Trivignano 


MARCATORI: 79° Der- 


Man, 90° Co H 

LATISANA: Ventaruz 
zo, Serafini, Castellarin, 
Chiaravia, Fantin, Mauro, 
Fabbroni, Cannelotto, Ca- 
Nal (Chiarparin), Stefa- 
Nutto, Biasinutto. 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Compara, Mitri, 
Bagordo, Kosir (Marino), 
Fernetti, Urbanetti, Sep- 
pi Derman, Candot, Zot- 
0, 


ARBITRO: Feltrin di 
Pordenone. 
LATISANA — Partita 


Don certo giocata su rit- 
Mi elevati anche a causa 
CAI Bran freddo. Si è visto 
que del bel gioco 
Tichi e se le conclusioni 
lg PROLO State molte. Al 

‘aravia se ne va in 
a due avversari e 
Pogo alto sopra la 


ne squaNElla ripresa le 


Mezzo 
tira di 


afarreni Se è il'Latisana 
su &lstrare una certa 
Premazia territoriale. 
ni Segnalare al 65' unri- 
se Te non concesso dal co- 
\ungque buon direttore 
A gara per fallo di Biasi- 
Utto. Nel finale di due 
Bol: al 79° un altro errore 


Prima Cat. - Girone A 


Prima Cat. - Girone B 


Prima Cat. '- Girone C 


ensivo consente a Del 


Zotto di crossare per Der- 
pe ceci testa insacca. 
scadere agguanta'il 
Meritato aa 
Splendido cross di Biasi- 
Rutto e altrettanto splen- 
da è l'incornata del 
Neoentrato Chiarparin 
She trafigge Mercusa. 
‘ Marco Di Sopra 


MALGRADO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Flalbano-Fiume Veneto 2-0 Majanese-Fialbano, 
lalanese-Zoppola 1-1. Torre-Fiume Veneto 
Nolte Caneva 0-0. Nogaredo-Zoppola 
'0garedo-Tagliamento 0-0. Budoia-Caneva 
Fofola-Azzanese 0-1. Forgaria-Tagliamento 
orgaria-Pordenone 1-0. Spal-Azzanese 
Ral-Rive D’Arcano . 1-1. Blessanese-Pordenone 
On Bosco-Blessanese 0-0. Don Bosco-Rive D’Arcano 
TS CLASSIFICA 
Farnese 197.3 4 0 6 4 1 117 6 -1 
Orgaria 18.6 2 4 0 7 3 4 01710 -1 
‘agliamento TASTI ATI O OZ 
Figenone LG E O a 
Jalbano 16 7.4 3 0 6 0 51 
Spessanese ASA ATTI AIA 
MaI 15 6 2 4 073 13 
Malanese ag 6002 901 SI 
Zone Veneto 113 71 5 1.6 222: 
NoPpola AGNEZS (201 GIA O TE LANI 
bogaredo fi IGN 1290 232 
Bon Bosco 100701 A 2 681209 
ORA 906/00. 3069075 200209 
KRue g9 OA 
nueva BE TRAIANO 0I 
ve D’Arcano, 6.6 0 0 6 7 0 6.1 


PROSSIMO TURNO 
Cividalese-Tolmezzo 
Vesna-Villanova J. 
Tricesimo-Pro Romans 
‘Donatello-Mossa 
Reanese-Torreanese 
Moraro-Primorje 


sTaro-Tarcentina 1-1.‘ Riviera-Zarja 
‘’Ofno-Riviera 1-0 Corno-Tarcentina 

ù i CLASSIFICA 

Morje 187 4 30 6,1 5 01710 -2 
Top simo 16 6 3 21 72 4 11711 -3 
o azzo: 10079» 912484 
prratello 16.06 3009) a I 2 
VE Romans 15.7 3 4 0 6 1° 3 2 1811 -5 
sna dA 60020 200207 0302-020126 015 
VINTO 14:73:02 2 (610 411 
CIVNOVA d 140 7-0 601 6 0274 0499006 
Reidalese AZ06CI2 i 108 70 ZITTO 
Mornese ARE 2A SITI A III 
‘oraro 11 6.0 6.0 7 1 3.3;1417 -8 
Iviera 11 6 22.27 2 1 41321 -8 
qorreanese 10 7 1 2.4 6 2 2 2 1016 -10 
Arcentina 9 6 21 3 7 1 2.4 1217 -10 
ossa -9 7 3 22 6 0 1:5 1120-11 
aria 86 2 13 6 1 1-4 1018-10 


PROSSIMO TURNO 
Lignano-Rivignano 
‘S.M. Sistiana-Maranese 
Isonzo-Muggesana 
Santamaria-Basaldella 
S.V. al Torre-Pieris 
Latisana-Pozzuolo 
Trivignano-Risanese 
Staranzano-E. Adratica 


DE RIINA *mCLASSIFICA |! 

Trivigna, 

EAT st) 6 3 3.0 7 402116 8 0 
Risanese TRRGGERo 2001 Ta5gol2, 2U2419).8 
Lignano ae K 5 5 2653 0201017 124 
Maranese 6640 i Di 3.0 1611 -3 
Latisana 15 6 2.31 7 3 5 212 9 2 
Pozzuolo 1AFRTA2/1 305 2g 5 13 SE ARL 
S.\. al Torre 14:60:40 1 NO 3 SUO 
Pieris 13 7 5 .0 2,6 0 QCICIAIALOI 
Muggesana 12-7°47 1205000 a 00049 si 3 
Basaldella 12.70 70.8 13 21215 8 
Rivignano 1173 2 2/61 1 4 192119 
Staranzano 2107 2 1.4 6 2403 1116-10 
Isonzo 10 61 2.3 7 22 3 14/21 +9 
S.M. Sistiana 8 6 2:22 70.2: 5. (949 .-11 
Santamaria 46 0 2 4 7 0 2 5 1026 -15 


ISONZO 
Alla fine è 
Pareggio 
2-2 
= —— 


ni 


MARCATI 
Butti, 54° Severini, bo” 


Peros: 


si (rig 0),70Rus. 


PIERIS: Dessabo, Co- 
derini, Mascarin (Bian- 
co), Gon, Samsa (Ta. 
van), Puntin, Camozza, 


‘Budicin, Russi, Varlien, | 


Butti. ° 
ARBITRO: Gregoric- 
chio di Udine. 
TURRIACO — Al co- 
spetto di un «Minim» 
limite del tutto 
esaurito, Turriaco e 
Pieris hanno offerto 
‘un vasto campionario 
di emozioni: 4 reti, 2 
rigori, un'espulsione 
(Butti), un ‘palo (Ma- 
nià) e moltissime 00- 
casioni da ambo le 
parti di gustare la tor- 
ta intera. In gol i gra- 
nata al 33' grazie a 
un'incornata di Butti. 
Nella ripresa, al 54 
pareggiava per i suoi 
Sini mediante 
una fiondata da incor- 


' niciare. Sull'abbrivio, 


al 60‘, per un fallo su 
Severini, Perosa dagli 
11 metri si incaricava 
di operare il clamoro- 
so sorpasso. Al 70', pe- 
Tò, su Bianco, nuovo 
entrato, l'arbitro con- 
cedeva un secondo pe- 
nalty, che Russi tra- 
sformava. 5 

Moreno Marcatti 


1-1 


MARCATORI: al 50° De 
Marco, al 76' Branzin, 

DONATELLO OLIMPIA: 
Del Zotto, Alberger, Bron- 
zin, Santini Alberto, Bo: 
tolozzo, Morandini Mauri. 
zio, Parente, Morandini 
Marco (67° Braidotti), Ro- 
meo, Zucchini (56’ Caine- 
ro), Sclausero. v 

PRIMORJE: Dabich, Lu- 
xa, Tul, Stocca M., Pipan, 
Savarin (89 Vogopluoe), 
De Marco, Antoni, Sulini, 
Grevatin, Sardoc (67’ Co- 
mino). . a 

ARBITRO: Cao di Avia- 
no. 


UDINE — Im una 
splendida giornata di so- 
le il pubblico presente ha 
assistito a una gara mol- 
to bella e corretta tra due 
valide formazioni che 
meritano senza dubbio le 
posizioni ‘occupate in 
classifica. Resiste l'im- 
battibilità. del Primorje 
che colleziona il tredice- 
simo risultato utile con- 
secutivo, mentre cade 
oggi dopo 505 minuti 
l'imbattibilità di Del Zot- 
to. Il portiere del Dona- 
tello capitola infatti al 
50' grazie a un bel colpo 
di testa di De Marco otti- 
mamente imbeccato da 
Sulini,. A 

Il primo tempo fa regi- 


CIVIDALE 


strare un Primorje a tra- 
zione anteriore che eser- 
cita una forte pressione a 
centrocampo, ma. che 
sembra un po' soffrire la 
velocità delle due punte 
di casa Romeo e Parente. 
E' DIODEO Romeo al 27° 
su lancio di Santini che 
entra in area, salta il suo 
uomo e cade reclamando 
la massima pane 
ma per Babich il primo 
vero pericolo capita al 
36% quando Zucc su 
punizione trova Bronzi 
che colpisce di testa e 
impegna il portiere ospi- 
ter 

‘Al38'beltiro al volo di 
De Marco ribattuto in 
corner. Secondo tempo: 
dopo la rete avvenuta in 
apertura il Primorje gal- 
vanizzato si esprime a 
buonissimi livelli di gio- 
co fino al 70' quando il 
Donatello inizia a pro- 
durre il suo massimo 
sforzo per trovare il pa- 
reggio. Pareggio che arri- 
va al 78' quando su cal- 
cio ‘l'angolo conseguente 
a una pericolosa azione 
del solito Romeo, Sclau- 
sero trova un puntuale 
Bronzin che di testa in- 
sacca. Non succede più 
nulla fino alla fine ed è 


iusto così. sr0 
d Fabio Santini 


Col nuovo allenatore 
ritornano i due punti 


1-0 


MARCATORE: al 46° 
Mosconi, 

CIVIDALESE: Comuz- 
zo, Spina, Guardino (Ia- 
cuzzi), Mosconi, Cicco, 
Fiorentini, Ovizzach, 
‘Bonino, Moroi, Toma- 
sin, Dosualdo (Pratillo). 

PRO ROMANS: Zonk, 
De Marchi, Budicin II, 
Zulin II, Furlan, Bodi- 
nin, Candussi I, Forte, 
Gregorutti, Zorzi, Cab- 
dussill. 

‘ARBITRO: Cantoni di 
ITIOStAre or il 


GIVIDALE —La rego- 
la è stata confermata. 
Al'cambio dell'alle- 
natore di solito segue 
‘una vittoria e la Civi- 
dalese con' una partita 
volitiva | profondendo 
grande impegno è riu- 
scita a superare ‘una 
coriacea Pro Romans, 
confermando così le 
aspettative. 


SANVITO 
Una felice 


domenica 
Que 


MARCATORI: al 12° 
Manfrin, al 13' Fale- È 
schini (su rigore), -al 
69' Dindo. , 

SAN VITO AL TOR- 


SAN VIT 
RE — i . o 
Buso dopo soli 13" di 
gioco avevano messo 
nel carniere due gol 
rispettivamente ‘ad 
opera di Manfrin e di 
Faleschini (su rigo- 
te). Nonostante ciò 
c'è l'obbligo di espri- 
‘mere un plauso alla 
Risanese:che si è an- 
cora ‘una, volta pre- 
sentata come. squa- 
dra da DR nel 
rosieguo. del cam- 
i infatti an- 
che se perdente per 
2-0 i bianconeri di 
‘RIsano hanno lottato 
duramente: con l'in- 
tento di raggiungere 
il pareggio, obiettivo. 
raggiunto solo. par- 
zialmente con il gol- 
bandiera ad opera 
Dindo. d 
Gabriele Zanin 


La squadra del pre- 
sidente Quintavalle è 
quindi da elogiare per 
l'impegno profuso a 
raggiungimento di una 
importante vittoria. 

Certamente la squa- 
dra di Gorizia gorizia- 
ni avrebbe meritato il 
pari anche per il rigore 
fallito al 65’ dall'at- 
taccante Budicin, mai 
biancorossi hanno 
creato una decisa diga 
a centrocampo che 
ben poco ha concesso 
agli avversari; 

Ottimo il rientro in 
squadra del cividalese 
Cicco, Dopo un mese 
di assenza ha dato or- 
dine e sicurezza alla 
squadra permettendo 
ad un incontenibile 
Mosconi di svolgere 
un ottimo lavoro di co- 
pertura e di andare a 
segnare una bellissi- 
marete, È, 

Silvano Mosconi 


MARCATORE: . 65° 
Finatti (rig.). 

CASSARURALE: Or- 
sini, Palombieri, Cer- 
goli, Mascarin, Fran- 
co, .Glama (Grasso), 
Cerni, Imperatore, 
Pugliese (Maruccio), 
Ulian, Dantignana. 

TRIVIGNANO: Con- 
tin, Cuzzot, De Zottis, 
Sellan,. Carnielutti, 
Nadalutti (Birri), Fa- 
bris, Paviotti, Bernar- 
dis, ‘Valentinuz, Fi- 
natti. 

ARBITRO: . Matteo 
Biasotto di ‘Pordeno- 
ne. 


STARANZANO ca 
Ennesima sconfitta 
su rigore dello Sta- 
Tanzano, giunta al 
termine di una gara 
equilibrata fino a 
metà ripresa quan-' 
do, dopo il gol, il Tri- 
Vignano ‘ha legitti- 
mato la vittoria spre- 
cando due buone oc- 
‘asioni per arroton- 
dare il bottino. So 
un colpo di testa di 
Ulian che sfiora Ja 
traversa, il gol degli 
ospiti: Franco para 
sulla linea di porta 
con le mani un tiro 
destinato in rete e 
viene espulso; il sus- 
seguente rigore vie- 
ne realizzato da Fi- 
natti. 
Michele Neri 


Calcio 
IL PAREGGIO LA FORMAZIONE DI PROSECCO MANTIENE IL PRIMATO 


: Primorje davvero imbattibile 


De Marco fa cadere il record del portiere del Donatello, ma al 76° Bronzin riequilibria le sorti 


SUL CAMPO DI PROSECCO 


Il Vesna come un ciclone 
Il Mossa scivola su un autogol di Frausin 


3-0 


MARCATORI: al 10° 
autorete Frausin D., al 
33’ Vlach, all'81° Nonis 
surig. 

VESNA: Goronica, 
Sedmak N., Sambaldi, 
Vlach, Soavi, Leonardi, 
Nonis, Barilla, Candotti, 
Krisciak, Germani 
(dall’85’ SedmakD.). 

MOSSA: Graziano, Ra- 
dinia A., Frausin F., Do- 
vier, Radinia P., Coceani 
(dal 46' Simonetti), Na- 
toli, Medeot D., Medeot 
R., Frausin D. Penati 
(dal 59' Marini). n 

ARBITRO: Baratto di 
Udine, 


PROSECCO—IlVesna, 
anche se sceso in cam- 
po in forpazine rima- 
| neggiata per le assenze 
di Malusà e Naldi per 
Squalifica e Kosnapfel 
per infortunio, ha net- 
tamente battuto il 
Mossa che ancora una 


TRICESIMO 


3-1 
. MARCATORI: 20' Pel- 
lis, 21' Ducaro (su rigo- 
re), 39' Pilosio, 87 Mar» 
ic Colussa, 
(CESIMO: Co. 
Tomini, Croci Cancel 
liere, Coccolo, Novello, 
Pelle, Pilosio, Marta: 
; sE 
Fabb; Michelaz: 


To, 
TORREANESE: Zam- 
Pitt, MOieri, Cu 
atti, Gr: ,, Cu- 
dicio i, assetti, Mlinz, 
Cudicio. I, Ducaro, 
D'Orlì, Guizzo. 
‘ARBITRO:-Solliani di 
Monfalcone 
TRICESIMO — Un 
buon Tricesimo ha 
vinto contro una for- 
mazione assai coria- 
cea per la foga che 
mette nelle proprie 
azioni. Dopo un inizio 
che ha fatto vedere 
belle azioni degli ospi- 
ti, al 20' gran colpo di 
testa di Pellis che de- 
via UD ro su punizio- 
ne di Michelazzi, Dopo 


Ae IL LATISANA COSTRINGE DERMAN È COMPAGNI AL PARE 


POZZUOLO 
Un rigore 


SANTAMARIA: Co- 
cetta M.. Marzolla, 
Dpesabata, Cocetta A., 


san. 

POZZUOLO: Ma- 
nente, Gasparini, 
Croato L.. Zampa, Za- 
nier,] Son Sani, porla: 
sO, . , Cappel- 
letti, Gomboso, Ma- 
nente. 

ARBITRO: Stinco di 
Trieste. 


SANTAMARIA LA 
LONGA — Buon pa- 
reggio ottenuto dal 
Santamalla contro 
un Pozzuolo che nel- 
la prima parte della 
gara sì € reso molto 

ericoloso con Cap- 
pelletti. Il numero 9 
ospite, dopo aver col- 
pito il palo al 9', ha 
Siena al se con un 

‘an tiro, la rete con 
fa quale il Pozzuolo 
ha chiuso il primo 
tempo Il vantaggio. 
Nel secondo temple 
azioni più pericolose 
sono dei locali, che 
meritatamente pa- 
reggiano al 76' con 
un rigore trasforma- 
to da Garbino, con- 
cesso per fallo su Ce- 
cotti. 

Luca Pettenà 


Contro la Torreanese 
sfoderato il tris 


volta ha deluso i suoi 
sostenitori. Le squadre 
iniziano guardinghe; 
più pericoloso è sen- 
z'altro il Vesna che 
passa in vantaggio già 
al 10.0 minuto grazie a 
un'autorete di Frausin 
D. che devia nella pro- 
pria porta un calcio di 
punizione di Barilla. 


. Dopo essere passati in 


vantaggio, i locali 
prendono coraggio e 
costringono gli ospiti in 
difesa. 

Il netto predominio 
del Vesna viene ripaga- 
to al 33' quando Vlach 
approfitta dell'ennesi- 
mo svarione difensivo 
in area del Mossa e con 
un forte destro trafigge 
l'incolpevole Graziano. 
A questo punto ci si 
aspettava una reazione 
del Mossa che però nei 
primi 45' di gioco non 
ha mai impensierito 
Coronica. 


un minuto inopinato 
pareggio della Torrea- 
nese con calcio di rigo- 
re concesso con mani- 
ca larga dall'arbitro 
per atterramento di 
Guizzo ad opera di 
Cancelliere. Il Tricesi- 
mo macina però gioco 
e così ripassa in van- 
taggio con una segna- 
tura da manuale dpi 
losio su una azione 
magistralmente con- 
dotta da Michelazzi e 
Tomini sulla destra. 
Nel secondo tempo la 
partita degenera e ci 
sono tre espulsi fra gli 
ospiti e lo stesso Can- 
celliere fra i padroni di 
casa. Comunque va in . 
golancora il Tricesimo 
al 43' con Martarello 
su una velocissima 
azione in contropiede. 
Fra i migliori Coccolo, 
Pilosio, Del Fabbro per 
i padroni di casa; 
Mlinz, DUCA O Guiz- 

0 per OSpiti. ai 
a Mario ‘Raddi 


GGIO 


RIVIGNANO 
Maranese 
k.O: 


wa 


2-0 


ca 


MARCATORI: al 
31’ Preghenella, al 
69’ Meret. 

RIVIGNANO:  Ia- 
cuzzo, Odorico C., 
Odorico D., Moret- 
tin, Preghenella, To- 
nizzo, Faggiani, Me- 
ret, Marangone (Za- 
‘nini), Collovati, Bel- 
linato. 

MARANESE: Della 
Ricca, Sciutto, Ta- 
lian, Corso Luciano, 
Candotti, Formentin 
(nella foto), Pizzi- 
menti, Corso Ales- 
sandro (Corso Livio), 
Chiesa, Regattin, 
Pez (Filipputti). 

ARBITRO:  Chio- 
pris di Gorizia. 


All'inizio della se- 
conda frazione il Mos- 
sa si è un po' risveglia- 
to e ha imbastito qual- 
che azione degna di no- 
ta. Al 10' è stato molto 
bravo Coronica a de- 
viare in angolo una for- 
te conclusione di Pi- 
natti. Dopo un leggero 
rilassamento il Vesna 
prende nuovamente le 
redini del gioco con- 
trollando gli avversari 
con una certa facilità. 

Sono stati proprio i 
locali ad andare ancora 
in rete su calcio di rigo- 
re per un netto fallo di 
Graziano su Barilla ben. 
lanciato da Krisciak. 
Con questa vittoria il 
Vesna conserva la buo- 
na posizione in classifi- 
ca mentre per il Mossa, 


.dopo la quinta sonfitta 


consecutiva, la posizio- 
ne diventa sempre più 
delicata. 

b.r. 


MORARO 
Tarcento 
non molla 


1-1 


MARCATORI: 65° Di- 
viacchi, 92' Lodolo (r.). 

MORARO: Marussig, 
Minen, Donda, Blasiz- 
za, Conforti, Lestani, 
Cassani, Nargiso, Lon- 
go, Diviacchi, Calvani. 

TARCENTINA: Lizzi, 
Nicolosio, Pasiandotto, 
Siega, Tulisso, Tivido- 
ne, Cecconi, Liani, Len- 
daro, Lodolo, Agosto. 

ARBITRO: Tajariol di 
Casarsa. 


MORARO — Gran gio- 
co del Moraro che al 
65' passa quando Gas- 
sani mette in mezzo 
‘un bel pallone per Di- 
viacchi, che non-ha 
difficoltà a mettere in 
rete l'invitante pallo- 
ne, Al 92' il rigore per 


la Tarcentina. Della 


massima punizione si 
incarica ‘Lodolo che 


pareggia. 
Manlio Menichino 


SISTIANA 
Due gol 
a testa 


Il Piccolo [_1X] 


REANADELROIALE 
Lo Zarja subisce troppo 
e si deve arrendere 


1-0 


MARCATORE: al 61" 
Mauro, _.-T 

REANESE:  Pigani, 
Morandini, Lozer, Pia- 
ni, Giordani, Del Fab- 
bro, Geissa, Cossettini, 
Tonelli (Mauro), Mira- 
belli, Comello. 

ZARJA: Cocevari, Pa- 
rovel, Ridolfo, Borelli, 
Bolic, Germani, Zubin, 
Auber, Kalk, Fonda, 
Ferluga. 

ARBITRO: Clauc di 
Maniago. 


REANA DEL ROIALE 
— La Reanese incame- 
ra altri due punti pre- 
ziosi superando con il 
minimo scarto lo Zarja 
e punendo forse in 
maniera eccessiva i 
triestini. A una prima 
frazione di gara me- 


diocre giocata preva-. 


lentemente a centro- 
campo e dove annotia- 
mo solamente l'infor- 
tunio a Mirabelli, fa 


ROSAZZO 
IlCorno 
la spunta 


seguito ùn secondo 
tempo. ‘sicuramente 
più emozionante. Al 
58' bella conclusione 
di testa di Germani de- 
viato in corner da Pi- 
gani, al 61' violento ti- 
ro dai venticinque me- 
tri di Ridolfo, l'estre- 
mo reanese non trat- 
tiene ma ci pensa Mo- 
randini a sventare il 
pericolo. Sul capovol- 
gimento di fronte 
Geissa smarca magi- 
stralmente Mauro in 
campo da appena due 
minuti che al volo rea- 
lizza la rete decisiva. 
Lo Zarja accusa il col- 
po, ma 20 minuti do- 
po, all'83', viene con- 
cesso un rigore allo 
Zarja per un fallo di 
Morandini su Zubin, 
lo stesso Zubin s'inca- 
rica del tiro ma calcia 
sul palo, Giordani li- 
bera. 

Luciano Morandini 


TOLMEZZO 
Villanova 
corsaro 


1-0 


MARCATORE: al 30° 
Riz surigore. 

CORNO: Cantarut, 
Antonutti, Marcuzzo, 
Nadali, Visintin, Bian- 
cuzzo Stefano, Brusin, 
Riz, Biancuzzo. Luca, 
Zanette, Moschioni. 

RIVIERA: Carnelutti, 
Clemente, Pradisitto, 
Castellani, Di Nappo, 
Tomadini, Piccoli, Ru- 
salen, Bruni, Del Medi- 
co, Tondolo. 

ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 


CORNO DI ROSAZZO | 
— Ancora una presta- 
zione convincente del 
Corno che allunga la 
serie dei risultati utili 
consecutivi superan- 
do di misura un Rivie- 
ra'volenteroso ma po- 
co'incisivo. La vittoria 
é scaturita da un rigo- 
re trasformato con la 
solita impeccabile 
precisione da Riz. 
Luigino Zucco 


LIGNANO 
Partita 
«beffa» 


2-2 


MARCATORI: 
all'11’ Venturini, al 
20' Buran su rigore, al 
43’ Fontanive, all'85' 
Venturini su rigore. 

SAN MARCO; Pave- 
si, Codiglia, Padoan, 
Contento, Venturini, 
Perich, Pacor, Matko- 
vich, Kossutta, Pa- 
sian, Novati. 

BASALDELLA: Pe- 
coraro, Pantanali, Ca- 
stellano (dal 66' Viot- 
to), Tommasi, Fonta- 
nive, Romanello, Da- 
miani (dal 59’ Repez- 
za), Buran, Lodolo, 
Zuliani, Fontanini. 

ARBITRO: Camuzzi 
di Pordenone. 


SISTIANA — La par- 
tita inizia bene coni 
locali in vantaggio 
all’11' su calcio piaz- 
zato, Il Basaldella 
non demorde e pa- 
reggia al 20'. A due 
minuti dalla fine ar- 
riva il gol di Fontani- 
ve. 

La seconda frazio- 
ne di gara vede un 
San Marco volento- 
roso alla ricerca del 
pareggio. La segna- 
tura giunge su calcio 
di rigore, Matkovich 
scatta in sospetto 
fuorigioco, colpisce 
di testa ma è travolto 
dal portiere in usci- 
ta, l'arbitro decreta il 
rigore realizzato da 
Venturini. 

Pietro Comelli 


1-1 


MARCATORI: al 60° 
Paschetto (autogol), 
al75' Paschetto. 

LIGNANO: Mateaz- 
zi, Bonato, Comandi, 
Marosa, Paschetto, 
Natalini I, Natalini II, 
SEO Bruno (Stefa- 
nel), Gobbo, Sabatlao 
(De Bortoli), r 

MUGGESANA: Scri- 
gnani, Ghersini, Per- 
sico, Fontanot, Potas- 
so, Zuliani, Mosetti, 
Cecchi, Franca (Bal- 
bi), Pribaz (Costanti. 
ni), Pettarosso. x 

ARBITRO: Paludet- 
ti da Udine. 


LIGNANO — La rete 
del vantaggio degli 
ospiti, al 60", è scatu- 
rita dall'unico tiro in 
porta di tutta la gara. 
Di contro il Lignano, 
che orchestrava be- 
ne il gioco a metà 
campo, con un eccel- 
lente Gobbo, autore 
di una prova maiu- 
scola, ma con il re- 
‘parto stranamente 
‘ermo, Ma ci pensa- 
va ancora Paschetto 
al 75' a raddrizzare 
le sorti dell'incontro 
in collaborazione 
con Gobbo e Stefa- 
nel. La sconfitta sa- 
rebbe stata vera- 
mente una beffa sia 
per i valori espressi 
Hi campo e anche per 
comportamento 
dubbio dimostrato 
da alcuni giocatori 
muggesani. 


e.l. 


0-1 


MARCATORE: al 75° 


Ciani. 

TOLMEZZO: Zulia- 
ni, Cremona, Baisero, 
De Franceschi, Noda- 
le, Cucchiaro, Restivo 
(Muser), Gaier, Mer- 
luzzi, Valle, Paschini. 

VILLANOVA: IL 
Mattiazzi, E. Mattiaz- 
zi, Toson! (Minen), 
Giabbai, Brandolin, 
Mocchiutti, Pizzami- 

lio, Bertossi, Rodaro 
farmacora), Bevilac- 
qua, Ciani. di 

‘ARBITRO: Cecchin 
di Cervignano. 
TOLMEZZO — Dopo 
otto turni di imbatti- 
bilità con un bottino 
di 14 punti sui 16 di- 
sponibili, il Tolmez- 
zo cade tra le mura 
amiche a opera del 
Villanova. La squa- 
dra di Damiani ha te- 
nuto discretamente 
il campo creando an- 
che alcune buone oc- 
casioni da rete. 


RISULTATI 


Coppa 
dilettanti 


TRIESTE — Si sono 
disputati in settimana 
gli incontri di ritorno 
validi per i «quarti» di 
finale della fase regio- 
nale della Coppa Italia 
dilettanti. I risultati: 
Ruda-Itala San Marco 
2-0 (qualificato Ruda); 
Serenissima-Ronchi 
2-1 (qualificato Ron- 
chi); Sacile-Manzane- 
se 1-0 (qualificata Sa-. 
cilese); l'incontro tra 
il Fontanafredda e il 
Porcia non si è dispu- 
tato a causa della neb- 
bia che gravava densa 
«sulla Destra Taglia- 
mento; il recupero 
della gara è previsto il 
iorno 11 o 18 dicem- 
re. 


RITROVO 
Torneo 
province 


Si ritroveranno oggi i 
giocatori dilettanti 
della terza categoria 
chiamati per il Tor- 
neo delle provincie. 
Si tratta di Simiona- 


| to, Casula e Rupini 


(Ggs), Gabrieli (Fin- 
cantieri), Pernich 
(Giarizzole), Radovi- 
ni, Soranzio, Gruden 
A e D, Milos (Aurisi- 
na), Mezzetti, Pertot, 
Bassanese, Serra e 
Cino. (Montebello), 
Franza (San Vito), 
Ceglie (Union), Urbi- 
saglia (Stock). 


| II Piccolo 
| caicio_) 
(ay. 


Facile 
successo 


1-3 


II Cat. girone A 


Il Cat. girone C 


Il Cat. girone E 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Vigonovo-Virtus R. 1-1 _S. Quirino-Vigonovo Baslliano-Ragogna 1-0 Vibate-Basiliano 
$. Quirino-Ceolini 1-2 Chions-Virtus R. Vibate-Valvasone 0-1 Diana-Ragogna 
Chions-Cordenons ‘1-1 Morsano-Ceolini Diana-Pagnacco 2-0 Fanna-Valvasone 
Morsano-S. Martino 1-1 Sarone-Cordenons Fanna-Capor. 1-1. Valeriano-Pagnacco 
Sarone-Pasianese 3-3_S. Lorenzo-S. Martino Valeriano-Colloredo 1-0 Doria-Capor. 
S. Lorenzo-Prata 1-1. Visinale-Pasianese Doria-Bulese 21 Ciconicco-Colloredo 
Visinale-Aurora 6-1 Tiezzese-Prata Ciconicco-Barbeano 1-1 Domanins-Bulese 
Sangiov.-Tiezzese (0-0 Sangiov.-Aurora Villanova-Domanins 1-0. Villanova-Barbeano 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

Ceolîni 20 13 8 4 120.11 0 Doria 17 13 6 5 2 24 12 .2 
Morsano 19035 70058001 Vibate 17 13.7 3 3.15 8 -2 
Prata 1813 7 4 2 Valeriano 17 13 7 3 3 12 10 -2 
Visinale 16 13 7 2 4 Valvasone 16 13 6 4 321 12 -4 
Vigonovo 14 13 3 8 2 Villanova 16 13 5 6 21911 -4 
Chions 14 13 5 4 4 ‘| Ragogna 16 13 6 4 317 13 4 
S.Martino. 14 13 5 4 4 Fanna 15 13 5 5 319 13 4 
Pasianese 13 13. 4 5 4 Ciconicco — 13 13 4 5 4 16 15 -6 
S.Lorenzo 12 13 4 4 5 Colloredo 13 13 5 3 5 14 13 -7 
S. Quirino 11 13 4 3 6 Capor. 13 13 3 7 3 14-15 -7 
Sarone I 1935026 Barbeano 12 13 4 4 511 18 -7 
Tiezzese 1113 2 7 4 Domanins 11 13 3 5 5 14 15 -8 
Aurora 1113 4.3 6 Diana 11 13 4 3 6 10 17 -8 
Virtus R. SITINIOIANT: Basiliano 10 13 2 6 5 10 13 -10 
Sangiov. 813 1 6 6 Bulese 813 1 6 6 10 22 -12 
Cordenons 23 8 Pagnacco 3 13 0 310 8/27 -17 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 

S. Gottardo-Natisone 0-0 Buttrlo-S. Gottardo Domio-Pocenia ‘1. Ronchis-Domlo 

Buttrio-Pulfero 3-0 Aurora-Natisone Ronchis-Camino 0-0. Romans-Pocenia 

Aurora-S. Rocco 40. A.S.S.0.Pulfero Romans-Bertiolo 1-0. Codroipo-Camino 

A.S.S.0.-Sangiorg. 0-1 FortieL.-S. Rocco Codrolpo-Campanelle 3-1 Zompicchia-Bertiolo 

Forti e L-Manzano 1-3. Azzurra-Sangiorg. Zompicchia-S. Nazario 2-0 Sedegl.-Campanelle 

. Azzurra-Gaglianese ‘1-0 Povoletto-Manzano Sedegliano-Palazzolo 2-1 Flambro-S. Nazario 

Povoletto-Bearzi 3-1 Ancona-Gaglianese Flambro-Breg 1-1 Talmass-Palazzolo 

Rizzi-Ancona 1-0 Rizzi-Bearzi Don Bosco-Talmass. 0-0 DonBosco-Breg 
CLASSIFICA CLASSIFICA . 

Povoletto : 20 13. 9 2 2 26 15+1 Flambro 1913 7 5 12111 0 

Manzano 19 13 7 5 1 Codroipo 18 13 8 2 3 

Natisone 18 13 7 4 2 Camino 17 13 6 5 2 

Buttrio 18 13 7 4 2 Sedegliano 14 13. 5 4 4 

Ancona . 17,13..7. 3 3 Palazzolo 14 13 5 4 4 

Rizzi VEI13I0 60 5102: Breg 14 13 4 6 3 

Bearzi 17137738 Romans 14 13 5 4-4 

Aurora 15 13,.5.:5 3 Talmass. 13 13 4 5 4 

Azzurra 15 13 6 3 4 Don Bosco 13 13 3 7 3 

S. Gottardo 11 13 4 3 6 Domio 12 12 3 6 ‘3 

Pulfero 1113; 217. 4 Campanelle 12 13 3 6 4 

Sangiorg. 813 2.4. 7 Zompicchia 11 13 5 1 7 

Gaglianese 8 13 2 4 7 Bertiolo 10 12 2 6 4 

S. Rocco 613 2 2 9 Pocenia 10 13 2 6 5 

Forti.e L. 5 13 2 1 10 S.Nazario 8 13 1 6 6 

A.S:S.0. 3 0 310 Ronchis 7 15.7 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Opicina-Castionese 0-1 Malisana-Opicina Mariano-Gaja 0-2 Audax-Marlano 
Malisana-Alello 1-3 Bagnaria A.-Castion. Audax-Fincant. 2-2 Sovodnje-Gaja 
Bagnaria A.-Chiarbola | 0-0. Muzzanese-Aiello Sovodnje-Kras 0-1 -Piedimonte-Fincant. 
Muzzanese-Terzo 0-0. S. Andrea-Chiarbola Piedimonte-S. Lorenzo: 1-0. ProFarra-Kras 
S. Andrea-Porpetto 0-1 Torre Tap.-Terzo Pro Farra-Isonzo S.P. 0-1 Medea:S. Lorenzo 
Torre Tap,-Torvis. 0-1. Futura-Porpetto Medea-Zaule 1-0 Fogliano-Isonzo S.P. 
Futura-Mortegl. 3-5: Olimpia-Torvis. Fogliano-Primorec. 41 Villesse-Zaule 
Fossalon-Olimpia 0-1 Fossalon-Mortegl, Capriva-Villesse 3-0. Capriva-Primorec 

CLASSIFICA ; 5) CLASSIFICA. 
Fossalon 19:13 8 32:25 9 -1 Fogliano 21 13 8 5 027 10 +2 
Aiello 18 12 8 2 2 Piedimonte 18 13 5 8 0 
Chiarbola .18 13 6 6 1 Isonzo S.P. 18 13 6 6 1 
Torvis. II Medea 17 13 6 5 2 
Castionese 17 12 6 5 1 Sovodnje. 15 13 6 3 4 
Opicina «T6:03t 521612: ProFarra 15 13 5 5 3 
Muzzanese 14 13 4 6 3 Fincant. 14 12 4 6 2 
S.Andrea 14 13 5 4 4 Kras 13 13 3 7 3 
Olimpia 12 13.4 4 5 Zaule 11 13 3.5 5 
Porpetto 12.13 4 4 5 Audax 11 13. 4 3 6 
Bagnaria A. 11 13 4 3 6 Gaja 10.12.34. 5 
Torre Tap. 8.13 0204 7 S.Lorenzo 10 13 2 6.5 
Futura 813 2 4.7 Capriva 10 13 3 4 6 
Terzo 813 2 4.7. Primorec 913 3 3 7 
Mortegl. 7.13. 2.3. 8 Villesse 913 2 5 6 
Malisana 7 2.3 8 Mariano 0 5 8 


Il Cat. girone F 


Il Cat. girone B 


II Cat. girone D 


3-1 


MARCATORI: 43’ Man- 
teo, 44' De Marchi, 58’ Me- 
ret, 89' Agnoletti (rigore). 

CODROIPO: Teghil, De 
Tina, Venier, De Marchi, 
Viola, Beltrame, Giavon, 
Dreotti, Masotti (Mangia- 
capra), Agnoletti, Meret. 

-CAMPANELLE: Alessio, 
Sossi, Maranzana, Bello, 
Noto, Coslovich, Farina, 
Manteo (Ricci), Pischianz, 
‘Punis, Gatta (Pontin). 

ARBITRO: Parisi. di 
Monfalcone, 


CODROIPO — Convin- 
cente vittoria casalinga 


.del Codroipo che liquida 


senza affanni un Campa- 
nelle tutt'altro che irre- 
sistibile, I locali sono 
scesi in campo ancora 


con una formazione ri- . 


maneggiata per le assen- 
ze di Polisca, Filippuzzi e 
Toppano, indossando 
un'inedita maglia bian- 
coverde in contrasto con 
i tradizionali colori bian- 
corossi. Il Codroipo ha 
mantenuto prevalente- 
mente l'iniziativa nel 
corso di tuttii 90 minuti, 
cominciando a spron 
battuto già dopo fi- 
schio di inizio. Al 19' il 
vivace Agnoletti, con 
un'azione personale, en- 


Calcio 


NELL’INCONTRO ESTERNO CON IL CODROIPO 


Campanelle, illusione sfumata 


Triestini in vantaggio al 43’, ma un minuto dopo i padroni di casa segnano la prima rete 


trava in area e con un ra- 
soterra dava l'illusione 
del gol con la sfera che 
rotolava esternamente. 
Al 22' altra ghiotta occa- 
sione. quando. Masotti 
con un pallonetto servi- 
va in area l'accorrente 
Meret, che mancava pe- 
Tò l'aggancio vincente 
complice un contrasto 
con un difensore triesti- 
no. Al 29' un errore di- 
fensivo ospite favoriva 
una zampata di Beltra- 
me, ma Alessio si trova- 
va pronto a sbrogliare la 
situazione. Al 33'.Agno- 
letti, con una stupenda 
punizione, colpiva in 
pieno il palo destro del- 
l'esterrefatto Alessio. Al 
37' altra occasione ‘per i 
locali, ma l'estremo ospi- 
te acciuffava fortunosa- 
mente la sfera dopo 


un'incornata ravvicina-- 


ta di Meret, n 
Assolutamente a sor- 
presa giungeva al 43' il 


vantaggio del Campanel- . 


le, grazie a un'ottima pu- 
‘nizione di' Manteo dal li- 
mite che beffava l'incol- 
| pevole Teghil. L'illusio- 
ne dei triestini durava 
per un solo minuto, in 
‘ quanto al 44' una splen- 
dida conclusione da fuori 
area di De Marchi coglie- 


va l'angolino alto destro 
della porta di Alessio. 
Nella ripresa la musi- 
ca non cambiava nono- 
stante i cambi effettuati 
ei ritocchi tattici operati 
dagli allenatori alle ri- 
spettive squadre. Al 49’ 
era ancora il locale Me- 
ret che obbligava Alessio 
a una bella cala Al co 
giungeva finalmente i 
vantaggio. del. Codroipo 
quando Beltrame, dopo 
una galoppata sulla sini- 
stra, impegnava Alessio 
in una difficile respinta 
su cui si avventava anco- 
ra Meret per la stoccata 
vincente. Il vantaggio fa- 
ceva allentare un pochi- 
no la pressione codroipe- 
.se, ma il Campanelle non 
Tiusciva mai a rendersi 
pericoloso, tranne al 79’ 
quando il neo entrato 
Ricci svirgolava sulla li- 
nea di porta locale un 
pallone d'oro per il pa- 
reggio. Quasi al termine 
deli ostilità (all'89') ilsi- 
gnor Parisi concedeva al 
Codroipo un ineccepibile 
rigore per un atterra- 
‘mento in area triestina di 
Bello ai danni di Meret; 
Agnoletti faceva regolar- 
mente centro dagli 11 
metri. 
Dennis De Tina 


CONTRO LO ZOMPICCHIA 


“San Nazario, nulla di fatto 
Animi tesi: l'arbitro decreta tre espulsioni 


2-0 


MARCATORI: al 33° e al 
60° Spagnolo, ; 
ZOMPICCHIA: Sclip- 
pa, Donati, Piccini, Cla- 
rot, Lazzaris, Pizzut (M. 


Vicario), Martina, Cec- . 


chini, Spagnolo, L. Vica- 
rio (Tessitori), Puzzoli. 

SAN NAZARIO: Baxa 
(Leon), Castro, Voltur- 
no, Pugo, Berliavaz 
(Valiner), Zavaldi, Fazi, 
Pitacco, Derosa, Carone, 
Devescovi. 


ZOMPICCHIA — Zom- 
picchia e San Nazario 
danno vita a un incon- 
‘tro non bello e nervoso, 
al punto da costringere 
il direttore di gara a de- 
cretare ben tre espul- 
sioni. Il primo tempo 
registra un generale 
equilibrio nel quale si 
nota però un predomi- 


nio territoriale dei pa- 
droni di casa, che sfo- 
cia in due limpide pal- 
le-gol mancate rispetti- 
vamente da Cecchini e 
da Spagnolo. Il San Na- 
zario non sta certo a 
guardare ‘e’ risponde 
con belle azioni mano- 
vrate e ben congeniate 
da Carone, miglior uo- 
mo in campo. E' co- 
munque lo Zompicchia, 
al 33’, a portarsi in 


‘ vantaggio:con Spagno- 


lo che raccoglie un tra- 
versone dalla sinistra 
di Vicario. Ovvia, a 
questo punto, la rea- 
zione del San Nazario 
che: si vede negare, al 


‘45’, un evidente rigore 
per una trattenuta ‘di 
‘un suo attaccante in 


area. L'episodio riscal- 
da gli animi, e a farne 
le. spese, oltre. agli 


SCONFITTA DALLA CASTIONESE PERDE IL CONTATTO CONIL GRUPPO DI TESTA 


Opicina, scivolone casalingo 


Larete degli 


ospiti arriva 


allo scadere del primo tempo 


quando Bon riesce a sfruttare 


MARCATORI; 23" 
Gianni Macuglia, 31’ 
Bruno Mac! 68” 
Zuccheri, 85’ Braida, 

MALISANA: Berto- 
li, Bertossi, Marcatti, 
Buiatti, Pitta M. Cri- 
stin, Pitta G. (32’ Soar- 
do), Allegro, Braida, 
Tecovic (70’ Duz). 

AIELLO: Pinat, Tre- 
visan, Fonzar, Tibe- 
rio, Macuglia A., Ser- 

io, Contini, Macuglia 

«+, Macuglia B,, Rana 
Zuccheri. 


MALISANA — Facile 
successo ospite a 
spese di un Malisana 
troppo rimaneggiato. 


uno sbilanciamento della difesa 


0-1 


MARCATORE: al 45° 
Bon. 

OPICINA: Faletti, Zgur, 
Favretto (30° Soggia), Co- 
lotti, Maracich (40° Mi- 
slei), Gurtner, Versa, Se- 
stan, Cattonaro, Cutrara, 
Husu. 

CASTIONESE: Simsig, 
Sebastianutti, Faccini, 
Battello, Stroppolo, Basel: 
lo, Bon, Maran, Leonar- 
duzzi, Isola, Duria (75’ Mo- 
roso). 


TRIESTE — Scivolone 
casalingo dell'Opicina 
che si è fatta gabbare al 
47' (si era già al 2' di re- 
cupero) dalla Castionese, 
abile a sfruttare uno sbi- 
lanciamento della difesa 
avversaria che dava mo- 
do agli ospiti di portarsi 
in vantaggio. 

La partita era iniziata 
abbastanza bene per i 
triestini, che al 5’ vede- 
vano la porta salvata da 
Faletti il quale con una 
grande parata'agguanta- 
va l'insidioso tiro di Du- 
ria abile nel trovare un 
varco giusto. 

I padroni di casa ribat- 
tevano al 20' con una 
splendida girata al volo 
di Husu che Simsig dée- 


viava; il’ primo tempo 
continuava con. molto 
impegno anche se di 
azioni clamorose non se 
ne vedevano sino al 47°, 
quando, come detto, Bon 
realizzava. 

Nella ripresa l’Opicina 
cercava di recuperare il 
terreno perduto ma, un 
po' gli avversari, un po' 
la sfortuna impedivano 
ai giuliani di portarsi in 
parità sino al 75' quando 
Versa colpiva la traver- 
‘sa. Le speranze dei pa- 

‘droni di casa si riaccen- 
devano e'all'85’ Colotti si 
faceva pericoloso, ma 
l'attento Simsig riusciva 
a parare. 

Al 90° il colpo di grazia 
per! l'Opicina, quando 
Isola riusciva asmarcar- 
si mettendo la palla in 
rete: il gol veniva annul- 
lato per fuorigioco (pe- 
raltro molto contestato) 
evitando ai padroni di 
casa una punizione forse 
eccessiva. 

La vittori permette al- 
la Castionese di superare 
in classifica proprio l'O- 
picina, che rimane ferma 
a sedici punti mentre la 
Castionese passa a quota 
diciassette. 

: d.m. 


SUL TERRENO 


Porpetto, una vittoria inattesa 
Volcan sfrutta fortunosamente un errore avversario 


0-1 


MARCATORE: Volcan. 

SANT'ANDREA: Bloi- 
se, Guglielmucci, Siard, 
Messina, Rados (Salier- 
no), Raker, Razen, Mar- 
cosini, Ramani, Berti, 
Cerneca (Vollero). 

PORPETTO: . Petron, 
Pascut, Cocetta (Favot- 
to), Bianchini, Anto- 
niazzi, Rigo R., Visentin, 
‘Rigo A., Carri, Moro (Vol- 
can), Gigante. È 


TRIESTE — Sant'An- 
drea e Porpetto si sono 
affrontate sul campo 
del Villaggio del Fan- 
ciullo giocando una 
partita piena di picchi. 


DEL S. ANDREA 


Un incontro tranquillo, 
al quale né l'una né 
l'altra delle formazioni 
chiedeva più del pareg- 
gio, si è risolto alla fine 
con un imprevisto, Du- 
rante i primi 45 minuti 
nessuna delle due for- 
mazioni ha creato azio- 
ni di rilevo. In partico- 
lare, nella ripresa 1 pa- 
droni di casa hanno in- 
vece cercato ‘Arsì 
avanti e sfondare lo 0- 
0. Molte le occasioni 
create e le azioni da se- 

. gnalare, tutte non con- 
cluse per poco. E' stato 
soprattutto Ramani e 
lasciarsi sfumare due 
occasioni da manuale. 


RETI INVIOLATE 
Bagnaria-Chiarbola: 
una giusta divisione 


0-0 


BAGNARIA: Pecora. 
ri, Regonese, Zanello, 
Ferin, Moras, Tassile, 
Gisilin, Tiussi G., Bonri, 
Foglia, Da Dalt. Ja 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Fo- 
ti, Damiani, Cuciani, 
Castello, Zanieri (65° 
Rubesa), Nigris, Kele- 
dop Appel (82° Curzo- 
0). 


BAGNARIA ARSA — 
Gara sostanzialmente 
equilibrata e giusta di- 


visione di punti al ter- 
mine di un incontro 
vivace e combattuto 
(ben.sette gli ammoni- 
ti). Gli ospiti, favoriti 
dal pronostico e scesi 
in campo convinti di 
poter fare un solo boc- 
cone dei padroni di ca- 
sa, hanno invece tro- 
vato pane per i loro 
denti. Il Bagnaria si è 
dimostrato tenace e 
ostico e ha lasciato 
sporadiche occasioni 
offensive ai triestini. ; 

a.l 


Il Porpetto, da parte 
sua, si porta a casa la 
Vittoria inaspettata, 
strappata . all'ultimo 
minuto di gioco, E' sta- 
to Volcan, entrato in 
campo al posto di Mo- ‘ 
To, a cogliere l'occasio- 
ne fortunosa creatasi 
su un errore degli av- 
versari; ha infatti colto 
la palla in un passaggio 
all'indietro e l'ha depo- 
sta in rete sbattendo 
fra l’altro contro il pa-. 
lo. Un.colpo di fortuna 
che ha sorpreso la stes- 
sa formazione del Por- 


etto. i; 
È Erica Scalcinati 


7 wa 
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espulsi, è il portiere 
triestino ‘Baxa per il 
quale, dopo un colpo 


alla testa ricevuto in 


uno scontro con un suo 
compagno di squadra, 
si rende necessario il 
ricovero in ospedale. I 
triestini, a questo pun- 
to, sono costretti a far 
giocare in porta l’attac- 
cante Devescovi, anche 
se prima dell'episodio 
lo Zompicchia era per- 
venuto alraddoppio 
ancora con Spagnolo, 
Gravato di una situa- 


zione di squadra non | 


certo confortante, il 
San Nazario non trova 
più la forza per replica- 
re, e lo Zompicchia può 
così incamerare due 


‘punti importanti per 


una classifica non pro- 
prio tranquilla. 
Enrico Grassi 


ROMANS 
Due punti. 
preziosi 


1-0 


MARCATORE: al 26° 
Leone. 

ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, De Clara, Fa- 
bro, Pittoni, Leone, De 
Piccoli, Salvador, Fac- 
chinutti, Collovati, 
Del Zotto. 

BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, Claudio Savoia, 
Leonardo Savoia, Sa- 
vador, Gaggio, Cassin, 
Di Bert, Driutti, Bra- 


Occhiali 
a Ronchis 


0-0 


RONCHIS: Splendo- 
Te, Meneguzzi, Salva- 
dor (Pizzolitto), Ma- 
setto, Marchese, zoc- 
colan, Zanchetta, 
Gonzato,  Spangaro, 
Colautto, Trevisan. 

CAMINO: Giorgio 
Liani, Renato Molet- 
ta, Marcuzzi, Claudio 
Moletta, Canestrino, 
Bragagnolo, Roberto 
Moletta, Marinig Lia- 
ni, Enni, Turoldo. 


PALAZZOLO 
Sconfitta 
esterna 


2-1 


MARCATORI: 30° 
Zanin, 30° Donato, 35° 
Scala. 

SEDEGLIANO: 
Minuzzo, 

Da Ru, Facchin, Basal- 
della, Donati, zanin,; 
Donato, Prenassi, Pre- 
nassi. 

PALAZZOLO: Fel- 
trin, Za80, De. Candi- 
do, Mason, Di Lazzaro, 


t0, Scala, Mauro, Ae 
Te, Dreossi. 


MUZZANESE-TERZO 
Un pareggio senza reti 
che non rende giustizia 


0-0 


MUZZANESE:.Buf- 
fon, Pin, Del Bianco, 
Franceschinis D, (Zam- 
Paro), Giuseppin, Della 
‘Ricca (Mina), Sguazzin, 

' Maurizio, D'Orlando, 
Franceschinis L., Fran- 
ceschinis G. 

TERZO: Ulian, Moro, 
Chiandotto, Trevisan, 
Francescotto, Iacumin, 
Bertoli, Gasparotto, 
Nosella, Bidut, Contin, 


MUZZANA — Apre su- 
bito il Terzo, che al 5’ 


si vede parare da Buf- 
. fon un tiro da fuori 
area. Al 20', su calcio 
d'angolo, Bidut spara 
alto da pochi metri. Al 
36' va via bene Nosel- 
la, calcia dal limite e il 
portiere di casa para 
. ma non trattiene, Al 
43' primo tiro dei pa- 
droni di casa che Ulian 
neutralizza. Nella Ti 
presa Zamparo all'11 
si inserisce in area 
mandando la palla a fil 
dipalo. . 
Gabriele Tomba 


Piccolotto, Biasinute | 
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SVETTA 3 


(04458 


4-1 


VARCATORI: al 18 
al ovich, al 40’ Vianello, 
S Leban, al 65' Cle- 
ment, al 92'Ferles. 
20 (0} Cechet, 
M (Ferles), ‘Russian, 
tin Cui, Trevisan, Con- 
roi Clenente, Campo dal- 
to (Guidolin),  Quar- 
Leb, Vianello. 

B OREG: , Colomba 
Uranell,), Ciuk, Sardiel- 
o A 10, Silvestri, Bian- 

“ich, ‘anziaii, Pertan, Bu- 
“Afmpuzzo smilovich. 
si : \Sina di Ma- 

Niago, ; 


. FOGLIANO PE: rullo. 


Compressore padroni 
Casa travcigeanche il 

| Malcapitato Primorec, 
adendo sempredi più 


la Classe e la superorità 


“l team foglianino, La. 


inicchina da gol mesa 
: Diedi dal tecnico di a- 
‘non batte ciglio quan 
all’inizio dell'incon- 
tro, vuoi per il freddo, 
ol per la non perfetta 


guardia della difesa, 
| SMilovich. sigla la rete 
Dergli ospiti. 


î Poi il Fogliano prende 
LE npo prima di iniziare 
a rimonta e bisogna 
SSpettare quasi la fine 
SÌ tempo per vedere 
Slo che con un del 
So tocco raggiunge la 
Parità, logica Pos di un 
Bloco.bello e concreto. 

Nella ripresa, uscito 
Sordiello per un calcio 
laferto a Clemente, gli 
Ospiti cercano come pos- 
Sono di mettere argine 
alla pressione foglianina, 
impresa vana perché 
Passano pochi minuti e 
Leban con un tiro piaz- 
zato scodella un perfetto 
pallone alla sinistra del 
portiere. 

Passati in vantaggio, i 
rossoblù martellano con 
veloci incursioni la porta 
avversaria, Clemente di 
forza sigla la terza rete e 

m ormai. tutti.i giochi son 
fatti. In campo entra 7 
sorpresa anche Guidolin 
che sembra subito, com- 
plice la sua freschezza, 
in sintonia con il clima 
del gioco. In pochi minu- 
ti con veloci entrate col- 


pisce per due volte il palo 


avversario; negli ultimi 
sgoccioli di tempo anche 
Ferles ci mette lo zampi- 
No e ferma il risultato 
con un gran tiro da fuori. 

s Egeo Petean 


E — Penultima 
Schmmata d'andata che ha 
rito forse. definiti- 


Punteggio di 5-1, ha colto 


suo nono successo con-. 


Secutivo portando a ben 
uattro lunghezze il van- 
taggio sull'Aurisina, © 
Cinque sul Montebello, a 
po Testa da recuperare 
ci Partita proprio con la 
Rito Pagine di Beorchia. 
Vtornando alla decima 
Giornata, e al vistoso 
io) dei bianconeri 
dello Snalata la tripletta 
Enolc Scatenato Braga- 
Mac I gol «dampo» di 
0 direttamente dal- 
serina del corner, 
Parma, ta marcatura di 


mato sull} OY, Cino, fer- 


t timo minu- 
te SSR pia 
E tto. Romeri e Per- 
ma Jauno firmato con 
Pare ete a testa l'equo 
tep 3910. Identico pun- 
ti To tra la Fincantieri e 
RR 10 Team. Si sono di- 
i Del Conte, abile a 
ua ‘ormare il rigore del 
3 ‘'Poraneo vantaggio, e 
Ri ovani Bercè e Braini. 
SÌ orna al successo la 
Ock che con un elo- 
guente 3-0 vince sul Don 
Osco, 
‘Sì è giocata sabato, in 
pnticipo, l'incontro tra 
Union e il Giarizzole. La 
sompagine di Alessandro 
‘famez ha vinto con ‘un 
Chiaro 4-0 sulla forma- 
Zione di Zaccardigmeno- 


SU ZAULE RABUIESE $ 
. Medea obbligata a vincere 


I padroni di casa erano reduci da un pareggio 


1-0 


MARCATORE: al 42’ 
Pontel. 

MEDEA: Burino, Ber- 
tolutti, Cristancig G., 
Zoff, Urizzi, Sartori, 
Cimbaro, (all'86° Gero- 
met), Buttazzoni, Go- 
deas, Cristancig M., 
Pontel. 

ZAULE RABUIESE: 
Ferluga, Brez, Razem (al 
72' Visentin), Somma (al 
67’ Benet A.), Gnezda, De 
Luca, Franco, Ellero, Be- 
net S., Varesano, Atena. 

ARBITRO: Bruni di 
Udine. > 


MEDEA 1 padroni di 
casa, reduci dal pareg- 
gio esterno di domeni- 
ca scorsa, si presenta- 
vano in campo con 
lobbligo di dover vin- 
Cee per non dover ab- 


bandonare le posizioni 
alte della classifica. E 
per questo avevano un 
inizio leggermente 
condizionato. Comun- 
que creavano pericolo- 
se occasioni, special- 
mente con Godeas e 
Pontel con azioni linea- 
ri, senza peraltro esse- 
re pericolosi. Da notare 
al 26’ una punizione di 
Varesano. Al 37' si fa- 
ceva pericoloso il Me- 
dea con un tiro di Gior- 
gio Cristancig, peraltro 
facilmente parato dal 
portiere ospite. Ma era 
al 42' che i padroni di 
casa passavano in van- 
taggio dopo un'azione 
prolungata sulla de- 
stra, cui faceva seguito 
un passaggio di Cimba- 
ro che il portiere ospite 
non tratteneva ed era 


LA DECIMA GIORNATA 


Calcio 
RULLO COMPRESSORE DEI PADRONI DI CASA 


Primorec travolto a Fogliano 


Il team isontino ha ribadito classe e superiorità senza battere ciglio al primo gol subito 


CON UN MODESTO GAJA 


Mariano perde anche in casa 
Abulici i locali in una partita ordinata e corretta 


lesto Pontel a infilare 
sottomisura. 

La ripresa vedeva gli 
ospiti leggermente più 
determinati la stessa 
ala però a sbagliare. A 
questo punto il Medea 
accusava il colpo e si 
sbandava leggermente 
permettendo allo Zaule 
di farsi pericoloso più 
volte in contropiede. 

Da notare al 58' Be- 
net ed era bravo Burino 
a sventare. Ancora al 
62° con Atena, ma l'oc- 
casione più ghiotta si 
presentava a Franco al 
66' sulla destra ed era 
l'ala a sbagliare clamo- 
rosamente, All'82' era 
ancora Godeas a farsi 
pericoloso e a presen- 
tarsi da solo davanti al 
portiere che saltava, 
mala palla usciva. 


AFARRA D'ISONZO 
Isonzo S. Pier più forte 
‘dei padroni di casa 


0-1 


MARCATORE: al 70° 
Bragagnolo. 

PRO FARRA: Cecot, 
Pelesson, Ermacora, 
Donda, Cucut, Bressan, 
Brumat S. (dal 62° Ri- 
pellino), Cattarin, 
Scrazzolo, Brumat D., 
Zuppel. 

ISONZO SAN PIER: 
Lupoli, Braulin, Fulizio, 
Nosella, Minin, Pacorig, 
Cabas, Paronit, Guanin, 
Bragagnolo, —Devetta 
(dal77’ Doriano). 

ARBITRO; Tomasulo 
di Trieste. 


FARRA D'ISONZO — 
Vincono gli ospiti, E 
nessuno — recrimina. 
L'Isonzo San Pier, in- 
fatti, s'è dimostrato 
Più squadra: ha gio- 
Strato a lungo la palla, 
e al momento d'affon- 
dare ha trovato il gol- 
letto un po’ casuale 
a decisivo; 

Somma, l'Isonzo 
San Pier ha giocato a 


Roianese: fuga decisiva 
Ok Giarizzole e Stock 


mata da alcune assenze; 
a rete Viezzoli, Perini, 
Nevio Jerman e Massi- 
mo Samez. Infine il suc- 
cesso degli universitari 
di Morelli che hanno 
Sio ragione ‘con il mi- 

O scarto i È 
denti del Ggs per io0, 


K c. db. 
UNION 0 
GIARIZZOLE 4 


Marcatori: Vi i 
15, Perini gl i al 
N al7Bl pis na 
all'ga, © © Samez M 
Union: Siderini, Vascot- 
to, Spagliardi, ‘Viezzoli 
D., Romeri, Giacaz, Spi- 
vach (dal 32° Bartolini), 
Severino, Zanini, Ceglie, 
Giorgesi. AIl: Zacoanti 
Giarizzole: Pernich, 
Odoni, Russignan, Bo- 
scarol, Sergi, Perrone, 
Viezzoli A. (dal 55! Aver- 
sa), Jerman N. (dal 78 
Samez M.), Perini, Pier- 
gianni, Jerman M. All: 


Terza categoria 


RISULTATI 
C.U.S.-C.G.S. 1-0 S. Vito-Juslor 
Fincantieri-Lello Team 1-1 Glarizzole-Montebello 
Don Bosco-Stock 0-3 Stock-Unlon 
Union-Giarizzole 0-4 Lelio Team-Don Bosco 
Montebello-S. Vito. 4-1 C.G:S.-Fincantleri 
Junior-Rolanese 1-5 Rolanese-C.U.S. 
CLASSIFICA 

Rolanese 18 5 5 0 0 4 40 017 4 +4 
Montebello 13 52030 4 2 2.0 

| Junior 225020201 ANN 10. 

S. Vito 104025 ‘026 22 
Giarizzole SIR TT 200 201 

Lello Team GRA LS 22 
Stock CRA FRE 10% (Sei CORR, 
C.G:S. 83 1020.0801 2.3 
Fincantieri, ATA LE ZOT 0202 

Don Boscò TW 21 481800204 
| Cus. 662) 2002/400608 
Union. 361104 40000 4. 


Samez A. 


* Arbitro: Sincovich. 
FINCANTIERI 1 
LELIO TEAM 1 


Marcatori: Del Conte al 
3' (rig.) e Sambo al 30", 
Fincantieri: Del Bello, 
Angelini, Bonut, Canaru- 
to, Maio, Baricchio, Re- 
bez, Toffoletti, Sambo, 
Vuch, Gabrielli (dall'80° 
EI All: Golom- 


Lelio Team: Fon, Liga- 


to, Loschiavo, Bercé, 
Canciani (dal 35' De Feli- 
sine DI Conte, Ra- 
i, fadaro, Braini 
(dal 63’ D'Tafferio), Mor- 
gan. AII.: Volo. i 
JR. AURISINA 
ROIANESE i 


Marcatori: Musco al 1° 

21 9gagnolo all'8', ala6'o 
( A al Cogne al 15‘, Bolle 
| Jr. Aurisina: Hrevati 

Gruden Di, Gruden n° A 


PROSSIMO TURNO 


Soranzio, Zeto, Ruzzier, 


Milos, Mujdzic, Radovi- 
ni (dal 70% Tamburlini), 


Kelemenich (dal78‘ Bolle 


T.), Bolle A. AIl.: Tomiz- 
Za. 


Roianese: Lorenzutti, 


Musco, Tria, De Bosichi 


R., De Bosichi M., Grassi, 
Floridan, 


gagnolo, Gustin, Parma, 
All.: Beorchia. 
Arbitro: Smillovich, 


DON BOSCO 0 


STOCK 


3 
Marcatori: Duck al 4'.e 


al 67‘, Bruno al 64’. 
Don Bosco: Cecchini, 


Cartelli, Fachin L., Cos- 
sutta' (dal 69’ Stopper), 
De Angelis, Alessio, Rie- 

folo, Braico, Borca (dal |' 


78' Oleni), Facchin R., 
Speranza. All.: Karlicek. 
Stock: Furlan, Mastro- 
marino G., Gaeta, Sardel- 
la, Cattaneo, Pison, Po- 


(dal 65° MacorW.), Duck, 
Bruno. All.: Turcino. 
Arbitro: Lipari. 
MONTEBELLO 

S. VITO 1 


Marcatori: i 
46', Pertot A È; 
Montebello: Corona A. 
Perotta, Cerebuck. (dal 
60' Porro), Pertot, Bassa: 
nese, Cisilin, Gherdina, 
Von Sestola (dal 55° 
e), Serra, Ci 
All.: Cino R. se 
S. Vito: Pellizzari, Sto- 
par, Maio, Bagattin, Cas- 
sano, Coglitore, Romeri 
(dal 70' Gasparin), Sotti- 
le, Gacich (dall'80' Sgar- 
ra), Veglia, Rocchetti. 
AIl.: Gardini, Ù 
Arbitro: D'Auria. 
G.U.S. 
C.G.S. 


concesso d 


Monzoni 
(dall'80’ Messina), Bra- 


È 


SUO piaci to. 
puo: Piacimeni 
igore non 
‘arbitro, 
ma le sue occasioni 
‘on sono mai state 
così limpide da gridare 
al gol, o ‘almeno alla 
sfortuna. 
. La supremazia ter- 
Itoriale ospite viene 
Premiata al ce e 
atti, una a ca- 
rambola, in Trea de 
piede di Bragagnolo 
che infila entroi sedici 
metri il frastornato 
Gecot,. — 
La cronaca è tutta 
qui: le altre giocate del 
match non sono state 
rilevanti. La gara, per 
l'intero arco dei 90 mi- 
nuti è stagnata a cen- 
trocampo, senza guiz- 
zi.né tecnici né tanto- 
cre atletici. Alla fi- 
ne, dunque, un rim- 
pallo malandrino ha: 
segnato la gara, Anche 
se nella direzione for- 
se più giusta, 


GBElieao, 


iS 


INCASA 


0-2 


MARCATORI: al 40' e 
all'80’ Ghiotto. 

MARIANO: Poiana, 
Nervo, Altran, Colautti, 
Brescia, Cussigh, Spes- 
sot, Donat, Sartori, Sil- 
vestri, Ancora. 

GAJA: Zemanek, Le- 
ban, Capalino, Nappi, 
Lupo, Vengusti, Gregori, 
Carinel, Volo, Ghiotto, 
Cermelj. È 

ARBITRO: Mulloni. 


MARIANO DEL FRIU- 
LI — Anche contro un 
modesto Gaja, il Maria- 
no, pur giocando una 
volitiva partita, esce 
ancora in bianco. In- 
fatti i rossoblù locali 
perdono per 2-0 e vedo- 
no ormai la loro posi- 
zione di fanalini di co- 
da seriamente compro- 
«messa in virtù anche 
della vittoria (3-0) del 
Capriva che, battendo 
il. Villesse, supera in 


Il Capriva ora ingrana 
e sorpassa il Villesse 


3-0 


MARCATORI: Bellot- 
to all'8'; Pituelli al 13; 
Persoglia al 56”. 

RIVA: Tonut, So- 
prani, Marangon, Man- 
zini, Olivier, Musina, 
Pituelli (dal 60' Gassa- 
ni), Grattoni, Persoglia, 
Dilena, Bellotto. 

VILLESSE; Montana- 
ri, Tomaseni, Budai, Pi- 
va, Gabass, Vecchi, Co- 
razza, Olivo, Tellini, Ca- 
landra, Zonch (Circosta 
al73'). 


CAPRIVA — Bella af- 
fermazione del Capri- 
va che, sotto la guida 
tecnica di De Rossi, ha 
cominciato finalmen- 
te a ingranare ed è 
giunto alla seconda 
Vittoria consecutiva. 
La partita rivestiva 
un certo significato 
perché i rossoneri se- 
guivano a un sol punto 
in classifica il Villesse. 
Con questa vittoria 
firmata dalle segnatu- 
re di Bellotto, Pituelli 


DODICESIMA GIORNATA 


Risultati e classifiche 
del «calcio a sette» 


Dino Caffè-Presfin 


Didi Casual-Barriera Viale Sport 
U.S.G. Coop. Arianna-Montuzza 
Laurent Rebulà-Gavinel 

Gomme Marcello-Dal Macellaio 
Agip Università-Taverna Babà 


G.L.P.-Pescheria Grassilli 
Alp. Triestino-A.S.L. Mirabel _ 1. 
Classifica: Gomme Marcello punti 20; Agip 
Università 18; Presfin, Gavinel e Didi Casual 16 


Club Alp. 


'SERIEA 


1 


_ 


ù 


NOHPOSDN 
QNNWGANN 


A 
w 


î 


A.S.L. Mirabel 14; Cip Casa del Ciclo e Coop. 
Arianna 12; Laurent Rebulà 11; Dal Macellaio 
10; Viale Sport 9; Taverna Babà 8; Cat e Dino 


Caffè 5, Montuzza 4. 


Soper 
D. 


SERIEC. — 
Verde Sgaravatti-Ford La Concessionaria 


Da Andy-Seven Toning 
Kiviomi 


Bar 


ortivo-Il Piccolo 
Bar 


glio Fotocomp.-Pizz. Michele 
Malan Viaggi-Autocarroz. Stocovaz 
Centro Cucine Baà-Abbigliam. Il. Quadro 
Italspurghi-Promo Italia Ottica Prim. 
Capitolino-Arti Grafiche Julia 


Nuova Cierre Auto 


Ù Ù SERIEB. 
Gantina Istriana-Cgs Ginn. Triestina 
Pizz. Ferriera-Pizz. Il Golosone 


NONONANW 


mu DANDO 


A 
0 


‘enon 
j:21; Super Jez 


dont 
P" 


II 


Vader) 


Classifica: Abb, Il Quadro punti 20; Da Andy 16; 


Promo: Italia Ottica, Malan Vi 
Auto 15; Pizz. Michele e Italsp 
Baà 13; Verde Sgaravatti, 


i e Nuova Cr 
i 14; Cucine 


Seven Toning e Luglio 


Fotocomp. 12; Arti Graf. Julia 11; Autocarr. Sto- , 
covaz e Ford La Concess. 10; Bar Sportivo 9; Ca- 
pitolino 6; Il Piccolo e Bar Garibaldi Stock 4. 


e Persoglia, il Capriva 
scavalca gli avversari 
di ieri e può guardare 
con maggior fiducia al 
prosieguo del campio- 
nato. 

La prima rete è sta- 
ta molto spettacolare: 
Bellotto ha intravisto 
Montanari piuttosto 
avanzato rispetto alla 
porta e ha fatto partire 
un lungo pallonetto da 
40 metri che sì è anda- 
to a infilare sotto la 
traversa. 

Gli ospiti non'hanno 
neanche avuto il tem- 
po di reagire che erano 
sotto di due reti: Pi- 
tuelli infatti si è libe- 
rato all'altezza dei 
trenta metri e la sua 
successiva . fiondata 
rasoterra non ha la- 
sciato scampo a Mon- 
tanari. Gli sterili at- 
tacchi villessini hanno 
favorito la terza mar- 
catura del centravanti 
Persoglia. 

3 t.g. 


DIDI CASUAL 6 
B. VIALE SPORT 2 
Marcatori: Vescovo 
-(3), Viller, Sirk, Giovini, 
Grimaldi, Ursel. . 
Didi Casual: Degano, 
Ciarar (Giorgini), Giovi- 
ni, Perek, Sirk, Viller 
(Sheppard), Vescovo. 
Barriera Viale 
Sport:  Tuntar, Ma- 
schietto, Grimaldi, Kre- 
sciak, Meola, Puric, Ur- 
sel. 
TRIESTE — Il Didi Ca- 
sual continua a mante- 
nersi a stretto contatto 
con le primissime e, no- 


nostante l'impegno del. 


Viale Sport, si è imposto 
su questo con un punteg- 
gio che non ammette re- 
pliche. Con questa vitto- 
ria il Didi si affianca al 
Presfin che ha pareggiato 
2-2 con il Dino Caffè e ri- 
mane.appaiato al Gavi- 
nel vittorioso pure lui sul 
Laurent Rebula. 

Salita rapida per le 
Acli San Luigi Mirabel 
che dopo aver vinto il re- 
cupero contro il Dino 
Caffè per 6-3 si è imposta 
anche sul Cat (per il qua- 
le ha segnato Maseni) 
con tre reti di Pinto. 

In testa alla classifica 
rimangono le Gomme 
Marcello che con 7-2 
l'hanno spuntata sul Dal 
Macellaio che si sta avvi- 
cinando sempre più alla 
zona a rischio; all'inse- 
guimento dei primi sem- 
pre l'Agip Università che 
sta dimostranto di aver 
superato brillantemente 
il periodo di «crisi» tanto 
che non ha esitato ad in- 
fliggere un sei a due alla 
Taverna Babà che ora oc- 
cupa la terzultima posi- 
zione, mentre nella zona 
bassa rimangono il Cat, il 
Dino Caffè e il Montuzza. 


classifica gli stessi vil- 
lessini facendo rimane- 
re inguaiati proprio il 
Mariano e il già men- 
sionato Villese. 

La partita di ieri è 
stata bella e corretta 
conil Gaja che si è rive- 
lato ordinato e concre- 
to rispetto agli abulici 
locali. Questa la crona- 
ca. Nella prima mez- 
z'ora è il Mariano che 
ci prova, con alcuni tiri 
di Donat e Sartori, a 
passare dove il Gaja si 
difende con molto ordi- 
ne. Al 40' una grande 
mischia in area del Ma- 
riano, difesa locale fer- 
ma, il pallone perviene 
a Ghiotto che tutto solo 
batte l'incolpevole 
Poiana. È 

Il resto del primo 
tempo. viene giocato 
con; prevalenza a cen- 
trocampo senza che i 
due portieri venissero 
impegnati in modo se- 
rio. Bevuto il tè il Ma- 


SALITA RAPIDA PER ACLI SAN LUIGI 


Casual verso la vetta. 


“Una Ginnastica triestina smagliante nella seconda serie 


GANT. ISTRIANA 3 
GINN. TRIEST. CGS 6 

Marcatori: Tulliach 
(2), Lacentra, Sardiello (4), 
Canazza (2). 

Cantina Istria na: 
Fantini, Giacaz (Zecchini), 
Felluga, Lacentra, Paolel- 
la, Jerman (Pizzotto), Tul- 
liach. 

Ginnastica Triestina 
Cgs: Trani, Bisel, Lusetich 
(Rebek), Krizsan, Canazza 
Franco, Vidmar, Sardiello. 


TRIESTE — Una Ginnasti- 
ca Triestina Cgs in forma 
smagliante ha messo alle 
corde la Cantina Istriana 
che nulla ha potuto contro 
il gioco praticato dal sette 
biancoceleste che ora tan- 
to di recuperare il terreno 
perduto impegnandosi a 
scalare la vetta. 

In cima sempre il Colori 
‘Roiano che non ha faticato 
a sbarazzarsi dell'Api Piz- 
zeria Number One anche 
se questa ha dato del filo 
da torcere segnando per 
due volte; a stretto contat- 
to con la fuggitiva sempre 
il Superjez che in un 
match combattutissimo 
(finito otto a quattro) ha 
incamerato l'intera posta 
contro il Monteshell sem- 
pre in lotta per allontanar- 
si dal baratro nel quale sta 
cadendo. Ad una lunghez- 
za dello Jez sempre il Ge- 
lati Sanson che con il pa- 
reggio contro la Schwagel 
Costruzioni perde terreno 
nei confronti della secon- 
da e si insedia sulla terza 
poltrona. 

In fondo alla classifica 
grossi segni di ripresa del- 
la Pizzeria Golosone Cir- 
colo Sottufficiali che ha 
pareggiato con la Pizzeria 
Ferriera, antando 
così il secondo risultato 
positivo consecutivo di- 
mostrando, di aver ripreso 
in mano il bandolo della 
matassa e di voler uscire 
dal pantano. 


Il Piccolo [2] 


riano si presenta, nella 
Tipresa, deciso a tutto 
ma le sue azioni fini- 
scono sulla stretta 
breccia difensiva del 
Gaja che non cede nem- 
meno un colpo e con- 
trolla la partita da par 
suo. 

Soltanto. a metà ri- 
presa una bella conclu- 
sione di Brescia veniva 
deviata da Zemanek il 
cui tiro aveva fatto gri- 
dare al gol. All'80' se- 
conda rete del Gaja. 
Pallone in profondità, 
un difensore locale 
perde palla a opera di 
Ghiotto che beffa Poia- 
na con un abile pallo- 
netto. Nel finale il Ma- 
tiano prova all'attacco 
ma il portiere ospite ef- 
fettua alcune belle pa- 
rate salvando una vit- 
toria che li porta di due 
gradini sopra in classi- 
fica. 

ma. me 


BAR SPORTIVO 8 
IL PICCOLO 2 

Marcatori: De San- 
tis, Della Luce, Marran- 
goni, La Notte, Borselli 
(4), Benvenuti, Marche- 
sich. 

Bar Sportivo: Valen- 
ti Elio, Majcen, Della Lu- 
ce, Marrangoni, La Not- 
te, Borselli, De Santis. 

Ill Piccolo: Ferletti, 
Manazzone (Marche- 
sich); Stella, Benvenuti, 


Bollis, Villanovich, Nobi- , 


le. 

TRIESTE — Si fa sempre 
più critica la situazione 
della squadra del nostro 
giornale che si è fatta 
travolgere dal sette del 
Bar Sportivo che in que- 
sto modo incamera due 
importanti punti salvez- 
za, mentre il sette de Il 
Piccolo rimane a far 
compagnia al solo Bar 
Garibaldi Stock dato che 
il Capitolino si è allonta- 
nato un po' vincendo 
contro le Arti Grafiche 
Julia. 

In testa sempre l'abbi- 
gliamento Il Quadro che 
l'ha spuntata, seppur di 
misura, sulle Cucine Baa 
che hanno dato, comun- 
que, filo da torcere. Per- 
de una lunghezza Da An- 
dy che è stato costretto al 
pari da Seven Toning, 
mentre la terza posizio- 
ne viene divisa dalla Pro- 
mo Ottica Primato che ha 
superato . l'Italspurghi, 
dal Malan Viaggi vincen- 
te sull'Autocarrozzeria 
Stocovaz e dalla Nuova 
Cr Auto che ha battuto il 
Bar Garibaldi nonostan- 
te che questo si sia difeso 
egregiamente. 


Dx) Il Piccolo 


@EZZZI®) ALLIEVI/ REGIONALI 


>> 


Allievi Regionali 


S. Giorg-Costalunga 40 


9 CLASSIFICA 

1.S. Marco 24 14 11 2 1731 5 
Manzanese 22 14 10 2 2 
Donatello 18 14 6 6 2 
Ronchi 18 14 7 4 3 
S.Glorg. 17:14 5 7 2 
Ancona 16 13. 6. 4 3 
Sangiorg. 16 14 56. 3 
Monfalcone 15 13. 5 5 31 
P. Cerv. 13 14 4 5.5 
Cussign. 13.14 61 7 
Corm. 1214 4 4 6 
Ponziana 11 13 4 3 6 
S.Luigi VB. 10 13 2 6 5 
Bearzi 9-14. 3 3 8 
Costalunga 3 1 ST2: 
Chiarbola 3 108112: 


Pleris-Ponziana 19 


+3 


Under 18 Reg. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Lucinico-S. Canz. 0-2. Zaule Rab.-Lucinico 
Zaule Rab.-Aquileia 0-0 Itala-S, Canz. 
Itala-Portuale 34 Costal.-Aquilela 
Costal.-S. Sergio 1-1, S, Luigi-Portuale 
S. Luigi-Ronchi 0-0 Fortitudo-S. Serglo 
Fortitudo-Ruda 1-2 Fiumie-Ronchi 
Flumic.-S. Giov. 1-1 Ponziana-Ruda 
Gradese-Ponziana 1-1. Gradese-S. Giov. 

CLASSIFICA 
Ruda 21 12 10 1 1.28 7 +3 
S. Sergio 191208] 
S. Canz. 1711 8 1 2 
Fiumic. 1701275362: 
S. Giov. ADIAZOTI 3002: 
Ronchi 16 12 -7- 2. 3 
S. Luigi 15.12 63.3 
Ponziana. 13 12 5 3 4 
Portuale 1112 4 3.5 
Gradese 119-1351057 
Costal. 10 13 4 27 
Zaule Rab. 7:12 2 3.7 
Lucinico Giza 28 
Fortitudo -6.12 2 2 8 
Aquileia 413 1 2 10 
Itala #12 0152408 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
1.S. Marco-Donatello 2-0 S. Lulgi VB-Costalun- 
Manzanese-Cussign.  7-0° ga 
Monfalcone-Corm. 1-1 Chiarbola-Sanglorg. 
Ronchi-Bearzi 3-2. Ancona-P. Cery. 
Ponziana-Ancona 3-0 Bearzi-Ponziana 
P. Cerv.-Chiarbola 32 Corm-Ronchi 
Sangiorg.-S. Luigi VB 2-2 Cussign.-Monfalcone 


Donatello-Manzanese 


1.S. Marco-S. Giorg. 


Giovanissimi Reg. 
PALI RATE 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
S. Andrea-Sanglorg. 5-0. italaS.M.-Chiarbola 
Opicina-P. Cervign. 0-2. Triestina-Monfalcone 


S. Giovanni-Ronchi 


Cormonese-Ronchi 0-0. Cormonese-Ponziana 
S. Giovanni-Monfalcone 2-0 Pieris-P. Cervign. 
Triestina-Chiarbola 7-0. Opicina-Sangiorg.. 
S. Luigi VB-Itala S.M. — 0-3. S.Andrea:S, Luigi VB — 
CLASSIFICA 
Triestina 24/12 12 0 051 3+6 
Cormonese 19 13 8 3 2.33 11 0 
Ronchi 17 13 6 5 221 13 -3 
Ponziana 16 13 6 4 3 24 9 4 
Monfalcone. 15 12 6 3 3 34 16 -3 
S.Giovanni 15 13 6 3 4 17 13 -4 
Pieris 14 13 5 4 4 16 17 -5 
(| Itala S.M. 1213 5 2 6 24 26 .7 
S.Andrea 11 13 4 3 6 24 21 -8 
P.Cervign. 10 13 5 0 8 10 18 -10 
Sangiorg. 713 2 3 817 
Opicina 612.2 2 810 
S.LulgiVB 6 147 6 
Chiarbola 6 22 98 


Zaule-Domio 


Triestina 


Campanelle 
Ponziana 
Costalunga 
Esperia - 
Zaule 

S. Andrea 
D. Bosco 

S. Nazario 
Montebello 
Rolanese 


UNDER 18 / REGIONALI 


Ruda va avanti . 


Il San Sergio lascia un punto al Costalunga 


La tredicesima giornata di 
andata del girone C degli. 
Under 18 regionali è stata 
favorevole al Ruda che ha 
incrementato di un punto 
il vantaggio in classifica. 


riuscito ad imbrigliare sul 
0 a Oil San Luigi ed il Pon- 
ziana a Grado per 1 a 1, do- 
ve però i veltri hanno da 
recriminare per ben due 
rigori calciati al vento. 


Ora il San Sergio, il più di- Gaetano Strazzullo 
retto rivale, è staccato di LUCINICO 0 
due punti e peri ragazzi di. 6, CANZIAN 2 


Portelli si profila un duro 
impegno per respingere gli 
assalti di tutte le agguerri- 
te rivali. Già la-Fortitudo, 
infatti, ha dimostrato 
quanto sia difficile mante- 
mere il primato con una 
gara che ha messo in diffi- 
coltà i 


banese. 


turoli, 


Stra 


Marcatori: Milani e Al- 


Lucinico: Calligaris, Ven- 
ulig, Makuc 
(Volc), Bianco, Kobal Da- 
rio, Mellini, Klaucic, Loci- 
cero, Veliscek. 

1a D ì San Canzian: Colautti, 
primi della classe. | Visentin, Travagin, Pacor, 


Tra le inseguitrici buona -Girardo, Bergamin, Mila: 


gara del San Canzian che è 
andata ad espugnare il 
campo del Lucinico grazie 
alle reti di Milani e Alba- 
nese. Grosso merito, però, 
al reparto difensivo che, 
sia pur in inferiorità nu- - 
merica di ben due giocato- 
ri, ha lottato con molta ga- 
gliardia riuscendo a sven- 
tare ogni pericolo. Per il 
Lucinico solo una supre- 
mazia territoriale asi 
costante, ma poca lucidità 
in avanti. Lo Zaule non è 
riuscito a battere l’Aqui- 
leia, che accusava quattro 
assenze pesanti, ‘nono- 
stante una gara di attacco 
e di Sroso TIADegnO: Smi- 
lovich e Gentile, ma-tutti 
gli altri hanno 
molto bene, però 
leia è riuscita a strappare 
un punticino. La Pro Fiu- 
micello ha dovuto fare i 
conti con un coriaceo e 
mai domo San Giovanni 
- che è riuscito a pareggiare 
nel finale grazie alla rete 
di Corsi. Puntin, il marca- 


ZAULE 


Sila. 


BI9caio 


Riecchi. 


AQUILEIA 
Zaule: Francavilla, Sossi, 
Poz Nor]. DNexab, Sa- 
vron, smilovich, Gentile, 
Sabadin (Richter), Loggia, 


Splendido, Albanese. 


Aquileia: Piorar, Batti- 
ston, Dovier, Puntin, Ten- 
tor, Vidossich, Mian, To- 
mat, Segato (Cossar), No- 
cent M., Nocent I., Mar- 
chesan, Farina. 


ITALA S. MARCO 3 
PORTUALE —— — 
Marcatori: Battistin (2), 
Germani; Cimolino, Bercè, 
Ravalico, Martin. 

Itala San Marco: Ber- 
nardi, Moratti, Tomasig, 
Grosso, Lozei, Colautti, Vi- 
sintin (Valentinuzzi), Bat- 
tistin, De Rio, Germani, 


4 


Portuale: Valente, Skrin- 
Jer, Cimolino, Del Rio, 
Fonda, Armani, Bercè (Ra- 


tore della rete per la Pro valico), Fidel, Tundar, 
Fiumicello, e compagni sì Dazzara, Martin. C 

sono resi sicuramente più —_ ù 
pericolosi dei rossoneri i COSTALUNGA 1 


quali, però, hanno condot- 
to le redini per buona par- 
te dell'incontro. Da segna- 
lare ancora la bella vitto- 
ria del Portuale per 4a 3 
sul campo dell'Itala San 
Marco con rete decisiva al 
92' di Martin e di pareggi 
del Ronchi a Trieste, che è 


cardi. 


Taucer. 


SAN SERGIO 1 
MAIO Rudez, Poli- 


Costalunga: 
Billa, Rustici, Rudez, Bub- 
bi, Vùuk, Tomizza (Tomiz- 
za); Sicelli, Visentin (Laga- 
nis), Marchesi, Maniglia. 


Dapretto, 


Allievi Provinciali 


RISULTATI 
Montebello-Primorje 42 


Zarja-Portuale 0-3 Olimpia-Don Bosco 
Campanelle-Opicina 1-1 Servola-Domio 
C.G.S.-Servola 3-0. Opicina-C.G.S. 
Domio-Olimpia 1-1. Portuale-Campanelle 
Don Bosco-S. Giovanni 0-6. Primorje-Zarja 
Fortitudo-Zaule 1-2. S. Andrea-Montebello 
Riposa: S. Andrea Riposa: Zaule 
CLASSIFICA © 

C.G.S. 18 9 9 0 033 0+4 
Portuale 16 9 7 2 020 6+3 
Olimpia 11.8 5 1 223 12 -1 
S.Giovanni 10 8 4 2 228 9 -3 
Domio 10 8 4 2 217 8 -2 
Fortitudo 10 8 4 2 2 18 16 -3 
Zaule 10 10 4 2 4 17 19 -5 
Zarja 10 9 5 0 4 20 25 -3 
Opicina 7 8 2 3 323 15 4 
S. Andrea 7.91 5 317 19 -6 
DonBosco 5.9 1 3 5 13 27 -10 
Servola 5 82 1 510 29 7 
Montebello 4 9 1 2 6 12 19 -9 
Campanelle 4 9 1 2 6 9 32 -10 
Primorje 3.9 0713-37 9 


Giovanissimi Prov, 
to YanMissimi FrOv, 


RISULTATI 
Esperla-Fortitudo 02 
Olimpia-D. Bosco 50 


Costalunga-S. Nazario : 5-1 
C.G.S.-Campanelle 21 
Portuale-Montebello 80 
Triestina-Ponziana 30 
S. Andrea-Rolanese 20 


Under 18 Prov. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Pieris-Edile'A. 1-0 Staranz.-Primorje 
Muggesana-Olimpla  rinv. Chiarbola-Breg 
S. Andrea-S. Marco 20. Fino Mon.-Opicina 
Domlo-Fine. Mon, 5-0 S. Marco-Domio 
Opicina-Chiarbola 1-1. Olimpia-S. Andrea n 
Breg-Staranz. 1-0. Edile A.-Muggesana 
Monteb.-Primorje 40 Pieris-Monteb. 

CLASSIFICA 
Pieris 1887 121500 
Opicina 129 4 4 119 8 -1 
Breg 12.9 4 4 116 10 0 
Muggesana 11 8 5 1 210 6 -2 
Monteb. 119 5 1 316 15 -3 
Staranz. 10.10 4.2 415 9 4 
Domio 10.9 3 4 215 10 -4 
Edile A. 1010 3.4 316 15 -6 
Finc.Mon. 10 9 5 0 4 14 18 -3 
S. Andrea 809 4 0 513 15 -7 
Olimpia 89.2 4 3 5.9 -6 
Chiarbola T 9 3 1 5 14 16 -5 
Primorje 310.1 1 8 5 23 11 
S. Marco 1.9 0 1 8 10 30 -12 


PROSSIMO TURNO 
$. Giovanni-Fortitudo 


PROSSIMO TURNO 
Ponziana-S. Andrea 
Montebello-Triestina 
0-2 Campanelle-Portuale 


S. Nazarlo-C.G.S. 
Domio-Costalunga 
D. Bosco-Zaule 
Fortitudo-Olimpia' 
Rolanese-Esperia 
CLASSIFICA 

18 9 9 0 035 2+4 

16 10 7 2.1 

1107102 

1o10 70102 

14:9:602.:1 

13 10 6 1 3 

119 5.1.3 

10 10 5 0 5 

B(80:302/03 

100 SRO, 

6 9 3 0 6 

610.2 2 6 

G10,.3..0..7 

6 9 3 06 

IPg90: 108 

010 0 010 - 


San Sergio: S oletto, 
re Policardì, De 
Luca, Leghissa, Macovaz- 
zi, Giovannini, Giuressi, 
Bussani, De Bosichi (Mar- 
tincich), Bensi. 


SAN LUIGI 0 
RONCHI 0 
San Luigi: Bolcato, Rob- 
ba, Monteduro, Palermo, 
Zlatvic,  Dandri, Puzzer 
(Pittonel), Mauro, Polacco 
(Arbanas), Giacca, Giursi. 

Ronchi: Bregant, Zaccai, 
Brandolin, Gardenal, Gan- 
dotti, Fulizio, Galoppin, 


Zanet, Braida, Sansone, 
Dessendi. 

FORTITUDO 1 
RUDA 


2 
Marcatori: Chert, Maco- 
ratti, Valentinuzzi. 
Fortitudo: Pintus, Gori, 
Chelo, Stradi, Donda, Roi- 
ci, Petronio, Della Pietra 
(Picciolla), Chert, Novel, 
Giovannini. 
Ruda: Zoff, Rigonat, Sel- 
.va, Cossar, Cumini, Fumo, 
Gregorat, Passi, Macorat- 
ti, Valentinuzzi, Portelli. 


GRADESE 1 
PONZIANA 1 
Marcatori: Vecchiet, Ma- 


rin. 
Gradese: Del Pin, Perlott, 
Bianco, Zompar, Bottin, 
TENDA Ce ino To- 
gnon R., Bellan, Marin, 
Gardin. 


Ponziana: Galabrese, 
Scher A., Scher S., Lom- 
bardo, Rossi, Kirchmayar 
(Morin), Vecchiet, Speran- 
za, Zucchi (Palese), Tede- 
schi, Daversa. 


PRO FIUMICELLO 1 
SAN GIOVANNI. 1 
Marcatori: Puntin, Corsi. 
Pro Fiumicello: Puntin, 
Bianchin, Parmisan, Vezil, 


Stabile, Zerbin, Italia, 
Merluzzi, :Puntin, Finatti, 
Sarnia. 


San Giovanni: Torresin, 
Lussi, Corsi, Fadi, Facciu- 
to, Persico, Napoli, Kur- 
mac, Zei, Di Vita, Rosso. 


‘glato da una bellissima 


Calcio. 


TRIESTE — Archiviati 
gli impegni della penulti- 
ma giornata di andata, il 
campionato regionale Al- 
lievi vede ancora salda- 
mente in vetta l'Itala San 
Marco. La compagine di 
Gradisca ha superato il 
Donatello Udine con il 
più classico dei risultati 
scaturito dalle realizza- 
zioni di Cescutti e del 
bomber Marassi. La vit- 
toria, per quanto legitti- 
ma e meritata, non è sta- 
ta tra le più agevoli: I'I- 
tala infatti, specie nel- 
l'ambito della prima fra- 
zione di gioco, ha soffer- 
to oltremodo l'ordinato 
assetto difensivo degli 
ospiti, forti di una robu- 
sta retroguardia e molto* 
precisi negli interventi. 
E' nel secondo tempo che 
si decide l'incontro gra- 
zie, come detto, al van- 
taggio di Cescutti e al 
raddoppio colto dal soli- 
to Marassi, ancora tra il 
migliori e puntuale ‘al- 
l'appuntamento con il 
gol. 


casa e 
gli ospiti. 


con tre 


veltri 


., La Manzanese regge il 
ritmo della capolista in- 
fliggendo un clamoroso 
7-0. alla malcapitata 
compagine del Cussi- 
gnacco. I termini del vi- 
stoso punteggio riassu- 
mono emblematicamen- 
te il divario tra le due 
Squadre anche se a par- 
ziale scusante per gli 
Ospiti va rilevato e 
hanno giocato gran parte 
del match con dieci uo- 
mini causa l'espulsione 
toccata a Pauluzzo nelle 
prime battute della gara 
sul punteggio di 1-0. Gli 


Dorigo, Vosca, Furlan, 
Licoli,  Macchitella e 
doppietta di Mansutti. 

‘Ricco di reti anche lo 
scontro tra il Ronchi e il 
Bearzi con i padroni di 
casa che pervengono al 
successo grazie ad una 
marcatura di Toffoli ne- 
gli ultimi scampoli della 
ripresa. Il Bearzi nono- 
stante la sconfitta non ha 
certo sfigurato renden- 
dosi protagonista di al- 
cuni ficcanti contropiedi 
che hanno spesso mésso 
in affanno la retroguar- 
dia ronchese. Di Versola- 
to su calcio di rigore e di 
Glapiz le rimanenti reti 
del Ronchi, mentre per il 
Bearzi a segno due volte 
Imbriani, 

Il Monfalcone incame- 
Ta un solo punto nella 
sfida con la Cormonese, 
impattando in un 1-1 si- 


rete di Occhino a cui ha 
fatto replica Dissegna, 
nella ripresa, in mischia. 
L'incontro non è stato 


particolarmente esaltan- 
te e il risultato di parità Portano la firma di Fava- 
OCATONE fedelmente i 
valori espressi in campo. 
Da ricordare che il Mon- 
falcone nell'impegno in- 
frasettimanale di merco- 
ledì, valido quale recu- 
pero della dodicesima 
jornata, aveva superato 
‘Ancona di Udine 
1 con reti di Infulati e 
Novati ge gli azzurri di 
i Mortignoni per 


Secca e meritata la vit- 
toria del Ponziana che 


un'Ancona alle prese or- 
mai con un'autentica 
crisi di fisco e risultati. I 
anno disputato 

un eccellente incontro, 
proponendo una buona 
prestazione corale al co- 
spetto di una, lo ricordia- 
mo, protagonista assolu- 
ta dell'intero inizio tor- 
neo. Le reti ponzianine 
sono di Postiglione su 
calcio di rigore e Caspa- 
ni, autore di 
pietta. E' stato tempo di 
recuperi anche per il 
Ponziana, impegnati in- 
.frasettimanalmente nel 
derby coni San Luigi; 1- 
1 l'esito, ottenuto con le 
Teti di Fattor per il San 
Luigi e ancora Postiglio- 
ne per i biancocelesti. Lo 
stesso San Luigi nell'in- 
contro di sabato ha colto 
un altro importante pun- 
to sul difficile terreno 
della Sangiorgina. I bian- 
coverdi sono stati i pro- 
tagonisti di 
zione di prim'ordine, for- 
se la migliore cui qui Do 
i istrata, secondo anche 
autori della goleada sono Hi Ei 
Varljen. Longo è stato il 
protagonista 
entrambe le reti, mentre 


una presta- 


antologia. | - 


er 2- 


reti da parte giuliana. 
reti liquida Francesco Cardella 
SANGIORGINA 2 
SAN LUIGI 2 
Marcatori: Zambpieri, 


Favalessa, Longo (2). 


M., Visentin, 


Pelizzon. 


Uina= dop aranci 


Paoli (Bozzai), 
Zerial, Longo. Calza. 


Costalunga 
tazzi, Lanzilli L. (2). 


no, Bonora, Coccolo, 


gotti (Buttazzi), Falcioni, 
Lanzilli L. 
Costalunga: Vouk, 
Ronchesi, Rizzitelli, 
Chermaz, Casasola, La- 
‘anis, Vivoda, Traino, 
odomaco. 


ITALA S. MARCO 2 
DONATELLO UD 0 


siglando al 
Marcatori:  Cascutti, 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


La Triestina copre 


Il Ponziana espugna il campo del Pieris e il San Giovanni batte il quotato Monfalcone 


TRIESTE — Buona soddisfazione, 
anche se il risultato non rende però 
giustizia, per i Giovanissimi dell'E- 
speria che hanno condotto una della 
più belle partite di campionato con- 
tro la vittoriosa Fortitudo che si por: 
ta a casa ben due gol. Contro i fotti 
granata si sono pardicolamuenta di- 
Stinti Zettin e il bravo portiere Gon- 
zalez. Ben giocata, anche se a senso 
unico, la partita condotta dall'Olim- 
pia che, con il tris di Lavorino e le 
reti di Udina e Cotide, sbaraglia il 
Don Bosco. Gli stessi hanno inoltre 
giocato lo scorso mercoledì il recu- 
Deo conil San Nazario vincendo per 

3-3, Dopo un titubante inizio nel 
frnio tempo, il Domio contro lo Zau- 
le si è portato avanti con la rete di 
Pischianz; il raddoppio è venuto nel- 
la ripresa ad opera di Scrigner. Per il 
Cgs buona giornata contro il Campa- 
nelle in una Roba combattuta e vi- 
vacizzata dalle reti degli studenti se- 
gnate da Peteh e Svetina e dell'auto- 
rete di Marsi. Buone le prove di Pe- 
teh, Svetina e Lokar. Lascia senza 
commento il risultato che il Portuale 
ha imposto al Montebello: otto le reti 
messe a segno da Delise (4); Moscolin 
(2), Pettirosso e Tamburini. Infine, 
ottima la prova del Costalunga che 


Sega, Colomban e Basile) supera il 
San Nazario che segna il gol della 
bandiera con Milotti. 


ESPERIA SG-FORTITUDO 0-2... 

Esperia: Gonzalez D., Simonini, 
Giaccari, Macuglia, Crismani I., Cri: 
smani A., Baskar, Zettin, Persichella, 
I , Monte. Troier, Cossutta, Pero- 
vich. 

Fortitudo: Novel, Roiz, Ferrari, De 
Gregoris, Apollonio, Urban, Terlao, 
Negrisin, Furlanic, Arovel, Zaratin 
Gi jano, Colomban, D'Este, Gherghe- 

a. 


OLIMPIA-DONBOSCO 5-0.» 
Olimpia: Pranzo, Bartucci, Girardi, 
Coccolo, Pentassuglia, Kodarin, Alba: 
nese, Udina, Lavorino, Cotide, Bulg. 
Catalan, Bortalin, Donadona, Sinico, 


GIOVANISSIMI / PROVINCIALI 


Esperia: gioca bene ma 
Il Portuale travolge il Montebello con 8-0 


con cinque reti (due di Noto e una di .. 


perde 


Colja. 

Don Bosco: Calabrese, Santoretto, 
Chmet, Tomasi, Morin, Barbo, Rugge- 
ro, Merola, Sanacore, Biloslavo, Ordu- 
ra. Bonacci, Miani, Cagnin, Fuschino. — 


ZAULE-DOMIO 0-2 

Zaule: Barbaro, Vergan, Cavalero, 
Trevisan, Loredan, Matelich, Modica; 
Lanza, Tamaro, Mahne, Fait, Modica, 
Lipossi, Giani, Fattur, ; 

Domio: Menegoni, Milovich, 0j0, 
Valentini, Grizzon, Scotto di Minilico, 
Vecchiet (Gubeila), Scrigner, Segarelli, 
Zulian, Pischianz (Beltramini). Godi- 
nich, Fazio, Marzari. si 1 


CGS-CAMPANELLE 2-1 #0 

Cgs: Flavina, Balbi, Marsi, Peteh, 
‘Arban, Zotta, Bianco, Hryatin (Samuel- 
li), Svetina, Lokar, Persich (Ferrante). 
Petrinco, Martini, Culazzu. 

Gampanelle; Zanni, Busletta, De 
Paoli, Cattarini, Vecchiet, Tolazzi, 
Benvenuti (Bottizer), Giassi, De Grassi 
L.,.Ritossa, Rovis. Farina, De Grassi S;, 
Virdis. 


PORTUALE-MONTEBELLO 8-0 

Portuale: Pizzino (Benedetti), Tam- 
burini, Cerquenich, Valmarin, Zuch, 
Stenni, Boriello (Delise), Crecich (Man: 
tio), Pettirosso, Moscolin (Sossi); Leo, 

Montebello: Menia, Sandri Ù 
Gallitelli, Heller L., Heller D,, Erbt, 
Cotzia, Clementi, Drioli, Chmet, Fazi, 
Di Prisco, Secolini, Fogar, 


TRIESTINA-PONZIANA 3-0 

Triestina: Scrigner, Padoan, Rosso, 
Basso, Dagri, Crevatin, Martinuzzi, 
Bassi, Gomisel, Schiberna, Wolf. Apol- 
Jonio, Ribarich, Benvenuti, Panizzoli. 

Ponziana; Postiglione, Sluga, Sossi 
(Delise); Maglioni, Potlecca, Sulcic C., 
Sulcic M. (Signorello), Campagna, Ca- 
cli (Richter), Masacitti, Slama (Pete- 
ner). : 


Ss. ANDREA-ROIANESE 2-0 
Sant'Andrea; Trevisan, Borean, 
Zuliani, Privilegi, Dellavenezia, Alfie- 
ri, Canziani, Battiston, Zarantonello, 
Benvenuto (Mochnich). 


per i padroni di casa i gol 


essa e Zampieri, autore 
Festo di una rete 
a 


La Sangiorgina di Udi- 
ne demolisce il Costalun- 
ga con reti di Buttazzi, 
Russo e doppietta del- 
l'ottimo Luigi Lanzilli, 
mentre crolla anche l'al- 
tra triestina, il Chiarbo- 
la, impegnata in trasfer- 
ta sul terreno della Pro 
Cervignano. Di Tamburi- 
ni e Mola le inutili due 


Sangiorgina: Michelini, 
Tirelli Passalenti, Pez, 
Favalessa A., Favalessa 
Sedran, 
Grop, Macor, Zampieri, 


San Luigi: Santoro, Meli. 
(Vascotto), Saina (Reali), 
Sturni, Bandel, Fattor, 
(Magania), 
Braida, 
Sangiorgina Ud ; 
Marcatori: Russo, But- 
Sangiorgina: Di Marti- 


Lanzilli S., Rocco, Mon- 
° te, Russo, Tubetti, Min- 


Klinkon, Rudez (Mondo), 


Marassi. 

Itala San Marco: Fag- 
giani, Freschi, Acampo- 
Ta, Aibertin, Cecchet, 


* Luisa, Marassi, Peroni, 
Seculin, Sabini, Tomma- 


sini. Masci. 

Donatello:  Cagnetto, 
Ruzzi, Noacco, De Fran- 
co, Zuliani, Gronao, Fla- 
mia, Galluzzo, Vidi, Di 
Gaspero, Cucchiara, Cle- 
menti, Dose. 


Manzanese 7 
Cussignacco 0 


Marcatori: Dorigo, Fur- 
lan, Vosca, Licoli, Mac- 
chitella, Mansutti (2). 
Manzanese: Sant, 
Sclauzero, Dorigo, To- 
rossi, Dindo, Capello, Vo- 
sca (Macchitella), Fur- 
lan, Licoli, Mansutti, 
Martina, Franco. 
Cussignacco: Tosolini, 
Ricato, Venier, Tirelli, 
Chiarandini, Abbiatti, 
Giordano, Gasperini, Se- 
stan, Pauluzzo, Fior. 


MONFALCONE 1 
Cormonese 1 
Marcatori: Occhino, 
Dissegna. 

Monfalcone: Cerino, 
Marigo, Volpi, Schiavon, 


«Salmeri, Tomsich, Flabo- 


rea, Occhino, Novati, Do- 
ria, Infulati. Racozzi, Pa- 
lombieri. 2 
Cormonese: Simonit, 
Cappello, Franco, Brai- 
dotti, Chiabai, Debegnac, 
Desennu A., Dissegna, 
Bodigoi, Desennu M., 
Tartara. Malagnini, Vo- 
sca, Zanini, Fabbro. 
RONCHI 3 
BEARZI 2 
Marcatori: Versolato su 
rig., Clapiz, Toffoli, Im- 
briani (2). 

‘Ronchi: Cecchet, Che- 
rin, Toffoli, Leghissa, Di- 
segna, Frandolic, Verso- 
lato, Sandrucci, Pizzin, 
Braida (Clapiz),  Pacor 
(Pizzignacco). 


Bearzi: Toson, Perino, . 


Zanier, Fancescut, Cai- 
nero, Massenta, Can- 


cian, Proietti, Imbriani, Pr. 


Doria, Canciani. 


PONZIANA 3, 
ANCONAUD © —’0 
Marcatori: Postiglione 
su rig., Caspari (2) Pon- 
ziana: Gherbaz, Bursich 
P., Versa, Prelz, Ludovi- 
ni, Morassut, Andreas- 
sich (Loconigro), Caspa- 
ni, Giraldi, Postiglione, 
Ursich (Bozzai). 

Ancona: Comisso, Ton- 
tonutti, Comuzzi, Poia- 
na, Tosce, Di Gaspero, 
Scribel, Picogna, Casali- 
no, Lorenzini, Mortigno- 
ni, Di Lenardo, Cantarut- 
ti. 


TRIESTE — Lo scontro 
vertice del campionato 

iovanissimi - regionale 

a fatto registrare il pa- 
reggio tra la Cormonese ‘ È 
il Ronchi che hanno 00 
cluso l'incontro 5 îa 
O. L'incontro è stato La n 
cevole e la divisione del- 
la posta è sicuramente 

iusta. I migliori in cam. 
so sono stati Prevedini 
per la Cormonese e i] 

ortiere Ospite Fulignot, 

«a capolista Triestina 
travolge (7-0) il Chiarbo- 
la. Su tutti si è distinto 
l'attaccante Gomisel, au- 


di ben tre Teti; posi- 


» Andrea, certo non tra- 
Scendentale, rifila cin- 
Que reti alla San Giorgi- 
na. In particolare evi- 
denza si è messo Marco 
Luiso che, dopo aver rea- 

zzato due gol, ha forni- 
to anche l'assist a Donald 
Paljuch che, realizzando 
la terza rete ha pratica- 
mente chiuso l'incontro. 
Le altre due realizzazio- 
ni per la formazione trie- 
stina sono state opera di 
Aiello e ancora di Pal- 
juch. Vittoria esterna del 

onziana che espugna il 
campo del Pieris con un 
perentorio 3-1. Peri vel- 
tri sono andati in gol 
Marchetti, autore di una 
doppietta, e Moratto 
mentre per la formazio- 
ne isontina Marega ha 
realizzato il gol della 
bandiera. La Pro Cervi- 
gnano conquista la quin- 
ta vittoria consecutiva 
vincendo a Trieste con 
l’Opicina.  L'Itala San 
Marco grazie al alcune 
individualità molto spic- 
cate supera nettamente 
il San Luigi, apparso an- 


cora una volta in piena 


. Farneti L. 


Lunedì 9 dicembre 1991 


E' ancora il Cgs a me- 

ritare l'onore della 
cronaca nel campio- 

nato «Allievi» provin- 
ciali. La sempre più 
solitaria capolista non 
trova ostacoli nella 
sua determinata mar- 
cia per ottenere il pri- 
mato del torneo. Que- 
sta volta a soccombere 

è il Servola: Castella- 

neto, Loiacono e Col- 

bassi sono gli autori 
delle reti che hanno 
affossato i rossoblù. 

Pur privi di quattro ti- 

tolari gli studenti dila- 

gano ugualmente con- 
tro i volonterosi av- 
versari. 

Montebello utilita- 
ristico nello scontro 
con il Primorje. Il 4-2 
finale non deve trarre 
in inganno, Gli’ ospit 
sicuramente non m'- 
ritavano un  sinile 
passivo ma ha ragone 
chi ‘vince. Il srimo 
tempo si era colcluso 
con i locali in /antag- 
gio per 2-1. 7 Monte- 
bello annowra fra i 
goleador. Faso, due 
volte, Signvrello e Zet- 
tin. 

Domio e Olimpia 
impattaso in una gara 
molto ‘avvincente e 
spettaolare. I padroni 
di cara, ben presto in 
vantiggio con un gol, 
nelà ripresa subivano 
i/ contrattacco, degli 
ospiti che andavano in 
(parità. 

'. Zaule corsaro sul 
campo della Fortitudo 
in un piacevole incon- 
tro che ha soddisfatto 
gli spettatori. Senza 
dubbio il protagonista 
in campo è stato Ric- 
ter, autore della dop- 
pietta che ha sancito 
la vittoria per 1-2 dei 
viola. 

San Giovanni a va- 
langa sul campo del 
Don Bosco ‘con un 
punteggio tennistico 
di 0-6 che la dice lunga 
sull'andamento della 
partita. i; 

Portuale bello e for- 


crisi. Conclude il panora- 
ma della giornata il suc- 
cesso del'San Giovanni 
che supera per 2-0 sul 


TISRElO Campo il quotato ‘ 


Onfalcone con reti dei 
«Gemelli del gol» De Do- 
Menico e Castellano. La 
compagine rossonera ha 
meritato ampiamente il 


.SUccesso grazie ad un'ot- 


tima prova del collettivo. 
Merita. una menzione 
particolare Botto e biso- 
a segnalare anche l'ar- 
fo impeccabile. 


S, GIOVANNI. 2 
MONFALCONE 0 
Marcatori: De Domeni- 
co e Castellano. 

S. Giovanni: Verger, 
Sorgo, DUE Bortoli- 
ni, Castellano, Sessa, 
Metz, Fontanot (Rosso), 
Cok, Rotta, De Domeni- 
co,Skerl, Darus, Aran- 
cio, Manfe. 3 
Monfalcone: Nocchiut, 
Floreani, De Marchi, 
Buonocunto (Marzico), 
Fumiz, Melarossi, Zacia- 
to, Ardessi, Girotto, Ca- 
stellan, Massa, Franco, 
Lenzoni. 


S. ANDREA 5 
S. GIORGINA (1) 
Marcatori: Luiso (2), 
Palsuch (2) e Aiello. 

S. Andrea: Farneti M. 
(Taccheo), Giannini, 
Matkovic, Minatelli, 
Sparma, Rigatti, Aiello, 
T (Vertovese), 
Luiso (Ledovini), Pal- 
Juch; Lo Vullo.. | 

z2* S. Giorgina: Cepparo, 
Tattoli, Gattesco, Go- 
Tenszach, Grop, Vicenzi- 
no, Sinigaglia, Citossì, 
Moro, Zulliani, Araboni. 
Paoletto, Taverna, Gioio- 
sa, Milanese. 


CORMONESE . | Ù 


RONCHI ? 
Cormonese:Brandolin, 
Mutz, Prevedini, Doneti, 
Spenat, Madonutti, Co- 
:stantini, Michelotti, Gre- 


ALLIEVI / PROVINCIALI 
Cgs solitario capolista: | 
è il Servola a rimetterci ; 


i Manzanese: un «tourbillon» di reti 


Cussignacco (che però ha giocato con dieci atleti) un clamoroso 7-0. 


tunato sul campo delo 
Zarja: il punteggic di 
0-3,  probabilmmte 
troppo pesante, pre- 
mia il coraggio e a de- 
terminazione ‘degli 
ospiti. 

Si dividonc. equa- 
mente la post} in palio 
Campanelle eOpicina: 
1-1 il finale‘he sinte- 
tizza l'equilibrio in 
campo tra è due con- 


tendenti, aj 

Angelo Lippi 
ZARJIE 0 
‘PORTUALE 3 
Mar:atori: . Vidonis 
(2), Nurchis. 
Zatja: Luizu, Grgic, 


Carli, Doz, Cocevani, 
sozman,'  Passanesi, 
Dirizza, Nacson, Ve- 
ric, Jurincic. 
Portuale: Ellero, 
Nurchis, Tegani, Roi- 
tero, Bertoldi, Sinco- 
vizzi, Caburlotto, Ra- 
valico, Fidel, Vidonis, 
Lazzara. . 


FORTITUDO 1 
ZAULE 2 
Marcatori: Mutton, 
Ricter (2). 

Fortitudo: Zorzon, 
Scanduzza, Bodiglia- 
ni, Ulcigrai, Pecchi, 
Dorliguzzo, Liguori, 
Mutton, Pargher, Del- 
la Pietra, Andreuzzi, 
Zaule: Corrente, Zan- 
notti, Pizzamus, Tu- 
gliac S., Scherlic, Tu- 
gliac N., Bossi, Genti- 
le, Zeriali, Ricter, Al- 
tin. 


DON BOSCO 0 
SAN GIOVANNI 6 
Marcatori: Bratina; 


Metullo, Brandi, Giur-! 
gevic, Sorgo, Benci, 

Don Bosco: Moccia; 
Bonacci, De Santis, 
Guret, Bagnariol, Fer- 
netti, Tonelli, Russo, 


Ruggero, Comandini, 
Palci. 
San Giovanni: Zocco, 


Masci, Brandi, Brati- 
na, Tron; Giurgol, Me- 
tulli, Vestidello, Pa- 
pacchioli, Ceppi, Ver: 
ginella, Benci. 


di gol il Chiarbola 


co, Di Lena, Coceani, — 
Ronchi: Fuligrot, Periù; 
Porcari, Tolar, Clari& 
Gellini, Visintin (Basso) 
Furlan (Fachinetti), Goo 
chietto (Dichiara), Furio: 
so, Visentin. 


PIERIS LI 
PONZIANA 3 
Marcatori: Marega, 
Matchetti, Moratto. 


Pieris: Miani, Padovan, 
Anzanel, Guida, Gobbo, 
Bona, Sirca, Prudencio, 
Marega, Zorzenon, Bo: 
navita, 

Ponziana: Marcon, Tu: 
nin (Rota), Sanna, Danni” 
No, Rizzitelli, ‘Messina; 
Moratto, Flavich (Moro): 
Dentini, Steffè, Cherelli, 
Marchetti. 


S. LUIGI 0 
ITALA 3 
Marcatori: Fames; 
Franco, Bresson. 


S. Luigi: Ferluga, Giaco? 
melli, Laghezza, Paoli: 
Ludini, Spinazzamigli0; 
Testo, Peruzzo, Opattl 
Krovas, Krevatin, Zollia, 
Larogeto, Palmin, Peros? 
sa, Miont. i 

Itala: Tomasi (Canta: 
nutti), Visintin, Andres? 
sini, Fogoni, Piccolo, Ste” 
pancic, Famea, Bresso 


Zoff, Stocaro. 

TRIESTINA 2) 
CHIARBOLA o 
Marcatori: Ferrares@ 


Appollonio S. (2), Goml } 
sel (3), Della Zotta. È 
Triestina: Barboto (SU | 
rari), Zelle, Zerman, Posi 
stogno, Morin, Appoll0 


- nio F., Della Zotta (Stef@” 


ni), Pagnuro (KirkmayS! 
ROOT Ferrarese, dp 
pollonio S. (Ribonic).. —_ 
Chiarbola: Rozza, SA! 
toni, Pozzecro, Buona! 
Stupan Rovatti, Delle, 
Ventura, De Ponte, Fof) 
tanot, Raili (Carmulol 
Melillo (Menis). pi 
Piero Tono 


TAO IDROGIBIEINCUENZZAAO | eni e 


n 


1991 | 


ANVERSA — , Boris 
ecker non è riuscito 
ad aggiudicarsi il deci- 
Do torneo di tennis 
la Cee, il cui trofeo 
Tappresentato da 
Una racchetta tempe- 
Stata di diamanti (che 
Va definitivamente a 
Chi vince tre edizioni, | 
presa già riuscita 
Que volte a Ivan 
ndl). A battere il 
Campione tedesco non 
di stato Viet) 
lesignato, lo statuni- 
tense Aaron Krick- 
Stein, ma l'influenza 
che lo ha costretto a 
disertare la finale. Ieri 
— dopo aver battuto 
Lendl in semifinale — 
Becker aveva chiesto 
di essere visitato da 
‘un medico perché col- 
to da dolori allo sto- 
maco. «E' rimasto 
sdraiato per un'ora, 
dopo quell'incontro — 
ha ricordato il medico 
—, per, problemi di 
ec rio. Il giocatore 
si sente troppo debole 
QPox 2 2hbani onare il 
batto E le 
andata: OE 
LenEa n Krick- 
Stein, che ha giocato 
un incontro-esibizio- 
ne, col vincitore del 
torneo riservato ai ju- 
niores, l'olandese 
Dennis Van Scheppin- 
en. Nelle semifinali 
da Gamporese era 
stato sconfitto dallo 
statunitense Aaron 
Krickstein 6/4 6/4 
mentre Boris Becker 
aveva battuto il ceco- 
slovacco Ivan Lendl 
ber 6/4 7/5. 


Il Piccolo [x] 


Steccano le racchette azzurre. 


All'Austria gli onori della vittoria. (Italfoto). 


. s° 
Pescosolido e Pozzi, doppia delusione. 


TRIESTE — Gran «stec- 
Ca» a Chiarbola ieri dei 
tennisti azzurri impe- 
gnati nella finale di Cop- 
pa Europa per Nazioni 
che sono stati inaspetta- 
tamente buttati per 0-2 
‘Austria. : 
Grossa deluzione, 
quindi, per il pubblico 
(presenti oltre 2.000 per- 
sone), che si aspettava il 
Successo del team capta- 
nato da Adriano Panatta. 
Come previsto alla vigi- 
‘a il capitano dell'Italia 
a schierato in campo 
Gianluca Pozzi e Stefano 
Pescosolido. Le ostilità 
sono state aperte dal ten- 
Dista barese e dall'au- 
Striaco Harald Maîr. Il 
pronostico era tutto per 
Pozzi che precede l'av- 
Versario di ben 280 posi- 
zioni nella graduatoria 
mondiale, Si è visto subi- 
to, però, che il giocatore 
Casa era molto con- 
tratto, probabilmente 
perché quello di ieri è 
Stato il suo esordio nella 
nazionale maggiore. 
. Pozzi, comunque, con 
Il suo gioco d'attacco è 
Tiuscito a strappare già 
al quarto gioco il servizio 
all'avversario e poi è riu- 
Scito a mantenere il 
break di vantaggio fino 
al termine del set conclu- 
50 sul 6-4. Nella seconda 
Tazione il mancino ita- 
liano si è fatto strappare 
a battuta nel secondo 
game, permettendo così 
a Mair, di prevalere nella 
seconda frazione per 6-3. 
Anche la «bella» si 
apriva con Pozzi che era 
Costretto a cedere la bat- 
tuta ma recuperava, ope- 
Tando il controbreak, e 
Così si arrivava al tie- 
break che faceva regi- 
Strare il successo del gio- 
EDO biancorosso per 7- 


. Così, sullo 0-1, è sceso 
In campo Pescosolido (n. 
69 dell'Ato contro il 
Mancino Thomas Buch- 
Mayer (n, 227). Anche 
qua match avrebbe 
Ovuto concludersi con 


dentemente disputati a 
Trieste, prima contro lo 


mayer di aggiudicarsi la 
prima frazione. Nella se- 
conda i due giocatori si 
sono — sostanzialmente 
equivalsi fino al 5-5. A 
questo punto l'atleta di 
casa dava l'impressione 
di essersi svegliato ma, 
dopo aver sciupato una 
palla break, era costretto 
a cedere il game. Cam- 
biato campo e perso il 
primo «quindici» Pesco- 
solido si SR e,inun 
momento, il punteggio 
era di 0-40, mn. a 
striaco, dopo essersi vi- 
sto annullare il primo 
match-point, chiudeva 
l'incontro e permetteva, 
così, all'Austria di aggiu- 
dicarsi il girone di secon- 
da divisione di Coppa 
Europa. 

. Igiocatori italiani, che 
in caso di vittoria sem- 
bra avrebbero dovuto in- 
cassare una decina di 
milioni, escono a testa 
bassa dal campo perché 
sconfitti da un avversa- 
rio modesto che, però, 
arrivato a Trieste molto 
allenato anche se con 
due giocatori che non go- 
dono di una buona clas- 
sifica. 

Sul campo i valori so- 
no stati. sovvertiti e 
l'hanno spuntata Mair e 
Buchmayer che oltre a 
far vedere un tennis di- 
screto (che non è certo 
del n. 227 e 352 del mon- 
do) hanno fatto vedere 


una grande educazione ‘ 


in campo, evitando sem- 
pre qualsiasi tipo di sce- 
neggiata; anche nel mo- 
mento della vittoria i fe- 
steggiamenti si sono li- 
mitati a Buchmayer che 
alza le braccia al cielo. 
Unica consolazione 
per la squadra di Adriano 
Panatta è che il prossimo 
anno l'Italia giocherà co- 
munque in prima divi- 
sione visto che dal ‘91 so- 
no previste due promo- 
zioni e due retrocessioni 
nella Coppa Europea. 
Il più amareggiato, do- 
o l'imprevedibile scon- 
itta di ieri, è apparso il 
presidente della Fit Gal- 
gani, che ha avuto dure 
parole nei confronti dei 
giocatori azzurri, e .in 
articolare di Pescosoli- 
lo,, dal momento che 
Pozzi aveva l'attenuante 
di un'influenza alle spal- 
le. 
Per consolare poi in 
qualche modo lo sporti- 
vissimo pubblico triesti- 
no, lo stesso Galgani ha 
ha confermato la possi- 
bilità che Trieste diventi 
sede del campionato eu- 
ropeo di prima divisione 
per il prossimo triennio. . 
Piero Tononi 


TENNIS/COMITATO REGIONALE FIT — 


L’elenco dei classificati 


ù 10 più i due portaco- 
lori dell'rurotazze Cor 


Marco Furlanis promossi 
Tispettivamente B3 e B4 
iungendosi ai corregio- 

Mali Marco Armellini e 
Mauro Elia. Hanno otte- 
Ruto la promozione a Cl i 
Slovani Bojidar Cuome e 
Claudio Colussi oltre a Ro- 
Ches; Caillou, Massimo 
Anidin, Andrea Gregori, 
s rea Sorgi e Luca Vi- 
mntin in campo maschile 
entre fra le ragazze sono 
re te promosse nell’elite 
gionale, oltre a Valenti- 
del D'Acunto (vincitrice 
oo individuale ai 

in Donati regionali), Cy- 
ne Devetti della Ss Gaja e 
gnal: Vidmar. Bisogna se- 
Avarare l'ottimo salto in 
mogli del triestino Stefa- 
Tivat, ‘orcia che da C4 è ar- 

002, 


Fra i È 2 
s «mon classificati» 
1aD0 stati promossi Bado- 

» Balduzzi, Baseggio, 

» Negri (C3), Bo- 
Franchi Franceschini, 
Sano, I SR 
ia n dcor, Papagna, Pu- 
gia Redivo e Zanette (C4). 

È ‘e Tagazze sono «entra- 

à ali categoria «Cy Do- 
M Framarin (C3), Sara 
Jet, Caritina Cosulich, 

‘sica Mlac, Clara Pal- 
deri Cristina Zettin e Fe- 
sa ca Pellizzari; bisogna 
menalare che le neopro- 

Osse sono tutte le neo- 
Tigzosse sono tutte di 

e fatta eccezione per 

L Pellizzari che è friula» 
by MASCHILE-C1: A Ro- 
erto, Caillou Rodolfo, Gi- 
quitini Piero, Colussi 
G, ‘audio, Cudini Massimo, 
Lo omo Bojidar, Dambrosi 

Tenzo, Degrassi Gianlu- 
da Gabelli Roberto, Ghe- 

Massimo, Godeas Ti- 


ziano, Gregori Andrea, Le- 
va Alessandro, Lezzele 
Paolo, Perla Marco, Peres- 
don. Loris, oi Pier- 
(cesco, Ravalico An- 
drea, Sambaldi Fabio, Sor- 
gi Andrea, Tamai Pieran- 
solai VR Luca, Zac- 
‘higna Mic] 
Aninio. ele e Zanor 
:2: Bledig Flavio - 
rolli: Bruno, Delli Ga 
‘ulvio, Franco Seba- 


Mauro Elia 


duie Aldo, Pontoni Mirco, 
. Piccin Emiliano, Samele 
Antonio, Santarelli Massi- 
miliano, Santarossa Gian- 
luigi, Tomasino Roberto, 
Varutti Marco, Visentin 
Simone e Ziodato Diego. 
C3: Badolato Riccardo, 
Balduzzi Floriano, Baseg- 
gio Paolo, Brunetta Enri- 
. Co, Cecere Vittorio, Ge- 
schia Davide, Ciuk Robin, 
Copetti Sergio, D'Abdon 
Raphael, David Fabrizio, 
Del Prato Cesare, Del Fra- 
te Maurizio, Dolce Stefa- 
no, Drigo Omero, Forza 


. Marco Furlanis 


Marino, Giorgi Claudio 
Maracich Roberto, Meroi 
Maurizio, Mezzone Fabio, 
Negri Perseo, Olivotto Da- 


rio, Pampanini Andrea, 


Pascatti Vittorio, Pietro- 
belli Livio, Poiani Renzo, 
Rizzi Maurizio, Rovatti 
Antonio, Santarossa Alfeo, 
Stratta Alessandro, Tonsa 
Mauro, Tositti Maurizio, 
Varotto Manuel, Vianello 
Paolo, Visintin Stefano, 
Zacchigna Mauro, Zanin 
Matteo e Zanolini Anto- 


nio. 
C4:Affinito Fabrizio, 


Valentina D'Acunto 


Azzopardo Gabrio, Bara- 
del Lucio, 
Alessandro, Bonadio Mar- 
co, Bonanni Federico, Bor- 
toletto Glaudio, Buttignol 
Luigi, CaPParoni Giulio, 
Carletti Maurio, Casa- 
grande Alessandro, Col- 
mari Antonio, Colaussi 
Paolo, COSSUtta Alessio, 
Del Frate Giorgio, Del Fra- 
te Ervino, Del Degan Davi- 
de, Di Filippo Franco, Dol- 
cetti Fulvio, Dordoni Mar- 
co, Favalli Marco, France- 
schini Roberto, Franchi 


°_ Cyrilla Devetti 


Boccabianca ‘ 


Stefano, Gomizelj Dorjan, 
Marini Roberto, Menardi 
Davide, Miglioranzi Ser- 
gio, Mochiutti Denis, 
Montesano Matteo, Olivo 
Giorgio, Pacor Massimilia- 
no, Papagna Stefano, Piz- 
zolito Giulio, Puglia Clau- 
dio, Redivo Alessandro, 
Rossi Glauco, Sain Miche- 
le, Scian Fulvio, Serafini 
Corrado, Stein Massimo, 
Tononi Aldo, Vascotto Mi- 
chele, Zanette Renzo, Za- 
mò Vittorio, Zebochin Fa- 
bio e Zoff Ermanno. 
FEMMINILE Cl: Bal- 
duzzi Cinzia, Balduzzi Lo- 
rena, Barducci Raffaella, 
D'Acunto Valentina, Da 
vetti Cyrilla, Koszler Pao- 
la, Nata sonia, Poli Ka- 
tia, R: in Michela, Via- 
nello Elena, Vidmar Elsa. 
C2: Amirante Cristina, 
‘Azzano Monica, Bolzon 
‘Paola, Bone Daniela, Della 
Nora Giovanna, Grusovin 
Daniela, Malavolti Raf- 
faella, Voli Paola. 
C3:Casagrande ‘ara, 
Comelli Valentina, D'A- 
more Federica, Framarin 
Donata, Guidobaldi Laura, 
Karabinovich Sandra, Lo- 
presti Gabriella, Poli Ales- 
sia, Scandolo Raffaella e 
Vatta Laura, hi 
C4:Comelli Claudia, Co- 
sulich Caritina, Fortini 
Roberta, Gregorich Laura, 
Marson Chiara, Masè Sa- 
ra, Mlac Jessica, Palmieri 
Clara, Pellizzari Federica, 
‘Riboulet Rossella, Sain 
Daniela e Zettin Cristina, 
Da rilevare che le clas- 
sifiche sono state redatte 
seguendo il criterio utiliz- 
zato dal comitato regiona- 
le del Lazio (si nota subito 
che è diminuito il numero 
dei C1 e sono aumentati i 
C2 e C3 e inoltre divente- 
ranno ufficiali con doma- 
ni, data ultima per la ri- 
chiesta di modifica al co- 
‘mitato regionale del Friuli 
Venezia Giulia da parte 
dei singoli circoli. 


Pozzi e Pescosolido deludenti (ma l’Italia sarà comunque promossa in prima lega) 


COPPA EUROPA / DIETRO LE QUINTE 


Palle, corde e altre cose 
Tra budello e sintetico le scelte delle accordature 


TRIESTE — Chiin que- 
sti giorni è andato al 
palasport di Chiarbola, 


ad assistere agli incon- 


tri della Coppa Europa 
per Nazioni, ha sicura- 
mente notato nell'atrio 
gli accordatori Roberto 
e Lorenzo che garanti- 
vano agli atleti presen- 
ti a Trieste la necessa- 
ria assistenza tecnica. 
L'equipe Marinoni ha 
iniziato a lavorare a 
Chiarbola, con le due 
macchine 
già martedì . scorso 
quando le varie nazio- 
nali sono arrivate nel 
capoluogo giuliano e 
hanno subito collauda- 
to la moquette in su- 
preme appositamente 
‘predisposta per gli in- 
contri di tennis. Pro- 
Pao il che precedeva 
‘inizio degli incontri 
Roberto e Lorenzo han- 
no avuto il maggior nu- 
mero di racchette da 
accordare. Tutti i ten- 
nisti si sono immedia- 
tamente trovati bene 
con le tensioni fatte, 
montando nella stra- 


lei casi corde reperibili 
in qualsiasi negozio. In 
linea di massima circa 
il 50% dei giocatori uti- 


EUROPEAN MENS TEAM CHAMPIONSH | 
palle P ROKENNEXA: 


GIOVENTU’ 


Rel 


pd 


elettriche, 


ide maggioranza 


Negli ultimi anni migliaia di ettari dei nostri boschi sono andati in fumo. 
Evitiamo di accendere o provocare fuochi e se ne vediamo segnaliamoli im- 
mediatamente al numero verde. Interveniamo, o faremo delle prossime ge- 
Giulia gioventù bruciata. 


nerazioni del Friuli-Venezia 


lizza corde in budello 
mentre l'altra metà 
gioca con l sintetico. 

In questi giorni di 
grande tennis al pala- 
sport di Chiarbola sono 
emerse alcune partico- 
larità di certi giocatori 
come lo svedese Mi- 
cheal Tillstroem che 
accorda a 19 kg una 
racchetta che normal-. 
mente viene «tirata» 
frai23ei27.Losvede- 
se Jan Appell, invece, 
gioca con un attrezzo a 
27 kg che solitamente 
al massimo viene «tira- 
to» a 26. La curiosità 
più grossa comuni 
rappresentata 
svizzero Thierry Grin 
che gioca con una Wil- 
son Pro Star ridipinta 
con lo stemma Rossi- 
gnol sulle corde visto 
che ha un contratto con 
la ditta francese. 

I giocatori azzurri, 
oltre'a utilizzare corde 
in budello, non hanno 
richiesto «lavori» parti- 
colari. Stefano Pesco- 
solido gioca con la cor- 
datura a 30-20 kg (i due 
numeri rappresentano 
il primo, le corde verti- 
cali che si tendono di 
meno visto che essendo 
più lunghe sono più 


INCASOD'INCENDIO 


1678-43044 


NUMERO VERDE 


Non bruciamoci il futuro. 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Direzione Regionale delle Foreste è dei Parchi | 


elastiche, e il secondo 
quelle orizzontali). 
Diego Nargiso si fa ac- 
coi la racchetta a 
23 kg (senza distinzio- 
ne fra corde orizzontali 
e verticali) e curiosità 
prima di giocare il dop- 
pio con la Svezia e per- 
ciò dopo aver perso il 
singolare, ha fatto 
cambiare tensione alle 
corde facendole ridur- 
rea21lkg. 

A proposito di curio- 
sità, gli incontri del 
campionato europeo a 
squadra sono stati gio- 
cati con le palle Pro 
Kennex, le stesse con 
cui si era giocato la 
scorsa settimana la fi- 
nale di Coppa Davis tra 
Francia e Stati Uniti. 
La Pro Kennex è del re- 
sto azienda leader nel 
mondo del tennis, pro- 
ducendo non solo palle 
ma anche Scarpe e rac- 
chette. 

Per gli organizzatori 
della Top e per la con- 
cessionaria di pubblici- 
tà della Spe la Coppa 
Europa triestina è stata 
al di là del risultato fi- 
nale un'occasione inte- 
ressante per scoprire in 
Trieste una nuova di- 
mensione del tennis. 
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Dxrv] Il Piccolo i Bas ket Lunedì 


==> STEFANEL/IL DOPO SIENA | HAL i 


Stupefacente sterilità di tiro 


| ! Diciotto punti in venti minuti sono un Inaccettabile record negativo - Qualche bagliore - 


Servizio di wl stere la facoltà di inter- 

A. Cappellini PIE Di BOLOGNA CANTU’ ROMANO 
TRIESTE - Dieci minuti, ‘quel gioco particolare. n Ti n fi 

(o) DECO, ene, Per trenta Di do- Obiettivo Un finale Ritrovata 
qu la Stefanel non menica, a Siena non è av- spal DI Di n 
aveva mai «offertoy in venuto: i biancorossi minimo decisivo la vittoria 


passato. Dieci minuti in 
cui, improvvisamente, i 
biancorossi triestini 

0 totalmente  di- 
menticato il basket. E 
non, solo schemi o orga- 
nizzazioni difensive per- 
fezionate, ma anche que- 
gli automatismi che van- 
no sotto il nome di fon- 
damentali. Dieci minuti 
senza che il pallone sei 
spicchi riuscisse ad en- 
trare nel canestro del Ti- 


hanno continuato per 
trenta. minuti su ‘un 
trend di negatività dav- 
vero stupefacente. Spie- 
gazioni? Scusanti? La ri- 
cerca dei motivi e delle 
cause è, esta volta, 
davvero difficile. Certo è 
che fra gli automatismi, 
mentali în questo caso, 
che devono far parte del 
bagaglio di un professio- 
nista del basket vi è an- 


98-86 78-69 


CLEAR: Buratti, Zor- 
zolo 2, Tonut 20, Rossi- 
ni 4, Gianolla 13, Cald- 
well 17, Gilardi 2, Man- 
nion 20. N.E.: Bianchi, 
Tagliabue. 

PHONOLA; ‘Thomp- 
son 12, Gentile 24, 
Esposito 14, Tufano 4, 

. Brembilla 4, Donadoni 
5, Avent 6. N.E.: Fazzi, 


106-99 


IL MESSAGGERO: 
Mahorn 13, Bargna, 
Croce, Fantozzi 29, 
Premier 12, Niccolai 
15, Radja 26, Attruia 
11, Avenia. N.E.: Lulli, 

FERNET. BRANCA: 
Cavazzana 2, Aldi 10, 
Zatti 4, Monzecchi, 
Gabba, Oscar 35, Lock 


Fumagalli 12, Casadei, 


Ceccarelli, Bonamico 
12, Mc Adoo 29, Code- 


che quella di leggere la villa 6, Mentasti 10, Rizzo e Faggiano. Minelli i 

cino, — (OZ partita e di sforzarsi per Corzine 17. Ne: Fusati. ARBITRI Zeppilli © RO 

. Dieci punti nei primi farla procedere nel modo ARBITRI: Deganutti Belisari di Roseto. * ARBITRI: Nuara di 

cinque minuti della par- più positivo possibile. La SE de E Bascotto di GEE ua PRIICnE Genova e Garibotti di 
tita, zero punti dal 5' al Stefanel ha sempre gio- SOTEINTI liberi: de nonola Chiavari. 


15', altri otto punti dal 
15’ alla fine del primo 
tempo. Per uno stupefa- 
cente totale di 18. Stupe- 
facente davvero, in sen- 
so negativo, ben s‘inten- 


10 su 12. Tiri da tre 
punti: Glear 4/14; Pho- 
Nola 9/20. 


CANTU’ — Buona pre- 
stazione casalinga 
della Clear Cantù che, 


cato sulle ali dell'antu- 
siasmo giovanile: un at- 
teggiamento che ha por- 
tato a tanti e lusinghieri 
successi; oggi ha iniziato 
una strada differente, 


Knorr 19/23; Filanto 
18/20. Uscito per cin- 
que falli: 31’56° Fuma-. 
galli (69-74). Tiri da tre 
IILOEE Knorr 5/13; Fi- 
anto 8/13. 


NOTE: ‘tiri liberi: 
Messaggero 15/20, 
Fernet Branca 25/28, 
tiri da tre punti: Mes- 
saggero 11/17 (Ma- 
horn 0/1, Fantozzi 5/6, 


de: diciotto punti in ven- uo dopo l'importante vit- Premier 2/3, Niccolai 
ti minuti Di gioco sono ‘1 i Gio SOLOGNA Spie toria in Corna Korac 2/5, Attruia 2/2), Fer- 
una quantità inaccetta- Tanjevic. consolidata, da una con molti giocatori sui greci dell'Traklis di net Branca 8/19 (Aldi 


bile, meglio impossibile a 

per un incontro del mas- loro record negativo in 
Simo campionato di Al, fatto di percentuali di ti- 
pergiocatori che sonofra ro (alla fine del primo 
1 più talentosi del massi- tempo i biancorossi han- 
mo campionato di bas- no raggiunto il fondo di 


Salonicco, si è ripetu- 
ta contro la Phonola 
Caserta. L'inizio di 
partita è stato caratte- 
rizzato da un sostan- 
ziale equilibrio con un 


2/3, Oscar 3/11, Lock 
0/1, Minelli 2/2, Ma- 
setti 1/2). Usciti per 
cinque falli: Croce 
(32'), Minelli (38'30”), 
Aldi (39'30»). Spetta» 


malandati (Bon non 
c'era, Brunamonti, 
Morandotti, Binelli e 
Zdvoc sono ancora al- 
le prese con malanni) 


squadra che vuole tra- 
sformarsi in «corazzata». 

Una trasformazione 
non facile, che richiede 
tempo e che provoca 


i € contraccolpi. Uno sco- la Knorr è riuscita a unteggio al 10° anco- tori 3.000. 
ket. ; 5/16 nel tiro da 2 e di 0/10 prire e adottare atteggia»' battere anche la Fi- DI i Gio goto 
Certamente il canestro in quello da 3). menti mentali totalmen- lanto e ad inanellare ul 20420, 
senese era ben presidia- Le cifre, generalmen- te “Duovisi forse. meno l’lIa vittoria su 12 sul 20 a 20. 


Nel primo tempo gli. 
ospiti si sono affidati 
soprattutto alle preci- 
se conclusioni da tre 

‘punti di Gentile ed 
Esposito, mentre i 
canturini si sono resi 
pericolosi con le velo- 
ci incursioni aeree di 
Mannion e le schiac- 
ciate di Caldwell. Il 
primo consistente 
vantaggio della parti- 
tasiè registrato al 18', 
quando i casertani si 
sono portati a più set- 
te (31-38). 

Terminata la prima 
frazione di gioco sul 
risultato di 35-43, la 
Tipresa si è aperta con 
un fallo tecnico fi- 
schiato per proteste a 
Caldwell che ha per- 


to: i meccanismi di zona te, non sono spie azione i iusia- 
predisposti da Lombardi totale di Facanio SES to SR 
si, sono, dimostrati, co- to, ma, spesso servono (e CORDRANO FEAR 
One questo è un caso adattis- | redditizi Non cambiar 
so, molto, molto efficaci; simo): per sottolineare pelle, ma aggiungerne 
1 giocatori del Ticino si fatti negativi o positivi: un'altra a Guele posse 
oe i nano ebbene quelle  percen- duta. Un percorso diffici- 
che eso non sa Ia tuali illustrano e sottoli- le, come detto, che ri. 
IUS ER renti Peano compiutamente chiede molta pazienza (e 
nell'attuarli. L'assalto a (U@NtO visto ed avvenu- d'a parte di tutti) © che 
questo bunker era stato ‘9; Percentuali ineccet- produce inconvenienti e 
preparato minuziosa. t@bili, come si diceva, nervosismo. Nervosismo 
mente nei giorni prima StuPefacenti. Al termine che poi viene fuori ta 
» dell'incontro: fare girare della partita Tanjevic ha campo in molti modi. 
velocemente la palla per VOluto fare l'autocritica, | Non solo in quella specie 
anticipare gli sposta-  Tammaricandosi di non di paralisi mentale vista 
menti della difesa a zo-  @Ver deciso il passaggio a Siena ma anche in mo- 
na, per trovare, alla fine, alla difesa a zona prima, menti di reazione, an- 
l'uomo giusto al momen- Quella mossa che, nella ch'essi inaccettabili, co- 
to giusto, sufficiente- Seconda metà della ri- meiltecnico che Fucka è 
mente libero da poter ti- presa a Tisospinto la Ste- andato, quasi voluta- 
rare con sufficientetran-  fanel verso l'alto, quasi mente, a cercarsi o come 


‘partite di campionato. 
La Knorr nel Io tempo 
è parsa la brutta copia 
di quella vista in que- 
sto avvio di stagione. 
La difesa, il suo punto 
di forza, ha fatto ac- 


TRAPANI 
Il blitz 
veronese 


72-71 


PALL.TRAPANI: 
Mannella 3, Piazza 3, 
Tosi 12, Alexis 26; Ca- 
stellazzi, Shasky 21, 
Favero 2, Martin. Ne: 
Schluderbacher e 
Strazzera. 

GLAXO: Brusama- 
rello 15, Savio 3, 
Kempton 22, Minto 
11, Meretti 5, Gallina- 
ri, Schoene 16. Ne: Bò- 


qua. 

La Filanto, che pre- 
sentava per la prima 
volta Loris Giovanneti 
come. titolare della 
panchina dopo le di- 
missioni di Casalini, 
ha subito approfittato 
della scarsa Vena della 
Knorr e dopo 2’ ‘50% 
era già sull' 11-4a suo 
favore, con otto punti 
di Corzine (l'america- 
no è scomparso nella 
ripresa), Sotto la regia 

Fumagalli, con un 
Mentasti.. infallibile 


pIogvcoroo 


quillità. alriaggaficio. il «bisticcio»:che Gray ha nei primi 20% e. con Mc nesso agli ospiti di nora, Leazza è Frosì- || 

Un tipo d'attacco logi- E’ costume del coach avuto con il connaziona- Adoo a dare il suo con- ortarsi avanti di 1] ARBITRI: Boldini di 
co, un attacco controlla- biancorosso addossarsi le-nemico Kornet. tributo Forlì è arriva- lunghezze (37-48), Dal Fi CORIO I si 
to, in definitiva. Un at- tutte le responsabilità, I mali, come si: dice, ta anche a più 11 (38- terzo minuto l' allena- ‘renze e ‘anti 


Pisa. 

NOTE: tiri liberi: 
Trapani 9/16; Glaxo 
22/27. Uscito per 5 fal- 
li Martin al 35.0. Tiri 
da tre punti: Trapanf 
4/12 (Tosi 0/1; Man- 
hella 1/3; Alexis 2/5; | 
Piazza 1/3. Glaxo 6/11 
(8rusamarello 3/5; Sa- 


27 dopo 14’ 30"). 
Nella. ripresa la 
Knorr si è registrata 
ma è stato ancora Bru- 
namonti a piazzare la 
bomba decisiva, quel 
la dell'81-74 a 6° dal 
termine. 2' prima era 
uscito per cinque falli 
Fumagalli, e anche 


tore brianzolo Frates 
ha tolto lo spento pla 
Rossini per inserire 
giovane Buratti. La 
mossa ha dato i suoi 
frutti e i canturini, 
con un parziale di 14a 
2 ottenuto in soli 4' si 
sono portati a più 1 sul 
51 a 50. L'incontro si è 


tacco, un tipo d'attaco diventare parafulmine non vengono mai soli. Si 
che doveva avere come Perchè gli ‘strali non richiamano l'uno cen 
sbocco finale sopratutto giungano ai suoi ragazzi. l’altro, in una spirale 
il tiro da fuori, fuori o Un comportamente dav- perversa. La Stefanel, 
dentro la linea dei sei vero encomiabile ma che ora, si trova al centro di 
metri. Un programma non può eliminare la esta spirale: uscirne, 
accettabile, razionale realtà che una partita di più presto possibile (e 
che non si è attuato per basket si gioca solo in gli ultimi dieci minuti 
una semplicissima ragio- parte da bordo parquet. SS partita di Siena 


ne: quella che i bianco-. Anche coloro che gioca- | hanno fornito alche Zdvo, 13560 deciso negli ultimi mi. vio 1/2; Minto 3/3; Mo: f 

rossi hanno scelto, si fa no, che giostrano devono bagliore di luce) icone er Sl) nuti con Sa tiri a se: Totti 0/1. Spettatto; 

per dire, proprio il par- compiere la loro parte: pito primo che spetta ai lella contusione al gno di Mannion e To- 4200, incasso oltre 70 
Luet del Mens Sana di. nel loro bagaglio sopra- dirigenti, ai tecnici e an- polso. nut. Milioni. 


lena per raggiungere il tutto mentale deve esi- che ai giocatori. 


Opel Vectra Diamond. | 
Un’occasione preziosa 
| per distinguersi. | 


